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-} ax 039 ¢ aﬂ;l
\lon & ]'1 prima volt'l che noi rile-

Cviamo in quusw modeste’ ma libere pa-

ging come esistano due Mussollm, I'u-,

. N0 $pesso, assai spesso, in_contraddi-
“zione cou- aliro pet il fatto che uno
& il Lapo del Partito Fascisla e l'altro
il Capo-del Governo, funzioni profon-
dqn_mnia. «diverse, na delle quali, Ia

prima,- avendo a p;esupho‘sfo la Rivo-

-lu/mnc, pue 4Ffu marsi ‘spavaldamence
- $pregiudicata lfbcrlmmrnentc cata-
strofica nei ngumdl delle jstituzioni che

-rcggono il Pacsc “menire Paltra,. aven--

"do a preciso presupposto la lcg"llll"l e
lo: ding; deve . preoccuparsi sopmm((o
della - consey rvazione - e del rispetto- di
qucs(c stesse istituzioni, . |

pit interessante. aspetto (Iell on.

Musxoiuu “agli ‘occhi di chi g,um\h in’
agnosticismo  polilico

condizioni  di..

perfetio, Lomm appunto nell’ abilita

mmvrg,lum con la quale cgh ticsee a.

confemperare quuh due S10i - uspct!l
cmm additorfl, a impedire che 'uno o
iltro ])ICV']I{’:IIIU cosi -da. compiomet-

luc lmmuimblhncnlu 0 il suo 1)10‘»115

gio di’ Capo, - Parfito o~ Guclly, bed pid
grave, iz Capa del Govu no.
Lblslb_!.lll ‘Mussolini

0. 1stone port

‘cia del valors

| gover nare,

»do @

’tmn dico, perchc, per esempio, Alber—

o’ GIO\”UIIHHI se ‘non erro, entra nel-’
{a lista nanona}c ‘precisamente con que-
sto designazione : Segrelario. del Par-

fita Liberale. Allo stesso modo, - menire |- .
egli
che-aggrava i difetti it del sistema |
‘propoczionale, e ne: perpctucnebbe,_bbe'
quelle “conse-~

ha. 1mp(>SEO una legge elettomle

applicata nello - spirito,
guenze catastrofiche la cui prima risul-
tanfc ¢ stata appumo la tanto depr ecata
depencza/mnc p'irldmeni'uc ha poi, in
realta negato lo spirito di-quetla.legge
procedendo,
ligta nazionale . di- ‘maggioranza,
scelta degli-womini pesandoli alla bilan-

la pcnsondlm Ilche ‘significa, in fee-
mini poveri, chc i on. -Mussolini L'ipo

"'dl (Jovt:l o, sd perfeltamenie come, a
siano gli ‘uomini e non i
partitl e-come il valore infegrale’ d’una’

‘personalifa- -politica- si debba misurare

“prescindendo spesso” dall’ c!lchelm chc:

€ssa comporta. -

Torniamo -all’intr ansagcnm P1 OCla-'

mala, Pr uclamahssmm M.i ¢'era‘da fa-

r'e i-conti con la realti,

rilulf dnhssuno, nel lxsfone l'on, Odan-
on, e Nu.oi'l non os’suo it

a- 1 nmm dl

nella comgosizione della:
alli |-

6 individuale d'ogni singo--

B la. reald, av-
vertiva che s€ g]| sforzi pcn trascinarce’

vaino . tutto cid che ¢ al di fuori.del sogno,

na,

deva' in grida mcompoqte
Loll_id icgge del ritnmo. -

La mentalitk -cra-
forntole, -
esistéva o sonneechiava

non

nostra

le mon ¢ fosse che

uomini,
a no]um fosse: fa cosa pit folle- ¢ ripu-

ging “Machiavelli. ci
che I'ulc di governo non &

4l\’t\”l|!0

avversari delle.se hcrnmgh

)'ni: fm- (‘t)n Ui

\’1 e smo un tcmpu in cui nomilu in-
ndmmau dell’arte e della pocsia disprezza

tutto civ che” & lotia ¢ tormento quotidia-
Ci-sewnbrava volgare persine il dolo-
re dchc moltitudini quando €sso non ve-
stiva 'le formé; della lirica, quandn esplo-,
misurate -

imbevuta di
la ‘nostra coscicnza civile, o. - non,
la nostra anima
non-era che- una vibrazione di ben costruts
tiaccznti. Amavamo {4 pocsia e cantava-
mo’le-stelle. B ¢i pareva che sotto le stel
DI'0SA; cioe bassezza
¢ volgarit. 'E cf davamo @'aria di super- |
“Eravamo sopratutte. copvinti che |-1¢ proletaria
gn.mt. dr questo Niondo. B muomc le pa-
rivelato
. in fondo, che
Parte- di_saper ingannare, eravamo deeisi
pohmht, Soi-.

ridevanio i compassione quando :la lotta
“elettorale attraversava il suo Dilr". 0\1\,J<,~
ratg, puw\m quando gh avven

0‘. q'i_m_di_ M.

Eem mﬁie mwo}e9
Og a mEE& m(ﬁm

Iam;m agll urra d\*gh 1%5.11!1 - ai gemm_
-dei,
Cmanttunmo in llmcm o-tra ta folla e

‘niareit; _dlra fanfare’ della vittorial

se combattenimo scn/ armi, lo facemino

softrendo, 1munu'1n<Io pxcgmdo wvidian:
“do Lolom cheerano nati pit tardi di noi-

o pili forti di noi; Quando i vittoria apri

e diresse le ali luminesc “verso i Vindici'
I popoli. si \|dc10 costretti a-

delDiritto,
costruire. sui. rottami dzlia guum I'edifi-
cio deéllapace. Terribile impresal L rot-
tami erano stati ancora sconvolti da’ con-

valsioui di carattere sociate, I‘ oriente ¢ra’
a rovescia-’

tutto picno di-amme, L a RRuss
va il regime.imperiale, wﬁ‘o\a\’x nel s
gue il vecchio zq,m-L economicy ¢ i
neva col’ tumic i principii della rivei:
la terras di. nuti ¢ dionese
i danivo - sopprésso,. la ricchezza

suno,

condannata c. L\pl()p]llld il lavoro condi--
fruive
del pane: mu)lldl.um Eda. ()IILHI(‘ . oeci-

zione - uécossavia, inesarabile per
demo un pun!ul’n sordo di qppum 3 di
ingordigie, ung seté .dj 1m~ sinodati, - un

crescenido Spaventoso det-e

dere défle nigreedin. Ed ecco ancora; do-
po sette” lunghi. anni, la burrasen;. 1a gae -
il LI(XINOIC Ja kil 4 (l w]lcl!o

A 0 fare no,

dir ‘\lldlullo anche noi - chiedere. b tes

ito dellac vita.
“at (]llulb poneva tiparo i \c1t1gum\o aseens

L :11 : ‘mnmlll) 1

mcmdn ddla lund Stomacati del funam-
bolismo™ & del - machiavellismo politico.”
“stomacali-dei vusmel]c ¢ dei fanfarom, ©
che si davano T'aria di profetd, Ji salva-
_tort; di apostoli, andavamo gz chitderei . nel
segreto dei- NOst sogni, Lfeélf,"rlrr~[|«~ .
Iusa()m . onan medc\"uno nessuna s
séra politic: s liet; hor} ()lg,unlmsr i
essere soli.

E oggiv ()gu dopo I’ xpdnnm\.l 1)!

“gedia che ha sconvolta it wionda, wnny

mo .che H nostro rifugio ifeale ha quasi:
arin di un naswndxg!m Ma che potre-
Ambevud. di farmalismi este:
i nit mondn, che hay sapratutto, ‘
sita dicose e div opere pradtivhe od -

T
e

sera di-an partito politico ™, Ne fond
o, ‘lI\’LCU' ll}ll) nuevo; uun NOSErY, SR
esempio, il pattity “detl «midnismost af

finche Tassocieta non sa pity Ja visultane

di ang fotra’
Paltera,

A voltelin fra una: lime ¢
ma sia Iy mulnuu\' diama it

ninata- dolf 1hn1.t1muc_ua i Immn.ntl @

lu i

- Quanitgue cosR avvenea. «innnm nai
abbiavie- intanta’ it dovere Ji seeiddre dal
ngstra vascello fantasing ¢ i cooperive
alvantageio l(”"l”l(‘ ixi letteratura ATLIER
deve pill essere un ;,nn o elegante di Wl
edi parole eleganu. [ wianit Iy bisegno
di tdee ¢ “diparole uili B proprio. Fagnie”
Lh(‘ chi D DRI i siper seriveie
nai “debba far e iy arclw st -
fra-le naveks ¢ sofllare & m_m.

ulm ne g_' il l\ lm{l«, v
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.- mento? vedete come,

o fasgis thscrmdo gli alri 126 agli cspo

e e s SN

'ﬁl()lldIL

. Ii]![]lllsl\'(},

et

Lt

al PdCSb pu lihe ﬂllo da ut!c Ic. so»-
veastrutture fradicie che Aap (,dw"mo
secondo fa sud: il siong, dimostrarne
al mondo, nuda_ e splendida, la Dbellez-
8 mmarvggmblle ¢ I ,L,a;,ll(n(ha capd~
ce di Jutte le vittoris. i

Ed esiste un. Mussolini qmdl ato SO~
lido,~ positive. maferiato di realid,

quello che, giunto al potere, ha v';_.ip'u"fo_'

vedere e valutare, alla slrcgua-appuato
d=llarealia, quello che.di buono, di e~
ccs@zlrh‘) di- insopprimibile esisteva. nel
te istituzioni e 1€ ha. accettile.

I primo’ Mussolini ¢ qucl!o déclama-
torio, ~yerhoso, mtcmpelamc (iblh pa-.
1‘0]d

o %"condo ¢ quello dei fam. degli

Ccallp di Govcnm spesso ottimi, . dclld vi-
~sione polmcq guasi s.emprc acuta

- L'enumeraZione ‘dei” datl I)rccm det-
I_)IC-Y"
ferfaro. premlcr(‘ ad csponcnte I‘ullinio

contrasto ponebbe essere’ lunga

in. mdrm di' tempo anche pcmhe £550
ci. |mu essa- pil. da vicino -in. quanto si

rlconnettc alle. c]e/wm po]llsche imii-.
- nentis

Lo, Mussolini ,priﬁia-"mlanicr‘a;" ha |-

trovalo, “per _definive la battagfia €lef- |
“toralé, un cspwsslonc che potrebbe es-
‘sere anche pitloresea :
Grande esultariza nel campo “Fascista ..

wludi cartacein,

il Duce_ svaluta il Parla-

‘per lui, esso sl

ritluca"’a una- méra formalita?
-Adagio, ragazzi. Mi & venulo il ‘so-

Vedete come

‘ spct[o che _questa pittoresca (lcl“mnom

demolitrice possi essere soltanto -una
formula di suggerifa rassegnazione pro-

prio- a usd ¢ consumo- vostro. Vosliro :

vale a: dm di- quanti- .mto—candtd'm vol
confavate fra lg.vostre file e il- Duce &

. stato COS([CHO a l’lSClale a ferra.

“Cosfretto. Perché cgli ha. promesso.
uE'vinh'aﬁs'ig,én'mn’ ma ’sa che la realta.
impone. di ‘fransigerc, € st-350 po:h
del-listorie sblo. 250: ne ha sscgnato a

dc;,ll alti pmiii de;ah aHn p'u

{4 ha -persine :mposto all'on.:
1 Tini Imcluslone nel listone. dell’on,
lesia
_rappresentano.

“del
il" atto “di saper applicare con abiliti:

la’ cort: Io ca {atidi,

C'illalldl qlquanto vive
Che’ ptu'-’ la real
MLtS_bQ-

¢ alguanto. 1llu%t11

e .dell’ on. Gray Lhc, [ ueIh s,
0. proprio. 'solta'ﬁl'(i olire
se stessi, it peso morto della gr{titudi«
ne fascnst'l ai suni pur minimi. afilon.
L rouuamo al: Parlamento.
Svalorizzalo, si, Quasi:bivacco. Mor-
tar g’or"l'v
carlacei. )
Ma T'on: Muaxchm Ldpo di (JOVC]"
no. sa che quesia morta gora & unia, rea[—
ta- {rl\o;)pmmbtle

7ia,.‘per- it 'popol non solo di crazia,

ma’di giustizia ; forma concrela di quel-
la liberta che i Poeti nostri aogmrono'
ancora prima della mdfpenden?a e del-

la “0nificazione ; aspirazione cui -ancla-

-mno tutti 1 popoli ¢ che fravolse i So-
vrani che non bCpDCIO wmprcndcth‘

€ dcccdcrvx

“Questa «realth msoppmmbﬂe» SV
lorizzata dal Mussolini Capo del P_mu-_ .
to Fascisla, &.cost compresa 'dal Mus--

solini Capo del Governo'che a valoriz-

¢riterio che & discutibile ma.che: & coe-

rente alla sua classifica’ dei valori, gli
uomini ‘che pitt gli son sembmh At w

esercitare il mandato che-¢- 'i]hsmmo

‘Goverdare per il Popolo. Che se fea

i due Mussolini Ja coniraddizione:& fla-
grante, “questo riguarda i fascisti che
debboio  contare con enframbi,
noi che consideriamo soltanto il Capo
soverno, ‘Al quale & incorifestabile

instiperabile la definizione che della po:

litica ba dato una_volta, in Paclamento,
L loyrl George «
~Se.nons
fonda!o i

‘arte delle contmgenz
he: ‘Lloyd* George non ha
_fascnsmo.

AVH\ QI ENO o

del. pdssato Md e
stone porta i riomj dx Saiandra, De Ni- |
“cola, Otlaundo,”

conqu:\la di secoli-
di lotie, di. sacrifici, di sangue ;- garau-

zarla: egli‘ha mirato sceghendo con un,

non-

Supcxar,]ssnn_o a_g)onc _(11. Iu(h :

Tt

‘tirato datle fpani dei

i U.’)n[l\'.l rer

la parola seréna,
_greto dell'arnionia
nei sacri. volumi della poesia ¢ della filo: .
sotia. E,
~greto nelic musiche . dei sommi vll'()\’ﬂll)i‘i’

»»L,Lnult'i “di ‘pensiern ¢
‘si. selvaggia. delta vita, _
ci ﬁlosnf‘ che prcp'u'nono da. pmclam'v:;

4Ry Aty liiad LR LRAL

diseipling politica dalle sue fina-

codrtaziong dd]a liberti mdmuu.xlc co-

e un . fréno a: laceio, od anche come un

nuca deeli sciocchi e
wrhi
comm elettorali, Poratore ulava. & gesti-
dwmo%nan che fa xdz,lom, a

la. rettitudine érano - tutte dclllﬁ

filo “attacealo. alla’

';,iusi izia,

.sna pdl‘(i_ che il paese aviva wtto da Uy

dagnare votando: per lui ¢ per i Suoi ani-
ci ‘¢ tutto. da perdere volamio per i suoi
avyersari,-noi alzavamo le spalle, convin-
i, u\nwnus\lml che
) in Marcel diventa
Ogni-vilian, (he [mr!cggmmlo riene.
Avevamo nel s
Iavversione -per s

gue uii poco di: quel

Nnn &
'E sictome 1a politica brontola,

Ze s nod, (hmsn nella nostra torre dl:
avorio, vgcr_mv amo nelie pagine dei grandi
FPimmagine alata; il - se-
immortale, che’ vibra

pili . tardi, cercammo questo se-

della nostrﬂ terra; €. per.un momento, -

parve dl potere. astrarre dalla vita - pnhn-,
e

di. potere 1IIOnI'mam‘ dagli . affannosi
nonﬂlm deghi interessi,
giare nélla solitudine:

Qucam l]lublom, ha per ]unghl anni dO“

minato il nostro spirito.. Quanti .éravamo 2’
Pochi o molti,
Jun’anima fera aveva raggiunta la maturi: |

‘non monta. Ma dovungiic
ti- necessaria per percepire -¢-per giudica-
re, . sorgevano gli- avversari della’ politica,
e,-per natural2 reazione, si huttavano nels
le braceia dellg scienza ¢ dait'arte, . J.a po-
titica veniva, cosi, manipolata da pochi
uomini che si dividevano o si' contende-
vano il potere. Gli altri-— la folla = era-

RO uAsi sempre ung massa incrte guidas.
ta-da vessilliferi dotati di molta Inquqcm;
» ' ' Forse e |
cose  non’ andavano -proprio” cosi ma: noi

¢ -di * molta -disinvoltura.

le vedzvaimo cosi. percht guardavamo -l

’vm Aattraverso .un velo unhcvuto di ler

dvevamo una g1 'i“du in-
ana’ conéezion
d(.xunl'l dai.

el «‘ltlll‘n pethe

zivne dei .diritti dell’iomo ¢ dei deelams
mrl fxmolmm vEcnp., fani, | quali -noi

L\ giudicavamo piutlosto come una-

I3 quando; nei |

gayzm'la che ‘France-
S0, Bum condensd in-quél cattivo verso .
clii i odto -abbid il romier qianti. -
declama, |
-sm_pna erida”in tutte: 1e aule o in tutte
le piz’

i poter .gigrin'tcg:.

qua- .
1ibri

¢ 8 rilugiatatta nostra este
oo’ Fadati ‘afinive: i nosy

auis fitosof
celli mintatori, i séntiamo che i nostri
codici, i glostri. volumi, e ‘nostre perga-
menc p‘lilulgmlo ad un'éra gla morm
»Inon‘ sedal di Fuori-nelfe nostré celle s6-
liririe wn clamore i attaglia,
cliec qualche cosa rinasce, qualche cosa
rivive ¢ si trasforma. L'umanith scende
daltolimpo- dei sogni ed entra riseluta-
tmetitz nell'inferno’ delta realth. Vi entra
per guardare. in fuccir il pericolo, per ve-
dere s¢ queésta_povera Qmanita possi oy-
sefe una buoha volta tiber ata ¢ rodanta
dai - troppi -malj -che. Vaffliggano. Tutd i
pariiti hanno ura Joro ticetta. di riforine,
1 ciot di’ mmodn, di: pan‘uw

: Diedi -anni “fa,
estet, - poialtri- fraticelli - minjatori,
etey somso di incredulita. <
ng: La nostes . filosafia.
sssere. unmanita

> di _eonipas
{roppo_ amant

}-
ca

inoiteggi confre i p

la totta “eletlorale: infuriavd; il nostio pen-

lendo, fuid gli aspztti ¢ tfutte le forme ‘del-
ta nmnsuutudme delle suonnh ) ‘

Oggl e avvcrsioni, ne ‘zue,nzm 5014

| tesséra- biarnca
ana - fesscia & molte ‘volie un
werche un tess’eratb“-st|"ctto nel e
della di\'u'plina

cid che ﬂl\ sembra ben [.ltto

) (mlanluomlm \'c e Sono \ntfo tutle It.
bandiere: ma vi’
politica, =
ti i giorni, — co! proposito di larsi largo
¢.di ottancre favori ¢ onori. :Questo ac-
cade perche l'vomo & schizvo dei aropril
difetti, sempre, -—. in politica, e fuori de’

SONG m(r]H ¢ogravi
guarigions. "Anche per "quesfo, noi,.. und
volte. andavamo volentieri a rifugigrel nel
- conegdivane il mondo se
]() su;ppm &Cil elamore detl'invetti

b A

K .nman«nm : | ;l[,Er«p

sty |chh mlonct
chie al Tomba delle artiglierie,

mal téndemnio J'orecs

Sparuta. minoranza di frati- |-

Sentianio”

noialtri idealisti, noialtii.
d\'lel'l]-'

i el suggeriva argu- -
» tesis innoyator -
¢ riformatori dell’ ording sociale, ¢ qu.mdo-'

sicro correva ai Aupi che chiamano 1é pe-
core DC!’L]](‘.‘ vengano fuori dall’ovile a v+
dere come 1a ferocia dei prinii abbia, vo-

possibili. Oggi nessunod: pud appartarsi. 11
che non wgmhm che. ogni un-uimo deb-
ba avers in tasca una tessera rossa o una’
-0-urR tessera verde, Anzi.
(m'u.olu '

“dare distratte, imanith’ soffrivebbe i
perditaquasi insigaificane, ‘Gli-avver
sari - dell'Osler. perdl. sono irriducibili. o

deve molte volte. 1pp10~_'

.,olrn.pa,ss_'tm i 60 ani
vare cid che sion-gli garba o clss'tppm\ are

lmmm gente che fa la-

quelld spiceiola, quella di we- |l Dor Chisciotte ¢ Cervanes,

Ia po)mca — pu\_hu i difeuti dell u(mn,.'
¢ Senza speranza di’| Keplero.
“seelasug filesolia,
HON attraverso |

~Poii venny la. guerea, Ta gmndu ;,ucn a,

“nandgenario;

p.muno dﬂt.()l:l pm d1%pc1ammente Al ||0-: iy
o imuihuunc

tendemnio

e L L

Bl AL LTyt
vlancia conua i) solen

ULl Ui

Lindrdin coine i @Yo dscinta
£ risplemta,
Gu«m'lu o gode o pit non ranfe,

Ma non era, vivaddio, una holia i
pone, quella : Eraano strafe, une
d'oro. Era, cioe, guella seettu,
volta. cgh chiese alla’ Rima per s
contro 'odio. Ma Giosue Carducci
an pezzo finite, purtroppo, di
i pocti adesso non seettano che oeet
languide alle donne. Partn dof giova:
toralmente. Nofaltri vecchi non.
ormai piln voee i capitolo, ¢ i1 megliv -
possiamo farve @ di exormre § giovan sd
LSSLre um po’ mens veechi Jdi noi,

abi

AVGUeTy LaNzoNg

L {Jm.v (M O'emo

El p:of “Osler sostiene’ ¢che lmlci]lg
8 uma-m commuu generalinente & dock-
nare” yerso toH anaisrato chel eghisaf-
ferma; - se- tutte e’ opere create dopoe:ni’

“quarantesimo. ahno di“etd dovessery -

Tanno appelle ad esempi dumerusi ¢ au-

torevoli. Se & -vero che Ddll[. concepi’ fa

_Commedia nel mezzo det cammine della

vita, & pmexhc 1o seoperte m.u,;,mn i
Galileo’ fmmm fatte quands. egli aveva
“dopo quesk etk i

Tintoretto dipingeva il Paradise, il Tizia

no la’ Venere ¢ Adone, Verdi componevi
1Otello ¢ il Falstafi, Meverboer  Udjeis
cana ;-anche il Parsifal & Wagner
' A Gindizio
Universale dit Michelangele ¢ i pite forii
drammi di. Envico 1bsen sono alirettandd

capolavori crealisda \L:,\‘zpcu.nii Lo ope-

re composte -dai B0-ai GO anni: sono. pai

Gesare ‘serive | Commendarii,
inventa o tavoln dei-togaciomi,
Morse 1'alfabeto weleprafico. Hegel costin:
Velasquez- Lligiix e e
sne tele mvglmn Gli stessi Verdi e Was
gner sona. in tale decennit, el pieno; sv -
fuppo’.della lor ;,unmhm uc trive’ NEi
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-sua-moglie.

Q11.1T(,h=-\'mm i hglmoll |m,()m|nuﬂuo
coll'ammirare il padrc ed . imitarlo quasi
-mconsapwolx Poi, troyata la proprig via

i -allontanario -da-‘quella. che. hanno per-
prnn(. ¢ chu apparteneva “al-
Jaltra generazione, per un blsogno prepo-
t‘ulté’di essere se-stessi e di far éf)prez_-
zace la”propria- ucrsomma. g

Le donne, if-piti sovente, mu)mmuano-
L a scrivere per ‘dare sfogo- ad un- dolore
| amoroso e riempire cosi,

parlando dé]’in-

fedele,
loro: vitd

il vuoto-ch'egli
“fra “gli. ammiratori. déllo stile,

pud. darsi che ‘incontrino poi una conso-
iazionc. ™ " T T )
Sibilla.. ‘Aleramo - non‘ credo_ scrivesse,

quand’era 'mo;,li" ¢ madre - iristissima :

\fuggim al giogo LonmgaEe ha m"com:tro'

sotto la- guida di (;mvdnm Céna quel To-
manze: ‘LhL. meglio: conosceva, per averlo
tutto.  vissuto. «Una donnan. era fin" da
quindici anni or sono, il libro italiano piil.
conosciuto ed ammirato datle signore de-
gli Stati Uniti. ¢ ¢i

la Iib"(la delle Schiave: Jfﬂlmm’

Credete yol. "per: esenivio . che se - Gl( "
gio Saud fosse stata felice ‘con suo marito,
avrebbe mai pcnsm a plCl](kl(, m pun 2
in manc? .

£ non pm\mmo unmzvgm'uc le se non'

fosse ‘cascati' a Parigi bra. la boheme arti-

stica -del suo paese ¢ avesse incontrato al
mul-:
tingilionario, . Ia storig (o stteraria- di Immﬂ
'%nrt,bbc diversa?

Ci sono dmasm, dj- pltton IlL”d 5[0111
2, unm i musicisti ¢ di ,s,ull,ton.
Ma & raro.il caso che . tutti -della famiglia

ccu.!.mm L,glml|11u1l(,., Non :sarehbs dun-.|

quo esatto dire che Pimitatore o meno bén
dotato di colui che per primo_ha portato
in casa. il cnm,l_!o, 0 o strumento dellé

Non senipre i h;,h nlmno nclla via chc.}
la” carricra del padrc 'wuebbc Imo 'tpnm

e fmllml-l

pc]the éra figlia di M’l]]dlll]& 0 pe che &

;Elena ?etmmeLstExy
e la sua Op(,

“lasciato, nells’

Diruit,

B o ,bol‘ld re.,.

védevano anche’
un- ‘vessillo di rivendicazioni femminili pers
Si: hnno

. Le site opere

P ;mé '11"1'“

La, S(‘l'lt‘i’l‘lbb

Quud pm’u‘ \permt '('pem quod nuper
|ummt

rmt’luf ordiie fofo,

fmu‘v et vilae (Iz.sc.'
aedr'ﬁr:af

L1874 99)

_.Quanio wrw dz.\nrezzo m ereq 11 resfe
“lasciato. .

e in‘isconcerto con tuito

N Lordine dellu vila.
riedifica, le- formg (uadrate:
< Jeon fe mmjm‘e_'ri;‘(zmbia.

l):\!mgg,é',

" T/«Iside svelatay

La signora Blavatsky dovette 1a st gran-

“de ‘nomea’ innegabile non- meno principal-

mente- alla. fama dm]umt'm di- ODCIRIIIC
di fcnomr.m sovrumani, ché alle opcre da

dei seritte. Ciorifbane’ ora .ad “esaminare

guesta paric interessantissima- defla psi-
che di questa donna; che & forse la. parte
principale, siccome quella che. in” maniera
diretta e aulcmlua ci disvelo anima di-lei

1875 ¢ finita due

svetata, comineiata nel

“anni dopo; Le cluﬂmm segrela, comincig--

(855 ¢ terminata - negh annj - se-
La tlmwe delia - teosofia, L()]ﬂ[)f)-

ta’ nel
;,ucr\ll :

sta nei suoi ul(mn annii: Tutte -coteste - 07
ino. lu. Bib-

pere, cela va sans dire, -f
bia luosoﬁw‘ soio il- nu(wu ¢ antico lusl*l-
mcmo dei so_ﬁ, i

mui.’ri quudraia rolun [:.\.v'

e e scrivendo,

'_C()ﬂ

: L ‘eH(’ muui ccopid des citations,
e la sua genesi

“diHsiologix ¢ laltro’di’ nuuolo;,n ui &)
o di autori hanwxl

- Un,

slteggiatasi
“principali soho tro : !\1(10_

i trovand-il o

fe de "!r_g penséé spiritualiste moderiey.”

Insomma rivolge egli a se stesso la.que-
stionie = «D’olt donc a-l-elle tiréd tes nie
térivux d'Isis gui ne provienneni d (mumc_
source I;m,nurp conne Py,
“Vedreino quante’ ¢ip & falso!
Rlspondc s uDe la {umzan’ asirale «r mz’
moyen. de ses sens spmtm’l\ (sic), de ses
Malres, “les Freres, les. Adeptes, des . su-
des; w!ou des nmm divers qu'on lenr'
donnés ». : o -
Eglt _parla
candido” Yankee,

(_:osi con  tutta serenita di
perche la'v(,dcv'x serive-:
_trasRgurarsi in . viso,

“Ma la dorina dava u vedere al sempli-
cione Olcolz tucéiole per. lanterne ; in li-o
bri ch'essa faceva apparive ¢ séomparire
arte” ﬁm.smm di. mano, gli davd.a
scorgere” volumi dagli“spiriti astrali da e
sa.mafcrializzati dinanzi a lui, sotto i:suos.

-occhi. Egli atfesta che pole voir el foucher

des livres sur les doubles: astrals, desquels.
el qu’elie’
avdil div matérialiser puu( me prouver leur
exclilude. Questi- Libri astrali, materializ-

zati-dinanzi a-lui, erano due ;- uno trite

bef -giorno <ol ng,(mdo I“ Im/
essa incomtra una- citizione sbfl;,l:.xt.l o
la vuol correggere, ma i libri d'onde ta

vea tolta maricarano, - Allorr egli la vede

si‘e conturbarsi nel volto. . Poi
a inspirdla:gii grida d” un\’ roiy
wlan indicandogli la ‘scansia.

riconcent

carernense

E ritornata in-sé gli vipete: -, la. alles -

r:ganlz)r Esgli ‘va, ¢ trova due volumi le-’

gati in pelle, [l» apre. i eonsulta, correg-

ge la.citazior ¢ per ordine dellz signora
liFimette “nélla scansial E,” nm‘luylo i due
_volm,m :.%__wznp.ulz.mllo! (I, 20t 204) ’
Spesso.serivendo veniva alici

()-

di Satome, di- Cléopatra, ¢ di famiglia
sa,.tra le

tazione ' clla

“re di novita

re, raceofte dall udlmrc Lewy-Ulinan :

‘torno da

@urmsm@

La Rubm%om

h umimg dcl « -\\ trii-
dir-Shéhér

ldu Rubmslem
rio. di ban_ Sebastianay,

cglio locate di Pictroburgo. Un
giorno — ‘ella’ si- recd dal ‘piftore Bakst
ché ha -raccontato questi-anzddotia
Figaro, accompagnata- d'llh sua lstlmlnu_

Volcva un apparato scenico. nuovo ui ¥ -

ginale per «Antigonen nella cui rappresaen-
iniendeva ciments “Stupn-
ne dell'artista per tanta -gudacia’ A\\xuu 8
zioni della dLb\llIdll(O che ella si sentiva

omm‘u_l_lu_ltc preparata, Dug mesi dopn\ :11 :
la-wpriman la st,dlccnm_ csordiente . i
la prova’ di non. essere una. presuntuosa
Ella aveva: veramaite una- dizione od- una

‘mimica che: facevaio- presentire in’lei {ar- -
Ctista. . Incoraggiata da ‘questo. es

ordig
minciv ad dpprestare- la rappreséntazions
a P1ctr0hur;.,o della «Salomen del Wilde.
"Tutto “fu . pronto _in" -pache - settiari-
fé v ma i wakasen” del :Santo Sinodo. vie-
th la -rapprosentazione. : Allora. per sot-
trarsi- all'imposizione - dellauntoritd cools-
siastica’ si Ficorse ad- ana gherminelld,. che -
doveva dare allo ap{.tl‘lwio aiiche un supo-
“trasfor mare la recita- in- pan-
fa” Rt

Cor-

toniina. Lo spulmnlo fu unteionfo

“Dbinstein fu oroclamata d mf..mm U
-lu le, magglon

Una ]ettem della L\.a,c‘h

(mno(’dm pu_hhhcu wna letery ot
grande attrice  Rachel; ‘diretta ad una- sia
amica durante un’soggiorno inItalin. . L
stessa fa “parte di wna collezione i [ette-

At
scrivo appena wrrivataa Firenze o &t -
Roina, dove ron ho potute s
disgraziatunente, .che tee glor ni

teperni,

“soltanto, Eppure hy visto od ammirato pidl
di ‘due teizi. dei vesti giganfeschi. defl’ anti-

€ 5r.zndc l\m‘n. Qudk mlpr ‘wuuc noy

\alq l_I_ !!L.mu,

in l.l\_ll[_t mpy




)
1

On. so o8¢
nito di pr

Cosl per Jndil}’ G au!hm
ta: fra il nopno v
non_ pilt giovan

Teofilo, di rado: CUIIODI)L la m‘ulrc

Intta Girisi. pitt tardi, quando un bel gior- |

no Iz vestirono e 4 portafono. giz‘«- gran-
dicella, a lei.
Per far pin brevemenie l: cose, a lu dith

fu- nel tempa stesso presentata ancln una .

sorelling Bstelle, futura hioglie del poeia
I‘iuj;..érm, morto da ypoco, delia- quale nes-
suno siera ricordato di scgnatarle pllrm
I'esistenza. o

Aveva studiato poco ¢ alla meglio] .col
nonne - nella casa paterna pilt por avere
cnnwﬂpm_f ssors © bambinaia ¢ porta-ri-
spetio, - un veechio cinese i |
quale il -generoso Teofilo noniaveva Su-
puLo tro
paguid.

il “pen:

i suob romanzi rispecchiano .vita, [‘CISO[IC‘
m,ggn,h, del-Celeste lupero.
Judith- dov aver are
drm a:l fosfaro paterno, se il padre, da-
viinti.ad e bellissinia ngainzl di prosa
anonima aotevasesclamare, poco’ pil
wCost bella, non. pud essere “attribui-
a mol’, O & di Flaube'r'l.

1" diserdinato sal()rm pdt ‘rno fra gl

amjci ku_ 'm unpcmo%n ed eloqu-*nn el

1 mari
ianoe, ¢

Lmulip W(.ndcs poua pm‘n

S HoN l.-l rese & lungo ‘felite.

Ta mng,m, @ Alfonsé Daudet;”
Io. i fighi-12 cognata, tutti in famiglia: ma-
Heggiarono 11 penna ; Cia.moglic di- Octave
Feuillet, di Girardin, di Rostand ¢ di-tan-
G altri serittori, finirono_ perr f-uo la’ lore

-piegela o, grande concorrenza, als manlo..-: ot
b malattia non @ dunqu
Cditri _
Gerard o Hnuvl{]z,. autrice div deliziosi

5014 nu(,nlc u
ma an(‘llc umtumusd'

romanz 1ricordertr alige d'aimer). ¢ la

fighia-di- Hércdia, i1 delicato pocta, Anche

sua sorclla, serive. A digel anni — ¢
raceontana 1 -Goncourt, senza’ nulla pre-
Sagirneg . pel futuro - passava le belle

giornate” bajoccandosi ‘molio ¢ studiando.

- poco, come sogliono i ‘bambini, Ma quan:
o pioveyd, preferiva impiegare il tempo,
componeido,
stupivano il padre, ma crano destinate

melopee  interivinabili

E.uncntcwl]a bambola, . .
Spost pitt 1 drdl lenri di

miseria al’
¢ altro posto. I27in auelta come.

jero. defla fanciulla isi sa-.
tard di sogni oricarali tanto che quasi- tutir

itato ufia huona

fars-

0. i‘ dl mm

il fratal:

ateria’
“Cono,
-Co‘i

«

ta, dnlo

d'ﬁ'nn \i;l P ri;uﬁuin;l] si dis

{mett

di CI‘LdITd. tanto di 11]L‘|][1<l/|()l'|c

pcns(uml“ ¢ tanto di arfa‘respirata, Come

per i ragazziiche nasconose crescono 'in
pwlwsu.mw,
Per il ‘resto, LIIC e la pit gr m'parl"c,':

b.l\m il" Gaso. .tJna conoscenza,
un giornale un nnlld

tutto.

[La misg
compone-

Dum
padraz,

51 rassontigliano, direi proprio,

direi che
Stad. M

della- Maschera di ]erru non
vato il suo. »qmllbno def’mtlw)
“padré rimane per
- dei Roman Squés & di Cyra

In ogn
pur
iwiglin,

Inveee .
musica scrive parole,
nucl, cer
b'l civettare .colla polmc.{.
Chiacchicre ¢
Szioni verg 0o )

un' fibro,
possono diventare il

a ricsoe o }')l‘(:‘Cipi[..v'
in risuliati maspettati.

figlio. era sure nato da Dum%
se i sono due scrittord

& ‘queslo |
il caso, .Mdno dissimili’fatta la. proporzio-
ne col tempo che passa. mut:im!n fe ‘cose,

e Maurizio Ro-
di (Jlnnu e
ancora tro-

Se10 Edmondo.
a il fecondo gutore .

oi I’ m‘.amevole Lantorc

i modo, s la. penn

it ﬁglib di Pouchicf]l
¢ it-HAglio di Emma-
non aver r0c1t'lr0
‘chiacchiere © <«
non‘ne abbiamo trovate

Avee

1o in oz,m nmdn attenuto - un altre SCOPO,

forse “pig’

gere pitv-un povu‘o bambmo hmld() Lhu.-.”
dendogiis :
.~ Che cosa i’uoi faré unanda‘: S(:i
ar anda® B
La balia — mi. II&'|)OSb una VJ“.I

lodevole..  Quetllo. di non  afflig-

una blmhq che cbbc di poi:cingue f‘g,huo-
fi da nutvire realmente,
Speriame. che la risposta dwum vum

anche: per
appena spiegato chi

dichiard :
universale

guel -pic lo, al-quale avevo
fosse l.eonardo, ¢ che

fare anch'io il genio

u\/();,lm

\”

Mantics. BARZINT

Ru,nrdumm a'flz abbon(m che ogm rr-

'esserr i

'ciur’aia dn unnbzamento dindi vzzo deve
ompagnar_a a‘a 60 buztes:m.' m

nonio,

|t gaoruat

m‘ene 'spedity;

che non.

menire i

'umch%-'
& mnd annato

ﬁﬁﬂv

SCONE

ravito

sture, ogata,
‘de fu un llbm nmmvlglmso Si fdmor
livre a fait époque, on pent dire que. ¢ (’.\! !
celui - 1. (1, 198).

La zia della Blavarel\y la sxgnonm Fa-
“dayet, quando’cbbe notizia di -quest'opera
della nipot¢, -seriveva: Lu'cndone, le mera-
viglie, perche ne-conosceva-la coltura noi:
pitt che. ofdinaria ¢ gli- studi fatti, che non
oltrépassavano 18 sfera mediana e . super-
ficidle delle persone del suo ceto; Quindi-
'rlumol)bc ncll anima delta sua’ Gléna. Pe-
trowna una discesa di guello- spmm ce-
lesie che - avea solicvalo le meénti degli
serittori_ispirati dell’antico’ ¢ nuovo. Testa-
mento.. Un tale portento essg ne” pourail
latiribuer qu tm méme ﬂenre !msprra!mn
:([rirz! avaient joui les Apdtrest (1, 102)
 Ma. meglio di tutll c":.\'e[era la mscm
¢ la.-concczione di un tal parto, il fido

iuto.”

Un' bel giorno di cstate del IS'Ih cost
j(,gli scrive, la Blavatsky gli presento . le-'
cune pagine “dicendogli: «Ho - seritto- cid
questa -notte’ per ordine.” Se: ne. fara quel
che it diavolo viole: en tout éas, el
“0bdin. - Poscia gli- significava; ch’ella an-
‘dava-. scrivendo . «sur des wfeis' gu'elle
lavait jamais Au-de sa view, Con tutto

= cin attesta 1'Olcott,” che un professore vol-.

le consultare nella- biblioteca dell'Univer--
sith di New York:i libri. da lei citati. e ne.
trovo fedeli le citazioni (I; 198) — Ve-
“ramenté .vedremo come le suc citazio
sieno auasi ‘tutte inesatte.
1 favoro; che durd due anni, dice. 'Ok
‘cott che o facevanoe insieme: egli'le ser-
viva di sécretario. ¢ di correttore, © sta-
vano -assidul futta 1a giornata fino alle due
dozo ‘mezzanotte. In-lei le idee affluivano
come torrente, -le- cui acqie Ia trascinava- |
no: ina ella Tavorava d'impulso sopra fo-
gliewi di carta che le venivano afla mano,-
cui poscia univa conl colla o pastetta. ma
came’ all'impazzata, senza un fine pl esta-
hilito, . :
- In-cotesto scnvnre a ‘cn‘ss(i i‘ﬂ!llxcir1nto
O!t_.().f'( scorgeva 'intérvento. di quegli spi-
riti o Maestri, la cui influenza guidava
la mano della serittrice : pei-lui quel .con-
_citato . ‘scriverc. era - cosa. sopranndtura-:
‘wCela ‘tend: & prouver.qu'elle nécrivait
ipds d ‘elle ‘méme: ‘et 'qu'elle n'élait ~que e
capal & travers leauel cette vagie vitale

varie!

penetr avano. svegliata,

‘a quolln sfinge mnmleonma
-Son corps était occ upe par e sage,

absence, e probleme es

la sk
WJe suis uniguement ou,upw' non-déeriz
e d’ ‘Isis,

compagno Clcott che.’ vi ebbe. parte mon’|
: “|-indifferente di presenza.e di’
diverw [
sempre !a puum Lhu ¢ mmsla m fa-

jL"in
“dicle -qui sait_fout »:

]'ll'ﬂll((,’ se. denersmi dam la nmrevsfadn(zn-’ .

gty ey ST .
di ina Bitondssa.
vfoml(;, ora
str'ct'm. . :
Non solamebte; cllfn dlw\/'l i sum M‘l\.‘
stri. iocmpavmo nel bonna ms la com-
come farébbe uno
mmm- ¢ a .seconda

C_ambi i
bella, ora p'ic'c'oi-g‘ 2

SDH‘I(O in n. corpo

‘della tempera deimaestri’ occupatori, ¢s-

sa_mostravasi ora angelica néi modi ¢ ora.

..'dlabohcn. uSi‘on admettait, scrive 1'Olcott |

Scmprc prescnte € come .in (Sr'm dmdn, .
que yitand:
el
el fout anirement en son.

agissait en sage,

Che. piti? Ella stessa s
una sua lefterd, che . SI smhva mvasa
ssa . Iside ou'up'wx la sua-persona

mais d’fsis elléméme. Je -suds
dans une sorte d'enchantement continuel,
uné. nie de vision R réve éreillés,.
Je'vois Sans cessé la belle déesse »,

E in altra-diceva :
Ponmuot> Purce: qu(' auelqu un m(’

Nelle stesse lu(crc alla “sua’ fumglm.
questa s rersuasione, che non er
che una forma di “allucinazione potenti
md .in afcune’ persone sopratutio donng,
& pure-significato con disinvoltura s wElle
reconiaif. jnrme”,w’nera!'q'ue‘{mds’ oes mo- -
ments - 1a°son corps_ était ocrupé' par: des
()lmngues gui _faisgient son “ouvrage et
1t ('IIS“"J&H(II'(’H{ par: se (I('url boitche- des
choses dont- efle n'avaif pas la plus feger(’.
‘connaissance. & I(’hr! nommln

.Quandq s'imaginava; .che qucl SUD
nizécstro. -0 guru, o rea’ [side. la lasciava,
cssa apprendeva e sentiva wn sosnixuio in-
vece di luis ol éveille-en moi un-substi-
tul de ‘science.:. /lllurs‘ ce n'est pas mol

gui éeris,- mais mon Edo. in ur, mon’
miol lumineux qid_pense ef. um e(m prmr
mm w1, -207-210 1.
- -DOT‘r'. X.
‘chm!in'uu)‘. R
Al forte.
- B la’ vita un attendere,
Combancndo, la’ morte,
' CH[ARI\L

Rq:scgnan qll’\ vna qmle n qu:\l,e_

te la; Fabbrica il

- «Scrivo senza. scien |

11!10 3

Ctestd e-siovenne ad wr, arbifrato:

»umc i versi LhC comineiand: ur llh.\.([! i

’glo renth un
v\'llm 'unom

- w._cdu!“n.

Shdiiitice vibrantt dy passione, delie wFoo
drer avide “d’amote, delle «Paglines.
ne di puiezza e mi moplaudive di av
tato’ eiprodurree sufia scena quelle miies
creature scolpite da Muhuhngc‘o :
nova. da Lorenzetto. da Morelli, B 3
mani venivano ad applaudire la figlia det
|)0polr:“ che sapeva “drappeggiarst nel lo-
rp classico’ costume. Ho visto la cattedia-
le di San Pictro, ¢ davanti le sue propes-
zioni colossali sono rimi-t_sm muta di A
mirazione e di sorpresa. Uscendo i
mi & scmbrato meno spazioso i1 cielo ¢
Dio, che quéllo deila cupols Jelld chiesa
subhm‘ In grazia alla cortesia del duca
di ‘Ser nlonch hio ‘potute ghingere: fino al
gl‘trdmu phum()]'lr‘ del papa, dove: colla
conolicith del ‘o ciceronz, ho rubato dic
aranci, ¢hz’ poi ho hzlgll'llO nela pila el
l"lCL|lh'l santa. Sebbene d'origine ebraica,
sone persuasa che quosti duL arapei mi

‘poltCI Hing f{)l‘tllll.i W,

‘La'_stoi‘ia:' di «Toscay

bl,;x,'.(biasz‘('l'ﬁi i Vﬂ‘ﬂ-“ld 'r'wl da che 13-
lich aveva preparate per Fraichetti ¢ non
per Pudeini- il librétto di Tosea: Siern aet
1895 : Franchetti-musico. la prima scena,

-pm unp;o\'\'lsumntc dichiard_che il libree

tofaon 2ra-adatto. per. inopera. llln‘:l pro-
nigne-
meno che . quetlo di. (;mscppc Verdi, af
guale i due lmgaun furona presentati: da
Giulio’ Ricordi, all'Hotel ‘Milan. Vordi ac
colse Hlica ‘¢ Franchetti. cordighnente
invitd il poeta a leggere il libretto. Al pri-
mo e, al secondo atto il grande M f‘\‘ll‘(l st
mostrd -~ abbastanza xud\h\tmo Al terzo
ludu i Lﬂmbq\m‘.un mmrmu Ji dr'mmm J.

stellet Vérdi si alzd eselamando -« Bellis-
simi’ “ma . brave. Hlicas. Franchetd,
dappriing ¢ra rimasto’ muto, allora don
do : 1 libretto. vi pisce? «Certo, ani pit:
c¢; rispose Verdi, perche’ o \nluzmm &
genuinamente © originale. ' L'addio. afla. v
¢ wla donua amata del puvere (:;i\:m':ldQS.\‘.l.
la scena che sitsvolge sy Castel Sant’An-
»;,c,lo con San Pictra.in distanza, mentre.
Alalba Hfuga le tenchre delta notte - su Ro-

‘ma, tutte ¢iv’ & nvagnificots Poi continud :
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gotil lcgnnms ma me 1 nkente di
semmn, di
bt Custul x[ fatto, chy 1 mai
Ningpv' gitiocavano con le carte, 1
v)Icnu del.Mahjong™ ¢, &iccome
e poriava nel mare,. ¢o-
HIH unnmm a hissarle s un pezzo di. l¢
Questo; pitr @anh,
ettt dib haimbe, von I'H.l placchétta
wp o Q'averio, comada per essereé n-
> colorita. Non vi ¢ duhbm ]wm che
olette dloggl siano un'invenzione mo-
L'lv.ll]u. perche a mereavigliosa raccolta
4 oveeehd l;l'\'nm, 11‘()\'£|!i in Ci: chelsi‘
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rione a emdesto giuoen, Diverse serio
: e cofiperits gl yielie bot-
taahe di livort artistic a Pechino, aleting
e T (I"l\tn*lm RINES ditl‘tu um t(
it \\Jn,ll'Hi]( l'I ma nons
aneite antico ¢ j
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La nmngloz parte - di- loro; - attriboi--

:sistere sotto alirg forme ed

s lemI\_ SN mm 4 forcstieri per ave-
L informazioni - ~ul!e cose cinesi, Questo:

'mmm uglin, ha- fatto | suoi studi a Edini--

tiutta 13 lew

iza di

reate s

lascio il - posto o

.smgnuc i soldati.dal male, Lh

»bst'uﬂ]ci'ilé

d'una

e.uma (i queste comg )
i for mé'di vizio non:

yvol--
Coone il £iUOCo . per fucro. Ora come |
e, | 'nnn‘iml_,lu_) cinese ha po- -

Ututtic datPallo al basso, che lé

_spmtu l'moc atore.-

ToscE ¢
mfmn il- f,lau lotto o una Cosa sehza \':llmc :

venienza del gitio-

‘LA vérsiond sulla e
co, data ‘da un altro cinese sarebbe,
un lamoso  comandante, .

provoca
ozio, mvento quiesto- ginocn  fo )
suoidomini mazzi di cartc, pu' f’lrli “di-
vertive - {4’ una battaglia ¢ P'altrd
mr»llxgnmu sarchhe .

[()() anni fa v e

_D| anto o tanio _Iei legge oroibisce il
Mnhjm)g’ e qualche settimana-fa, i givo-
co: -¢sscéndo - slato trovdto | nél bagaglio
sighora. (orestiera, '
furono. pei quisiti -in carca dis oppio € mor”
fina, il" Lmow stesso venne confiscato ¢ fu
re! hrmm soltante - “dopo Imtu‘vcnto dlplo-'
matico. Glugehi. non ancora’ us i non

npre

cgnuno a Peching, dal capo’ del governo

fino -allultimo bmbiu “popolare; & n e-

Le d':m*'(‘ulu%l SOno ,L,r'tmh nimtrici del.
Mqh;om, . R

Esse |m("m') il 1'140 p{)\lcllﬂi‘u dc ile tc
golétte colle ‘punte delle loro niccole
riconoscons . stibito itanno

in

ente-

Hanno. qintuizione rapida ¢ -apparé
mente inconscia. ¢ la svelte L!cl
givacn ¢ \olmmu \;)ICL,H['] d.ilh N

colla qitale, mun dttimo, esse m(h)vnmnu. .

sarte ddk loro comagne.,

Gl vomin SONo Lonnmmmulu. dé.dm
al givoco ¢ la. coftuzione ed avidita-del.
danave, che caratteriz
& proprio - il
Mahjong, al Pocker ed altri givochi. .

La fegge proibisce: gualunque genere di
gluoco, ma il vizio -¢ tanlo penetrafo in
Ao
lediali soi poco efffcact. hrmolte “provin-
cie i Malyong™ ¢ aminesso-vollo scopo di

le

dare ulle fu:touﬂ an NIezZo d| mdmc un

pl ohtlo.

-giuocl
“che |-
desiderando di-’
i, al-
Que--
Suto

per. i

i di cuibauli’

1 primi
\!2 nne,
trovano nelle hul{ex,h'- cinesi, gli \tramul :
| che tentano di impoertarne,. hanno
'd(,”P noie dagli attivi dogamcn Tutldvu.
‘eI
Tllalia invece

1 serice, dl Muh;rm
dita’
R mlim ‘a L

lory.

s classe uﬂ"cmk :
wltito delle alte.poste al’

Per uc ldelc |I tcmpo & senzs ,3
puche dl(.()rl() che (lclle p‘II(ItL smno sta-
‘te gitocate’ giorno ¢ notte, senza mtcmuA-
7Ion€é, Per i pasi. 2 gol.m

Quezndo i cinesirinvitano ;,11 curopm
e, il tcmpo St’tblht() fra Ic & pon.
crlg 3 ant:

Turti i fmr,suui' in (_.ma pcnsano d1

aver - capito il Mahjoug wreglio degli ins
(hgcm, perche hannoe davanti a loro lo teo-
ric ¢ la pratica dei loro fratelli celesti. Ma
i~ fondatori  dell? 1snm7!0n~ non . ne sond
tanto sicuri, Si & udito. un cinese dirc
«Penso che il gmaw st oppo unnpizuto

for C%tlu in.

Dacché i forc pl‘ SEI0 "gmk) al
ginced, . la- fabbricaziond  delle serie di-
Mahjong & aumcntatn umunemcme ‘Ne-fu-
Yyoio ésportaticnel 1922 per 1000 lire ster-
line, nel 1922 piledi 30,000 sterline, ed
mesi. del. 1923 ner 250,000 ster-
i crede che il fotale -di quest’anno
arriverd a 4()0.()00 sterline, .

L’ /\mu” ¢ la pitt grande (‘ompmmu, .
poi viens I-Iongil{ohg'tche compera anche
-esportare), p'oi il Canada. -La’ l~ran»-
& suna gran compratrice -anch'cssa;
‘non avrebbé ‘compratd . che ¢

una  sala. seriz) Oltre.quest esportazione
visibile, vi & nn'ultra grande .quantita di

pmum via dai turis
Javorio] si-usg- Softanto per.le p!u fmlf
‘.Lhe L(?‘stﬂ“ﬂ su] luog() I 0
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50 per tonnel
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IQ(]() ‘I num i

|- quaiche” amico a scntire

l utt\ b
| complimentd,
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¢ agli smnhbn ])SlLill(,l
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Adnana Luouvmm daveltc 19 spa ce- |
lebrita aila signora-de’ Paris. Figlia di un’
cappellaio.. Adriana” facque. & Jismos . et b
1690 ¢ veune.a Par1g1 coi genitor dm si
iiistallarono . in via des l-oxsoyuns A Pal
rigi.. Adriana, ailttava, la.
daia..

chi pigni “di- fuou» bella boeca, una. fisio-
nomia cspressiva, Ia persona flessuosa @
Vincedete Iégg,eru. ST
- Une fruttivendolo defla stessa. vid ave
‘\d notata’ la grazia“della- piccala lavanda-
id: Grande -amatorc di teatrp,: frequients-
va. la Comedic Frangaise. Imp]cét:\\&ﬂ tra
'gcdlc Seommedic atla sua giovane vicil:
ni- e alla sera dopo ‘la rappresentazions,
Jche finiva sempre afle 8. ‘poiche allors | !
_noinsi aveyano che i «matingsss invitava |
recitire Adriana
ilrumore di’

nella: sua bottegal Ora’

orecchic della .signora ‘de Paris,
volle: giudicare -essa ‘stessa delle eccellen-

s¢. Dopo averla aseoliata, la
I'abbracciv e ¢ decise di pre

la :chiamd a

sentarl )
~che non “quello della. ariie des Fosso-
yeurss, Lu signora feee ‘adattare a teatro
il cortile del suo palazio, ¢ un bel porie-
riggio  Adriana’ Leconvrewr u)mplr\'c
nza di ‘grandi. signori. ¢ di belti
OfrINne un. sugcesso. clanio-
e inboc:
ll pi(‘colvii
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Es
il suo nome’ volr.\ «dl bo

lmslm & orbe - gioviye wplril”mm in:
_g,lu.“ h‘] Fatto’ or non. & molte un - lungo
soggiorno al Mdlmw dur'mtc il quale. §i

&,- recata - trovare R aisuli, il fuuo,n
hngmtc ) nclld “siia e ~di
VAL }mcolu vﬂl‘lgg,lu

ndenza del maschio . agli* scof 1ggmmcnl"‘

1I numun cl‘lle de.semlmnh,m

mamma lavan- |
Senza essére m, bella, e alta.. ng
g‘,r’lssou:m la giovane possedcva dug . oc-]

tali |
serate’ si sparse” ben“tosto ed arrivd alle
a quate”

ti disposizioni della piceoola [avandaia’ ¢

servitore poteva- avvicinarlo ‘nel:giavdine -
scdu[o suun vecehio muro d()\c Mi&\ -
una specie i conyegno. pr1 ato. 3
Prima -di- mezzogiorno st riticava ml[
zauia, dove . nessuno doveva | disturbarle
s¢, flon ¢ra-espressamente - chinmatey (}],-c'.
pm\, suo figlio inaggiore [0 uno’ det diect
piccoli bl.h!‘l\'l di’ meno~di dodic
specialmente: .addetti- ‘al - servizie -d
remt. Olue a que<ll [JI(CO|1 dontesrici;
erano qumdul' schiavi del . Sudan, r
quali- dae seryitori personali i Rai
che; -quando. il lore padrone u\u\l B
“suo-roano,. gli-cavaléavano al hm 0 ¢ du-
rante: i combatthpenti - e
L una. carabina di ‘i‘irn‘nbid 2
non si-hatteva maj ¢
Verso le 4.0 le &
suli faceva um'
Slavorava sine

d¢ 190 me
sonda apy
zanotie plul\kndo
Noseenza _dclle notizie che gli venivano -
portaiz da tutte le parti. del sug esult '
to v, - Raisuli - ha la - mevioria - facile
racconta, . senza  lavsi peogare, 1t staria

vdella sud v, B n_:m A Zimat A dicei

Amn-sapeva serivers e umn\ (S
va i prcu:n Aveva.tn |

<

va cha lum |l scienzami
nei libri, Una corse.n Zinar un.l Vet
m._hm ct -_Adcmlo,'iium per _\uld!;:l Hopre-
doni ehe Le - avevanoeadcise i1 marito-ed
i rapinaty titto “guetto,
) : $ ili con, alenni. conpa
4 “la . donng, raggiunse i opredond,
1i veeise © restitui if mal tolto abld vintia, -
Abbandano 1o stidio ed i libei o 51 detre
con una handa digiovani alla munmmn.
L famadi Raisuli brigante! 51 difgge i
_pklamsnk st diceva che .'o_lu_unu palbe
d'oro poteva neclderlo o che poteya rey-
dersi invisibile  a voloni! Lo awtoritd ¢u-
ropee” di Tangeri . protesiarono pressy i
Sultane - che  ordind” i~ prendere - Raisult
vive o oorto. Raisuli fu infad cattucats

¢ la prigioniz.durd cinase’ il GH- st
‘che Havdravano per. iyl i mandarons
dentro wn fanc. ana hmJ. milrl"quiihr“.\«— '
di notte le sharre” debla linestra,
' arico di 1
_ “fu md\-m q
w\ornmm L ternare in prigd I'n poi

e
y cazinte o siostabili a Tl m;wn ; .'IMU ri-
Ma, saputi

-gh

delto studerie.
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i dovey !
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B ]| ringrazio” ¢ .él(rcctm;' Nicofa, M'e'&’
Animaii allafbae mi rimetterd. in-canimino
angusandori di ovare; al termine della

~pivinata, 1111_<m5p;[,:11ta |$|.1 c sei. come’
la s e

8

brm nato e tutti SHremo nunm mlm'llo '«llh

' iesy

el Santi Pmtm ¢ Paolo s’erano si-schiu-
e per tuth i cnlp'cvo!i di avversione al-

- Fispi

wvore nalls Moskovsky Viedomosti -
. mtn {a vittoria tLdC?Cﬂ che la costituzio-

sie.” liberale s - poi, llf‘yden Budbcr
| Korf, 1t ) ,“‘0“
le ;1 tridn.

reremo " a - discor q[mi‘zdo Kolia'sara

tave - per la. cena .p[c‘

Asua vola egliosi iy vresso Ia por-
ta del vmnbmo ¢ alla. tenué Juce delcre-’
puscolo ripresg. lar lettura de! ;,lom'l!c che
Kotixn uI; d\(.\‘:l hsuam
Adcsss; libeso. dal o ntrollo di qutlsm—'
;,uarclf) i1 suo  volte Caveva: assunto
mné di dum/m qms1 feroce.

i

”sto di moltissimi amici del-
suoi: e ponte ‘della fortezza

e anche l'l
la Crzarina ¢

Beere

Pantico regime, ma yvicey, si-erano ad
perte [101' una (1lmn'r1t'l di admini che- egli
conosceva s per Dubrovine, per ucmpu) i
tore di’ tutti. i Progroms, il capo del
coldi. che. aveéva osato scri-
«Pluf-

Bloceo. nero,

sempre

°.tu1e\'

: Ss__\'enk(i‘
amica. ]'1

l)ubu
nande !

Vero, Lrigi,

LO[l]pIL!]dC!{,
qualsiasi sinfomo di" res
siasi velleitd i rinresa, I)uv‘crmo adun-
dello” Czar? déve.
d(.vsm del 103!1110 lugltmno-‘ L

que. gl amici

It fr
“Quest’ultima: Ccnnsidcr':?ioné,
nel pensicro di Padre Gregori io un.:
infaine spéranza : se 1. soldafi fuggono i
UNZANo, ¢ ‘se 1 tedeschi. avan-
tsalvie il trono Lonsoiulclto.'

tedeschi a
zano, lo Czar ¢

El"l tutta ‘1a sua- |)olm(,'1 th in (|ue~.tu
caso” trionfava. Per.che cosa -
diato Idi,

éte‘ncndo :l {rone
I Hl‘ld 7
(lu MEEE powbmm cI| sC

- xl tedc‘;w :

-zio di pochi giorni
i le

era-

N gmrml«‘ nar ‘1\'1 glicy iy (lm dom- |
piuti- dal Coitate : .c’era, si, la libera- | cra riuscito
Y ziohe & tuttiog cospiratoti poiltl ;ma e'es all'interio o_.‘dell’cs‘er

(?'mc v

dave’ dei “liberali’ ¢ di appogigiare
153 C‘um'mn'? :(Ncmlw della pa:
lo..avevano: dc(to. Ma fo

N on o
Lomhmc,

“Quale, se-non ¢

Rasputin,

1 era finits

sopratuito

cito al hontc/

il

inper: mlc & g,ll xmn

i fdi,

“Era dunque davvero L,OSI___()S& allé
diel 2’ Russia se un’ manipolo di rivoltost

ad aver T agione della Tegalitd’

fecz.

y persen-

CIO chu Ludn, (nu_,m*lo T 1|1|‘§Ll\'l“ﬁ
I'assenza di
cnza o -di- qual-

b

ra-

c'éra pitt?

na-

ora “stato, 6-
$¢non pcmh(, aveva
_stiggerito all’Imperatrice. di- diffi- 1.

suo

.che s:}

N

quasi. portato a Lonsldr.lfut, ing fortuna’

Adell? ‘Taperatrice: ¢

“lo, dieei

“Non_aveva saputo pitt nulla ¢ gli pareva

L]](, vedeva

prospeltavanc, che Padie- Gregaorio “cra
I'atténtato "al - qu era mnqcoloaamune
sluggito” ¢ che,  cancellandolo, pertutti;

dal mondo dei vivi,-lo sottracva alla ven-
detta chissh conte fremenda che i -nemici
suoi non Cavrebhers:
mancato di trarre da lui. Nascondersi era
in" quelle “contihigenze, la sola sapgey
Adesso deplorava: ane h--‘ d’aver consegna-
giorni” prima, -una lettera per i

suoi ‘amici di Mosca all'ufficiale” straniero,
Chissd se quella léttera cra stata conse-
gnata .o in quali mani era invece caduta?

H
H

strano che gh amici<rion avessero trovato-
modo di farlo avvertito della sorte del
mcssqgglo _ R A

- Gli amici di Mo%cq' E chi poteva dire’
duv,{, si fossero 1'1fugmu persotirarsi alla
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qui. ritratie - ‘
ma notevole varietd, quanta pud
in sessantd tipi-diversi gl verra Tdtto
notare che conforme alle epoche coreste

le: quali gli

donnz si dispoigono in - anaturali aggruppa-.

S menti che non o distinguone 'uno- dal-

I"altro soltaio por-lo snlc-dpll_a(_tc a per

gli accidenti esteriorl delle fogge o duel
costuine.
vere interessanti capitoli. ¢ si sono serif-
t: mia aui importa far rilevare ‘che,. a se-
conda del mutar dei tempi. prevale anche
on concetto diverso ¢, quindi «na ricerca
¢ nnaccentuazione diversa della bellfezza.

Vi sano qualita dell’espressiong funnn~
nike che rimangono estranes at quattro-
centisti, ed altre che ebbero da quelli una
anenzione particolare, quasi negictty .dal-
ta sensibilith di alod ar ‘Ng civ bz ri-

ferimento soltdnto al wodo di Fappresen-

tare, mz anche al ;[nodo.d'inlendére: che
sirappreseita auanto sioinfende. le di-
verse  epoche  intesero diversamente 12
bellezza delfa dony
mento fa infese cop una- See
re. aclla i )
do ' onattra ¢ Iurndnumn Lon J‘t
wmnlr‘um L ooerse gu"udula in
i decorative, con un sentinento vivi-

ic di e¢ando-
‘onsideran-
sE2SSA

do ¢ spontaned di ogni ﬁncua Lh(: fosse-

slancio - del collo, riclic
cricondursi- ad un. rit-
prove, guesta se:upli-
cith dell’ovehio, ic donne che dove-
vano mastrargli il lore valor: ridotto. a
poca pit che 'z,h" elamentic essenzialy! 11
Cinguecento ha giid una visione pitr- libe-
rdle ¢ pifr p 0. La.formosith monfd la
caine &, :lumos\lum ¢ divental
un valore ricco-di pos )lllm infin
5. da vita delly pupllla 1 mplomm con
ardore nelle,
Lepidermide rivela-le sue gamme, e sue
morbidé

nel n_mhlr‘). naflo’
free che eotesser
mo unico. Terribile

per

.-I‘izmno Nel- Seicento, Iaffer- 1| -
\.ns_uzi!c detia carne ‘'t giunta’)-
) qzm\: qun limperiosith sfolgorante - ma in

parl tempo s & fatto pin industre e pify
aeuto il senso dell’espréssione tipica,” del-
Cindividualitn. netla bellezza, [ della rela
- zione fra questa ¢ pessione ¢ carattere.
Nel Settecanto g beltezza diun volio ap:
“pare subordinata ad un - \’I|{JIC nuove : o
spirito. Tutn & interiore’ mobilith, -intellis
renza ,Lhc_ sorride, sctndllio di vitalita
" cheluggrazig |2 maschera, nel Titratio-d o
e I’(n'npnduur @ Boucher ¢ aei ritra
“nnerosi amlu LhL xlm'my(mu di- quic-
sta eti 5 .
S pario.

La’

(.' l']_] l"lll.

rappresentano |

Anchz su cid 'si potrebbero sovi-

HE prlmo Thm ¢ci-

una contis f g

perose

stie sn;,u_liuazmm lersinose., .

- 1é sue trasparcnze all'occhio

St B R LN -
dere |a bellezza delle virie donne viventi,
non seinpre ‘H}CIH ¢ celebrata flia- $pESSO
recandita ¢ 4 izio peregri-
no e ricco di piacere sovrano, ché <ol
pud educare o rendere- giustizia ad una
delle opsre. pilt meravigliose c raffinate
delia creazione, i i

A e Wil & © LV RO

0 BENCO

Daonne belle - 60 Rinroduzioni di ritratts
femminili celebri - Prefazione di Silvio
Benco - Casa [dlmw Anullo - Milano.

na do f!_:n_h} “nei -'J’;;;.rc :_u

la 'conrc Etta von I;wbug, ‘aveva
i narrmo in an libro picho d'interesse

il suo Soggiorig in Germania chudntc gh:
aini delia g,r'mdc fFuer

di Bdith- Lurham che ¢i narraun-suo- sog-
giornd di- sedici’ anni=-- dal 1 06 '11 1922
- 'nei Baleanis nel Montenegi
i Albanial Lantrice (efmlch tI Suo
tibro < ctritumedi pagliuzzen ‘ma in- real:
th la mcm]la di- ossefvaziond, -di HNpres-
sioni, di marrazioni & tale da fare del vo
lume i interessante . contributo alla” b

bliografia. | due ultimi capitoli~ JI 1914 ¢
Lanno  della * grande guerra, sono very

mente, carichi di _suggestioni : Ullf,lll‘lilsH«
mi.- C'e
fa  natara ¢ salla’ rcsp()ll\zlblhld dc]tcc
cidio - di Serajevo del ngno 19{4; che
I"Aufrice raccolse quia & la, da- mille boc-
che, e che- ullcrmrl informazioni,” dall" 1=
ria naturalmente pm seria; non hanno fat:
to che - cunfcrnwc C'® tutta ‘una vigilia

-della gierra in Serbia deseritta in . ey
'(hvmwo d.l quc]lo stere(mpo

dmhe qimlido
2-80lo € spre-
lotta” e si da “vinto

-1 Jottare” eleva 1'uoino,
la battaglia & senza vmmm
gevole chi rifinta. la
prima i battersi.

M’\\I..v

Z7ZA.

~Due <ol h'-‘m' al’ mondn v llg(ilm" quial-
che cosa
quilla; Intanto-gli-
perdvios nel cortere dietro agli altri, L]]L
Lons‘"um _dppcm si sic;,u'um

CARIST

Oggi‘e ta. volta’

. in Ser-

bi-.

un mucchio di” informazioni sul- I’

Descrivere® B jinpresa ardna. Arduo
anche parlare. di quanto Ja moda consi-
glia, in quesia prima resurrezione d'apri-
le, [ inutile, poi. Perc 1¢ guaid'io vi a-
vessi ben detto che a fineq & p()L(J _modi-
ficata 'ma wende tugtavia
il seniplice
ma che- §i tende a compli¢ arlo;
“sieme della ‘sithorette & ancora piuttosto
dritio pur antmorbidendosi per certe com-
binazioni del dritto e de! godet, ner certe
sovmppns zioni di pans ¢ i m[tmh per

Papplicazione di  riporti
studiaty ;
cmnpo ma che anche il failleur con blusa
dmpane b proaria rivendi zione; che si
2 molto dlmo i chail Corsuge
¢ levemente incresoato in sen
tule 5\(llllp'llbll[“‘ill una, wtmna Tolto am-
'pli ¢ iricrespata-seduce con. ragione.molie

che

'gmdn(n-fmx non’ vi a\'w detto nalla. E
naila voi avrete . apitn’ {nl_nm’ forse. que-
sto r-che per essere ben vestite,
Smente vestite, von quella anoderniti - che
t I'IlI‘:.ll]d gusito,'sobrieta, & nldm[)«,nxalnle.
Spitt che ma
’pabmm _perddall ausilio di qualcu-
_na di quelle autoriti della moda che sap-

vmoclcl]n _convenga, ¢ Hn dt)\'(_ oS

0

A ven)
serire

che “poche di’ codeste” autorith

teré -con Ja’ Casa E. Szlussolia di Toring

P vederla senza pens

1 centrata

fa salute e la- coscienza tral- .
uomini quasi- sgnpre -

fVia Roésini 31, la stessa che oggi espone
“qui.
la signora® E. Salussolia, torinese, educa-
ta alla -tradizione signorile della, moda - ap-

il scgno di-una vocazione. . lo. 1Ol posso
re 8 Madame P'u]um
che era. hionda. vome. lei'e come lei gio:
vanissima quand'io la conobbi. molti an-
ni fu; c»dvcva il sun:stesso charnie hlw
i sipnorility istintiva o -di tatto SQUISito,
lo stessn suo giisto sicuro; lo stesso sguar-
do- rapida_preciso. 1 “stessa.” volonta -con-
in un'energia che ‘merits alia
Paquin - ¢ - venir- m%lgmm della [eE:iOIl
Jonole come’ (,‘\UHDIO mirabile . di atti
i ])lOdll/IOI]L -

1., che
& senipre lm'm.mu preferito
Ay

sapientemente.
che la princesse Aiene sempre it

mlilfno_

giovanissin hgur'm. whe ne sono illeg-

ignorils -

Qp.llto ¢ .gusto- di artista -fiiissima, |

e Ln{. f,.. Lluh slgno !

I proprio non filano cdmc B¢

la’ visione de modello i

‘piano far comprendere” s ¢ fin davi et |

conta il nostro Pacse che possano compe-- |’ .
Cserbo le.

plicata all'arte “del_vestire; porta nel:suo ;.
lavoro una passione che & per se stessa |

~che vine
,tur(_
pilt lez,m-me as

-det matrimonio-¢ sitvedono dei. disgrazi:

debbs \‘t‘ill!‘C mod;ﬁcam 0 SCinvece n()\--f“ g"nll()ll “SeNza pilt ‘aléuna autorith T,

¢ acceitaio tal quale; T sitperflio. )
re-ificecent,

che
concedano con buonumore

commettere I\(."s\ll!l Jhll\() ©

‘titudine e il p:oplm affetto alta tenir
. 'Lh

te ¢t spessd,
ano drinu_r!I’f pregivdizic cioé 1z salu
fema non sempre ragionata liniazone
di liberty, per. gli esseri troppo . inesperti
¢ non vapaci, sicuramente i goidagsi an-
COrd CON SRELCLZE

che c la_socleth nd|un-l in

cui con fommtdhl]c e mcmim egotsma,
agnting - cerca 'p(m} \'m unsn!chcmw
Iuslonc, una donnz; una- purezza, una

- dallalra .l ufo, cecessivo
desiderio (!l Hberti e di godimento che
fa credere  tutth Jeciio; ity permesso,
una lendenza 2 fare di se stessi il cen-
tro del monde nei casi veggiori. ¢ nei ea.
si migliori- un sano sentimento defia- r

quello che i giovani chia- |

in- quella-terribile fo-

fa -opera “di sofida

game tra e ke assn

pubblica, datta Socicti
Beneficienza a Ruenos

det pit modesto villagyio,

specie di federuzione composia i v
tavingud enti o @ auestny consiglie

12 atfuale. una degpa v alorizzazione dolla
propria pe \(:m]ml det'a propria indipen- |

denza, del propeio tavoro che
una posizione nspc’tmhile E
aceende tra e ¢

s Ctutte Je Innn i

ia

pilt f(n».\ auclfo

nel.c
: che -
sanno. ivtenderle. ¢
cosii, avere delle i

ingiustainenite. sacrificate

geni-
tori  aon

turti i livote. cha “se

il re, restino 0/10§L in‘ca attendendo- i)
mérito” che forse now verrd mai, no'
oltrs faerisi-degli allogel, dei te atri,

letteratura ©¢ quella; “ben pin ;,1'1\'

id

tolleriire. te letture disoneste, le scollatu-
le. dipinture cocottesche; ‘e
il nonkgn() SehZ -
2,

amicizie: equivoche,-
uscite a tutte- le ore o che
balli, ai divertimenti, ﬂcmhlano non
madri, ma.le domesiiche delle. liro' figlhio-
le ¢
notte;
anici
nepplire

¢ ballano ¢
e.con ¢ amiche,
di ricordarsi. .

sembrare
maunma

senza.

che -uia .

stanca ‘¢ non pm ‘IJIOVIIEI(’ '\(1(‘1!'10(1 le- G]t‘»

del. sonno al toro divertimento. Non se
pre. per fortuna & cosl, cisono’ genitori
hé intendono -la ne adef
1 ogni liberta:
non sia ligenza, e figliuole che gndon: 'a
propria grave giovemi, che. szimo aprirs
pu%mm]mem_ ng via nella vita

ancora corrispondere con la proprig grs

_d'll!q I]'I\.L‘tld le
:empl p|0,'c!_t<_.,

» Jia sempre

vogliono a-

“aspestande.
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tempi ¢ i
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seguite ¢ ' m!to mn molm Id\nu . \nnpm.

pud crearei
fotta si ;
2 volonta onposte ¢ .oh-i

e Si vedano puuo delle erea-
loro .

chele pianfano i un angolo tuda Ia -
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-deHv niadef chinare con ansit e eon-cuore

vestite: vuel i
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sere coperte di gemme: ¢
donne che, come o neli’
no fondars it corsig
ne che ha
che sl accupanas &bt ’\mh'um

c';un"uiu E
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I Consiglio ‘nazionate J*nm.mm [V
1" \rz.,cnmm ha mo]tw uy.lu‘ul(u i bels

i eccertatn Corganizzare iU secongi o
£resse patanericans  femnpnisa e
terrd que\l wrtobre 8 Buenos Ayres, )
Cosi il grande caos fenwninile di glb-
510 principiu di seouls comprende 1 feg
gio o il meglio] Ja bambols d'una valis
u,mu oo pattio o vizd e da me te pa
¢ dl ;.(‘l\iiil“‘k"l‘.‘ .

o
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to dougue L!IJI Anoven

E- Stremi,  per lsl_ salvers
defia vita che non mao ‘essere. i che- da
Torze nuove, la grende falange di piceoli

soldanignot, senza nome, quelli che fue

T stiioly

1 qucl! innensy avvenire che
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In librn:' Eomc_-qucé;to & una tezioné';,

pitn grande. "dy -quanto si creda;
conoseiraTi d(.tlc dom:c belle -non
m(nlto _pitr nuierosi i
brilézze di questo mondo. GH-
1oridelle donne souo ammiratori in gt'm
nuneri ,g,mse,ol‘ml ed incolti qu’mru non i
wllererebbe di Chivsiprofessa
- direavalli. o di fiori. Molti sono circoserit-
ti nei loro, gusti; 'inblti locaiizzano la bel-
wzza nell’zmore, “amarng indegnameme
. 'onnc belle .che sanno godcrc € ‘non.gu-

sono

stare. Creatare di- non comune beltezza -
vivono' sconosciute, senza _ammiratori né
CAMANUper non, cssu'g’ ‘accaduto ad al-.

auno di ‘ch‘(:rgemi che sono. belle: Giac-
cht nemmeno fa bellezza della, dmnm ¢
sempre facile; anzi ‘quéll‘esperienza - che
siovicava da unlossivazibne ‘durata
anni mi he persuaso che apbunito le bel-
fezze pi Celicate e pe |icm. SO0 qm_llo
che piit sfuggopo all'avverte degli ue.
mini, se @on trovine - un antorevole riyc’-
.;Ill)f(.

Percid - io dico le qucslo Ilbm & U

da

tc:;—

tezione utile; data, come si.
insigni magstri; Non fie.a
so tubte la responsabilith,
me furonn seelti ‘gl esenipi
5010 Iimimm a climinarne alcuni;
Ja lezione ¢ia troppo- dilficile,

fa thJu.. troppa fecondita o troppo inti:
mamente congionia con ]applumnlu]l<)
dell'arte.  Dadéehd queste ~donhe " belle ¢
sl prescitate come opere d'atte, chi ne
parla potrebbe esserd facilmente 1entato
a larne uug- dl\suld/mi]u di- merit: arti-
stivh, Che c2fto notrebbe ., e sarchbe
deb tutto intowtata con Pordinaniento del

con vio ne,
merd’ io

o mi
i quali

ne

libvo. Ma quando io leggo ner-titolo .« Don-.
|

e belies caprendo che non pud essere

questo assunto; ¢ che non -con_tale pro-.

posito o presceghic i campratore.’ di cui
siosuppong che - lion \’uL,Im tifnto: essere
informato dei meriti propri ai vari maestri,
o istruito su-le (|lhl||l‘1 ‘della bellezza:

Tt do m,

Nondinena,
q'ui

convephi osser

riimu'f- !e mmh gl

«ll]f'l npl diver
¢ Lh\"(,(!l_lf_‘)lli :

mm ""@Hﬁ‘

una Jezione della quale il hisognn'
‘Che i

quelii delle altre

aimmira:.

S$¢ am.h(:r“ .

per’

pomhc ot da |

uwndml )

. ‘Finché ad- un
I #inire dl que! secold, -¢i trovia-
meo_dinanzi al cqpoizvmo Gi CD)"[ Dona
Isabel. Coilio de Poreel dove fa Femiti-
Aviliti & intonara o grande orchestra,
tna T m olrcp]mm di. l(ll]l psice.ogici” ignoti

nervi
la' creatien . baldanzosa
conicmporaneamente,
1 il romanticising :
1A hrahm melanconica- che, g,l.zv'indo Sha
fa bellezzd, sembia rendérla pens: del
SU0 mmlcrm ‘Daallorz, il 1< gho- dei] mo,r-
sensibilith - modun't incontineia,” con
le' forze. dell mnuagma/mm. Si-da una
interpretazione appassionata e inquicta al-

‘trionfd
ritrat(i mgk

una bella pltllll“l.

Non v'hanno soltdnm b
bLllc7 e di carne ;. vharno (l”(,hl. bellezze
idealisticameiite - concepiie, ed.
cate sotto il controllo dell osservaziond
realistica: ‘11 delizioso arabesco ¢ Leonas-
do, ‘che -adorna il fr‘onuspum di questo
volunic, & urn (Amelf) dcli“'pnmc 1I508N0,
di 1 -pocta’ il quqle non si sa sc abbl.x S0~
“IIAEO uny donna_ & sognst

-nel’suo ;,r,mle orofilo ha’ mssumo quelto

1 dalld realta s()ng,umlc myg rcncna lel-
té Simondtre, delle (“mvmru Tornabuoni;
delle -Cecilie . Gallerani, - “delle Beatrici
dEste. Altri ~esempi di belléz

ro- di -quei . ritratti tedtrali-
classicheggianti- che dal xw.ulm in gua
mirano ad aggiungeie

mediario-di tin sentiniento o canone di tna
legge di proy
te dei ritratii

SO0, CoNIG- si vonyiene- ad

Yistici di cid . che furono donne lodate per
ld loro b Mezza, amate per o’ loro bellez.
“za, ora morte, T SC Apparvero ai. con-
temporanel ; tali” vissero od affascinarond:

O

. namenie non ‘del: transito urqmmln—
fer dl m,m Lruunnz !ulla e mmmlc §1d

vata e attivita
f;_l:i’ ) au.ord v

Eleg_anzc & aprile

con*l’

acogni altra geit e s insalenza di d
minio, di tussuria.” dimotteggio, di cru |
~deld: di di groin i vive i

""mia’ i Pmm Pudm ‘Aprile @ anc jor-
‘te, rinnovatore d1 futté le bellezze ;: quel- -
do.dellas Naturd ¢ quelle della lemmlmlm

sentiaento di |
A1 prini sole fuga i) geloe it priino tepo-;

beri e la hc,llum e la graziz femminile -
Ttufte -

“la. 1roda-di primavera ha prepa rato duran-
“te linverno IlLl silenzio, mtdnatwo L!Cl'

la Gioconda, che era fmo H!](H’l solt.mto-“ grane X

..luze |de ||| e

altre . cvo-’

torao e dal

-\clbn d
@

che. erl '!\pu'ﬂ/mm, dl tuttd un 5&\‘010 (U_

gugre

te song la' Flora di Tiziano, « g,mn nume-’
romantici’ ¢

a tn tho it nias-
siino. clic esso. pud esprimere. come. inter-

'fmll('ur\ primaveriti snc]h giovani, ¢ pra-
rzione, Mi g umgg;m par:

intrpreti fedeli, documenti veritieri o Fea-tmanti gia tweletta coll ariginafiti del - ta-

Tsuggeslivith,

cnea dritta e mmlnd'! tagliate i
ciefla loro varicth mf‘mm S0ND A Moi-

:Ilm

« /iprlte al sote i tepenti cristalli

inomdate ug-rr ar(m.a
D< lu( i

e i sm’ule.‘ »

J,dmu» Mettona le gemme gli Al

mmvum ld doro linea ¢ l4 loro intera se-
duzione nelle fresche - Ic;.,gmdre vesti che

u{t'I'l'r\ ndllgam

ssina moda & mn‘ol tante L()ITIL Que-
A
Ie\pl\,Wlune intensa -¢he -
me dalla resureezione dcile cose - in-
0. SIes$o. intimo: rinnovs
dopo il lungo letargo. m\—elml

N
A di primavéra perchié: mai la’ belie
fcmmmll, ha

i

B

Inm m.m pnmd\'em' A\Loltl.mm il
ia noda” nuo\'a da una dclne fun-,
topine wmpuum la Sngnorq :

remur u'(' Pun Md

:umm tmm If1 C:lDdLI! ’( 4
dells plu “aithieili fl'\ Ig uo\tru dcgmn Y
Upilt - nuovi, |1 pil caratteri :
Ppili §_ii[1(/«!l| nite \.lgll()l‘lll La Casa '%u-
tussolia espone a Genova oggi [3 marzo;

domani, ¢ hato, Tre” mm solt’inm ai-
l}Imcl de Génes, M'l in.quest tre” gior-~
i, quamc _elegantissime vorrauno
e, esaminare, ammirare - {a - eoeia

vede-

dei | .

Fich enuti tutti i una linea di grande. so-
bricta e di distinzione oppute ‘quelli for-

glio, Ui tessnti, d6i ricami: ¢t inaneeliy
leggeri' e nu.h: che avvolgono con tanta-
de.vesti jeratiche rielli i
tessuti
nuovi, luz/'u‘n. indes orivibili - dove tutto
& nosto a-contribudo : la setn.. il cotone, la |-
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e varia a-seconda delta.bellezza,- delb.

fascino, def soggetto,
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con ]dl]l()l‘l, della donna. Ben altro rap-

chiamiz moh pure

presenta’ per -lel qiesto seritimento -che
la- innalza anche quando la travolge, pér-

Lhc nella sua ‘dedizidne non vi &-calcolo,
4; ma_ soltanto. anima e

mm vi e dopple
Essa ama quindi meglio  deH’vomo
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FLAVIA STENO

s

: _‘Direttr:ié;'e:

il 'Pf’le'se

El perchb

'(lun aﬁmggumnenhy

':‘_Alla xr'i,-gih de]le clemom non &
portuno  esaminare _
Partito. -Liberale - ltaliano. rispetto al

‘Governo. -Parfiamo dunque ‘di questa

mnp-

sliuazione e dell’ afteggiamento assunito’
dal Partite 1iberale nelie: clenom m
“perfella liberty di spirito: s

Fra il Partito [.iberale & 1] Fnsclsmo

- esiste cert amente un -punto - -di contatto’
rilpprc'icnlnlo dalla ragione stessa che
- defermind il Sorgere del. Fascismo : la

valonty di ricostruzione. del Taesc. In

qugsta identith di volonia va CC]C’lfa la.

ragione dell’ appoggio. che il Pattito Li-

berale nfumc di dover dare dllcspel l-v

thénto. fascista di. (;ovemo per ‘quanto
m;,gmnlo. qucs(o govcmo con una

inscenattira riveluzionaria” per lo- me-

no. prwlmsnca ai ﬁm, mmcno delia
‘conquistit e polc:c.. C i

L appoggio . del Pamlo Liberale.. a s
gia contcnutu S

guel)’ LSch!memD cra

“delle “deliberazioni del

la situazione del

ni ma'sui Partiti,;"che ogni Partito scen-

desse in. campo da solo € con le pro:

prie bandiere spiegatc. Né questo a-

wrebbe necessariamente - compromesso

o mzpeduo il proseguimento della col- | -

laborazione Irberalc al- (‘m)erno fascr-

sta, ché aitzi 1 avrebbc maggrormenm.

valo rizz (!m

'Se non chc |l Cmvcmo ]ﬂIICIO la B

sta nazionale comprenﬂendovl non sol--
tanto parecchie delie pii avtorevoli fra
le personalita esponenti del. Partito Li-
,bcxale ‘ma lo stesso segretario dei Par-

‘tito € in ‘quanto appunto .cra Seg1 ‘ela-
rio del Partito: Confemporaneamente

.dichiarava che avréebbe considerato. co-

me oslili ¢ nermche tutfe le’ hstc che s

fossero poste”in contrasto con’ la lista’

‘nazionale per la conquista dei posti di
maggioranza.

la pre\.cdenlu leale collaborazione, maf. *
dal dovere di evitare che la lotta per’
bk dti; imazione dz idee. e di’ p:mmpx ve-

~In queste” condizioni, la
neeessita del sacrificio. s'imponeva non
gid come una necessity scattrente dal-

niss¢ interpretata come una lotta per
la conquista del potere e come tale
combattuta con la violenza che futti in-
-tuiscono non sarebbe mancata, -

Il Partito Liberale Italiano che  ha
promcsso e-dato la sua. leale collabora-
zione all'opcra del Gover no fascista
non mtcnde di “mancare al suo impe-
-gno di Aancheggiare 1'esperimento sin
che non sia: ‘portato a termine, di osta-
colare, ciog,
moralc ed .economica del Paese prima
che 'sia comipiuia.
Fimpostazione delle.elezioni volufa qal
Governo' ed & sceso, come scende, in
campo per Ja conquista-dei posti di mi-
noranza, Quanti credong nell” immorta-
lita dell’tdea - liberale e nellimmanca-
bile restaurazione dello “Stato liberale,
.mno quindi come fare per-dar voce
e vitasa questa fede : ‘votare I lista Ji-
berale, votaré ‘la- bandiera, <
La bandiera, ciog, 1a_Patria. .

FLAVIA STENO

:a Chiosa era

appresentaty - dalld JJ\slmlswnm nmlra'

}pm 5((]{.,511‘131&») c wmpw meno fi-.
erd!u cgittima la “domands s¢ - non:

. " 'M(rrie 9

Iabomln( 2 Mcm ?

2550 dc'ua Slampt( mtma leriu- N
'lOSlff(‘?fP a Lisbond,“anche'1

.Pnrltnope ¢ qesa

robdbllmum, perclit “[a- beil.l'
-a- sp(‘u mo (k,l m,u

opera di ricostruzione,

Ha ‘quindi accetiatc-

iisbon'a (o qu(,llc'
i’ Napolz L()Il unit doleczza ed- tna’ gniez-

to separd jn duc monticelli il colle di San-
ta Caterina aprendg tra di_essi un largo
| avvallamento che forma ora la citth bas-
sd."E’ noto che nel secolp XV un -al-
tro formidabile terremoto ridusse la -citta
in un ammasso-<i fovine che soltanto {'e-
nergia del ministro.” Pombal - riusci

nici andarono distrutti ¢ fu un vero mira-
colo se la catastrofe lascid “intatti la . chie-
s8¢ il, chiostro di Relem o Betlemme ¢he
Sano diie’ mer, aviglie, " 11 chiostro & corne
‘un- pizzo di pictra, tutto a trafori delicati :

nz che. sembrano rienipire: di- vita nuova
l| veechio edificio, crefto a memoria dei

randi navigatori che pnrnrono “da quel
‘mmm del Tago- pur "Ill((:ll(! :u}h scoper(a
delle’ Indie. :

Una ‘delle (amtlcnxmhc pmtoghcsl Y
donne
Si di-

la vita- appartata .che -conducono le
della bo:glwm ¢ dell'alta societh.
-rebbe che “sia’ quasi un  ultimo

della domm’iuam morcsL‘i che- ha jascia-
to vivacl impronte . sul Pmmgal o'¢ i cui
si ritrovang le” tracee nell'arte ¢ special-
menté i quella’ delle majoliche. Di “que-

Ste” sono interamente ricoperte molte ca-
se e'se e vedone collezioni nnmblll nel-
le: th@% ¢ nei thosrn

Tago“daile hm,.slrc dit un snl(m() mmce.w

tezza \qufsit.l' ed .
.tbbm dn. ]m app

ad anfitcatro quando un . violento terremo-

a i
pararc “in- parte. Mol glmc]ll atch)t01to~_.

.€s80 brulica ora di orfanclii della nazio-

d1 R caga mtilnu ove' zlbbmmo goclum

{V{Hﬁféff@ﬂi;

i Nele sue varie . graduesioni, - pii "o
mitne inforinate @ ‘rincipi i democeasia,
- nelle - atternasiond di desieas ¢ Ji sinistrd,
che averano perd -canuni i-priveipi fon-
damentali; il partito, Libcrote ha goveri
to il Picmente Jdal 1848 al 1860,
talia xl{t! 1860 ol- 1822, La \{m storia. i
cost funga periods di hmpn cOsSCe
it.'pix -conpteto - pmumnmm pnmml ke
E l. _"drl_ljlu ('llbm\_mlmm presentale. )

I rmu!h.n .14 i npvm du goverai
b!’ r'll S possono, riassmpery constabdn-
do: che aregnizzarono meratinend .
sociglinente, * ecopomicamente ¢ politiegs.
rentd Uladia i modo da rendetld capas
ce di FOSISICRT per pify i 4o anni, alle
wigy terribile delfe. guerte, di superare’ sc-
renamente anche, ’h,r'_.l:'m:i_‘.h,' sreptura ohe "
nel corso delta guerra Pavevi celpita, - ©
di ,na_u_;:irua}z('rﬁ W gloriosa vitkarke che &
strusse Pimpeto dpstio-Ungarice. ) .
e ih«*i'in fus-
[i“ﬁ

o 4 in pardito che fia vost,
salo non pudr sparie; mmv (I
\purm it pnmmmmu “eont fanta «miuu N
attiato, pnwmmnzu “df ithominata patrivt-
Ustno, di dignitd nas ionale. di otdine. Ji
Jliberia, di sang-democrasi, dF progreso
di dntely del diithi Jr mm lo cluss
Ciali, ) : o

jopprime re i'n
1 pdriite (i

o Ul




adestristan. e semprb mf-no

pre- plit
. berfl]c
sia-per risuscifare nel- Faito Pantica -De-
sira fout wurt la Destra, ciok, conser-
vatrice, lascmnglq il Pdllllo libero -di
affermarsi a _
enfrd i limiti della sua’ dottrina; secon-

.do ghi. iritendimenti ‘sempre. perseguiti,

dal 1921 in - poi,
F"xrmo stesso. -
Rimandando, per cra,
Ia “situazione interna del Pastito. cosi
prospettata; riafiermiamo -che, in ‘com-
plesso, la: coilabomz]onc dei- stcrah

dalla- Dir¢zione del

: a'l_l'cspmmento fascista di Govenlo usci -

- come - deliberazione viva, per. quanto

non espressa,- dal Congresso-di Bolo-*

“gna - (oftobre- 1922) come ‘cspressione
dell ferma volonta du hberall di- con~.
- correre alia nco%tnmonc momle po-
“Jitiee ed “economica” del Paese: _
Giunlo il Fascismo al potere, 11 Par-
(1(0 Liber dle confcrmo esprimendolo,
siavolia, .in-una- dxchxamzmnc nctta, - it

: " stio plOpOS]fO di ’nppogg,xarc il Govcr--

no mutandonc contirigenzialmente,
anche le misure eceeziondli: sempre. ne]j
Jimite della costiluzione,. - -

Non sempre adeguatamente ricono-.
'.s iulo, I'appoggio del Partito Liberale

“proirasse lmo ad ogg1 cusumtc €

) anfL. ) -
~ Quando si commcno a pznhre di e
fezioni, cominciarono puie le voci ;

" che faranno i liberali? sceniderando in
campo .soli ? aFfromemnno il giudizio| -

" del-Paese con una lista per la_congui-
- sta di maggioranza?-

" Llaticsa del pubblico, anz, de Pac-
sc-cra tale-che senza dubbio costituiva
gifdi. per’ se stessa- una ll'ldlCdéIOnL E.
noi,

no lulmv:a che- salcbbv stato_oppor=
'luno, m flm di: quelh-‘ Ch]cl[lh(‘d/l()ﬂe'

legnuma ta domandq 5¢ non’

davyero sy base unitaria, |
) i 1_raru:1_q. la

esame - del-

‘pegione quasi

personalments, - niemamo . COMme .
~certo molii liberali ut(,nnelo & rllengo-‘

Marw (,rou (munda f.rarzcc\e ‘coliva

-t sua: volm il- glomahsmu ed 2 colldbora-
ée g{[omm‘l_
francesi ¢ italiani. La sua geniale altivitd
“ella dmpiegaar (‘h(’ ‘noun modo part:wiar~"

rice aporezzausslma di Rit

‘mente simpatico . nél far. conascere, ¢ioe;
letteratura italiany. coitem-
do. romanzi

poranea iradiic:

-gmnum e rivisic’ francesi.

S 'g,’m(mmu cori oMl compiacimento

.alte’ simpatia_delle letirici. qresta coltisse
na-

btierata’ francese. diventata

giovane
itatiana- d’elezione e

cosi- cordiatmente

damaore, .

L leO\' , rmrm' :

La Cdplmlc dc] Pormg,a.lo & ‘cost plena
di “ricordi italiani, cosi ‘nota ‘ per’ la stia

-bcllcua ed il.suo ¢lima, cost celebre: per.
la-sua storia che salebbe sra(o un peceato .

lasciarsi- sfuggire -l'occasione di visitarla,

E' d]nor}d(, cosi tuori delle comunicazio- |-
pi consugte che pochi vmggmtou vi §f re-.
‘cano.per. diporto benehé vi si possa giun-
“gere con una rapidita quam eccezionale in
-Luropa “Si. pereorrono it duemila chilome-
‘tri cirea dlc_ scparano Parigi 'da Lisbona
d'un tratto, con titti i comodi, senza.alcun

inciampo alle :duc frontiere.. Evidentemen-

te il pacsqggio & meno piacevole dell'ita- |
Jiano :

si_ superano lunghe distanze scnza
incontrare alcuna citty : direi anzi che dai
finestrini si vedono rari villaggi ¢ che si
ha.talvolta I impressione di traversare una
deserta. le fermate sono
quindi’ poco frequenti ¢ si. givnge cosi pidl
presto a Lisbona.che non a Roma: pdrten-
do sit per giit alla stessa ora,

Salamanca con le sue. grandi, chiese ¢ i

ricordi. Cella sua universith famosa si af-.
faccia sull ultlpl'mo spagntofo al risvegtio.

Coimbra, non_ meno. celebre come rten-

tro di ‘atﬂdl appare. n»f pomeriggio. mo]l\,-‘

mente stesa sopra . una . collina ‘solatia ove
gli aranceti coperti. di frutti. o’ 010 -comin-

ciano a dar la nota locile .del - pa saggio,
Lisbena.. ove a Ferrovia i ~depone nel i:

centro - o, della cifta- all® uscire - da un
tunm.l he rravcrsq und dei- suoi ‘sette ¢ol
Hevi i Ilmma f‘n d'| pr:ml pa%%x Llspct'
to difung )

Chlm(‘l]l

fatfo diuna delfc.solite riunion profes

italiani per.

-s0gna riconoscere

fqua |tm:
-g,antcscn Si pretende chie otto secoli ad:
'{.l(,[n’) la eitti foxsc u.;,olm mcnlﬁ L(Mzmta

um ccrl&.

" L'occasion dcl];r
‘il nome di

trattasse -af-

Stdnpa latina betichs nion sk

nali che-sogliono intéressare mcdwczcmcn-

te il pubbhco “Quando nel marzo dell’an-
‘tenne: il _primo “congresso a

N0 - sCor S0 §1
Lione, per la iniziativa del sindaco depu~
tato Hlerriot . del giornalista . por:og,hc@c_

de Cnsno ord amlm%uatom a Londra, i

rappmscntanu det m’u,glon giornali lati:

ni .del vecchio ¢ del nitovo mondo si era-
.no.dati convegno a- Lisbona- e qui ‘ora’ si

'sono ritrovati softo’la. presideénza dell’atti-
Vo gxornvhsm diplomatico - che -dirige ‘I’or-
galw plu 1mportanm del }’ortogqllo

Malti con;rressnn helg,l francesi ¢ d° a]'

tri pacsi’ latini. si sono imbarcati' a: Bor-

‘J.deatix & bordo di -un ‘grande’ transatlantico

che " faceva rotta: per 'Argentina ¢ che
suole- approdare anche a Lisbona. Si ri-

prumclrwano <li tr:,storrurc dlLum gll’)lnl‘

di riposo a borda ¢ di rltemprarsx con la
brezza marina :

Tutto - passa per fortuna e passano; anche

i cicloni, ma il Tago m(.n]k.rlto ha impe--

dito per. varie ore alla nave I"accesso delia
sua foce c. dell’ampio bacino sulh cui ri-

va si-stende oltremodo pittoresca la citta

degli emuli di Cmmforo Co]ombo

" La stagmne non & la pilt plopma neim-
meno per

Gl elementi scatenati Phanno. ﬂagcll'lta

r/~r vari giorni ¢ il freddo intenso cra re-
- 50 pili. sgradevole daila mancanza- di ca-
_minetti e di stufe, lgnow ad -una latitudine .

‘coei bassa, Mq al primo- mggm di-sole bi-
che il Portogallo & un
veese meraviglioso ove la natura sorride
ed ove ogni cosa-ha un proprio. fascino.
H Tago. placato’ sembra uno specchio in

citi si- rlﬂettono le. colline verdi ¢ su cui |

roteane. gli ‘aleioni; La citth linda, - pulita,
ricea di Cdlhll monarnentali, cof marcia:
piedi a mosaico, can le facmak delle case

ornate’ di ma]ollchc, & tutta a brusche sa- |

lite e tlmexc che i C’lV’l“l delle: vetiure
pubh iché’ percorro al ‘trofto. nei.:
con’ ui ‘agilith singolare:
sGng collegati . "da.” ascensori - gi-

visita & stata fornita’
vda i LOHgILbSO che ha pres

-ga-Ja donna a re%me in casa,
‘uscir sota, di fare. il giro dei- ncg,ozn di t
accompagnare il marno al LAHG ¢ via di-

daa-

‘permette alla donna dit istrui

che di dolciumi
sognava andare ali’alird estremit’n dell’Eu-

hdanno invece dovato su-
bire tna tempesta di_cui lo stesso coman-
~dante della nave non ricordava l'eguale.
i costumi“orientali,

visitare una citth ‘meridionale.’

dus
Pdrcéchi" -

Ahhnna mn abACIIOS

e la nadumnc le Gostringa. a vi-

i un ‘colonpello - s¢poteste far votare

-dal vostro” cangresso. ]emanupaﬂone dcl»_ -

fa domna irtoghese! ».
La tradizione -¢ molto emgcmc obbh-
le. viera- di

cendo.  Perfino - a: -teatro “dove mmnwe
tappata. nei- suo p’lILO € sa "¢hbe uno- scan-
dalo so il ‘marito. avesse lldtd di LO"dUl
cuu al ristorantc. ()uc ta--vita " di
claisura non. & priva -di" \'el‘lhlu,,l perche
i, i I(‘ggc_-
re molto, di coltivar 1o Qpll‘ltd € e ardn
Jnia, [ pii1 piacevole del conversare
con le grazios¢ portoghesi ¢ di védere

.con qua!-d fervore esse segnapo it mon-
mento lettérario Jeghi altri paesi.

1’ospitalit portoghese & leggcndqna e
sarebbe difficile. trovare altrove, anche nej
paesi’ bilt - ricchi, mense cost sovraceari-
prefibati : ‘un temnpo” bi-

ropa-per: dssmtcu: a qualche .cosa di si-
mile ed & come dirc (he eli estremi si
toceano ¢ che talvolta in Occiderite-si -ha
la sorpresa di*'trovare una -sopravvivenza
_I congressisti sono
stati” fesrcggiati_ coni uno 'sfarzo non co-
mune alle sedi dei duc.principali giorna:

li. il.Secuto e il Diario dé Noticias, alle” i

varie legazioni- lating e al municipicio, o-
ve la’ seduta maugum]e del Longrv&o &
stzta presiedita ‘dallo. stesso capo- dello
Stato, -
presidente deila Repubblica:

Un'insulsa- op"lctra afferma che il pm—

toghese & -gaio ognor: nel testo francese

‘non §i faceva che un givoco ¢i parole :
‘ides portugais sont toujours «geisi. Si @
in ogni modo creata 1a leggenda che’sianO‘
Basta invece osser-
vare la folla nelle vie. dl Lisbona yer ve:

leggeri € noncuranti.

dere comesia Tiservatz ¢, anzi. melancn-
nica.

cora: pm qi m'mc'i la_cortesia, pl:-muro&l
cen. cii . i.gor to; chiesi 'wcol;vono Ln stin-

nieri,

'M ARIA CROEL

c == ARY —— mi diceva la moglie.

el Anzi,

Y] unpnm.,

Teixeira Gomez, da pochi 111€‘~l_ wun

Jletto dove anche OlLf.J son costretto o IR
v\(mc ) -

Ma ouesto nion_fa dm’r’ndu‘e e

o

ERMALIE RN R {4
mua di.-aliri ;Jmudr pu(rm(., sarebhe

rin-

gurc le. pift: pure noy srie, e rise
S bensficio del e RV
avepany rese impossibile le nocinale fnn-

zane del Pdrlmnwz,‘u ",

t.D)_scoi‘so d| Giovenni- Gioliin

“Dronero, 16 niezo.

Jist

w Quanty  ai lberali bisvgng Hrn

guere,

uSL
lidea che fece |
gimento, Squellidea ¢

eSsé faltrdono Jdifendere ne
bramie italiv nel |
ben cerla ciwe ¢ oy
perondi, fhomesso @ dante s
bvmm(’nm se cle un'ideq, sEosalve ¢
+ proprio 1'idea tierate,
"« Noi crediamn’ che il Garerno N

“nale, - attraverso e IUdd(ml inc¢

“dope un. grande 1 g finird por
“Fistabilire La-discipling !u' uba SRS
sia o statn liberate s,

: lnl\LUI\O di I\nJul}u suv {! i
ml Rx.mo 9 mmm

. hg mlm o 1301110/.

ib ducmh: 018 %‘;

uO dcg,nu ¢ g] andc mlm L(HI“_ 1o
tro. c\pnm‘ Tvi la miy riconescenzat Now
sono ricco, md credetemi, il suffragio di
uomo di. Genio guake. voi . sicte; mi-
connmove. mille volté di.pitche non ia
rcgﬂlpgcmr‘mirﬁ “del yostro done. Lo pate L
Tole. nH. mancano: correrd -ad. abbracciar -
vi appena .mi sard pnmbwlc alzarmi” did

I;'lhlrv H(‘?'?!‘t'“‘
Qﬁi’&lﬂ lettera’ delle: sfortunatissimo au:
tore: dellg Darpacione i Faust & divena

- Nicold Paganini. 1l nostra celebre ai
st saputo -che. Berlioz viveva nclte pi
grandi qistéctte, gh aveww LONCTOSAINDLE _
donate digcimila franchi per venire fn-shov
'nuto €. pere he egli. p(m‘\\c m\ltuq IR

vhmno tr‘m\[mllo i

lr Fa seguire da unCShupatido Conte m
al pobilissinig . g SHUN

Nieolo - Pepanin




‘ .'du!mm di Irz,m(

JaE)
p@hmca

n gi‘éunic: Yalo & compiuto, [ l\p d Iti‘:
lig ¢ “entrato in Fiime ia marting [del 16
m.:uo e-ha preso possesso della citra- con-
sacrandone” an one,
Lannessione & ydato. al. pvo'm won
slo proclama
ta. di folla Pizudanfz. Contmo

nerale Giavdine:

S ML Re e Rond, i data - del ;
. ‘ebbmi'(;' 1924, i decretaln s, ol citfiy di

Fisg e il territorio dttribuito -l flalia
ocon Faccondn del 27 genndio #1624 we

ll(u b,
Gggi,

(orerno

per delegazioiie u'c."
innanzi alla - Macsta

in Flwne,
niezionale,

el Ree, ha tosore di prociainare wificial-
mente ol popolo fiuniano Pannessione
Fitme. allu ummlf'zmlr:m Hadligna vy .
1 Re & ¢ recato a Flume diubarcandosi
ad Auncon »Il“l Brindisi |
dulla Mirabetfo.:
La

(i

(lcr]'i:’l ‘d(_;il r/l"ndc g,loman
oo del Sovrany, 11L-‘wn1m~
- Ma immenss nefu
Ao spl’x'im cuprne - ta mmmc/lon--
tiadicibite il pl iso. . profonda- ¢ quasi do-
loresa’ nella st gra ndu/l la glr\n }

Fiume & un -‘p’»pgl

Se. ripensiatho, * ng,z;l, 1 yuei pnhhx o-
mini ¢hie subiro dopo 1armistizio sbarea-
rong a Triesté re¢ando-il. voio -di Fiume
per il rivongiungintentn alla patria, Vien
fatto di dire che 1'laiia avevs ricongui-
stto Trieste ¢ Trento ma Fiume - s'era
mossa, - esse, alta riconquista dell Tealia.
Esclusa dal patto diplomaticn non avu_,!
disperato, ton s'Cia rassegitata. Per cre-
dere nel desting, contro {utte fo piit gr.l—
i apparenze,

Il camming fu cInmA Corse anchic 11
gue. Ma |z fede fi pitt forte del sangie. l"
opgi, h fede iht vinto. '

L 'alinunzio (iL]-v

-,
gon0 i jare pdrle intiegrale’ del J\’zgnu ita- |

che zra seortata

"sotilm Mm',

Flume 1tahana"

1. Penvre

n-1.

s tpcrubrhtd ¢

‘al presidents
St
T Tieyato.

) ‘alnessiome

vuma_ ‘talidna,’.
" gloridse fortuie.
ele il mit pensiero’ ricorré

d“ ‘wlba D{,\'

i altr ere
sorfi dell’ Hulm .rru glr Staf
defle- mia riconvscenza; Ip .
dmw supremo. dell"Annunzia 4ffeimrm
sulnii, aff .o cugino - Vittorio: Emanuel

- Come i ricoida, il Ré avrebbe volute:
P;cmdcme ‘del

lpnwdcx Vilt Collare al’
glio” sin da un. anno fa, in oceasio-
deijz nozze della Pumlpe‘s%;x Jolanda.
L'on.- Mussolini -si . sottrasse - allora . al-
desidzrandd. che 1'altd onorificen-

74 che
tora la

sela- disponibile, ‘venisse destina

-del * Senato on

“gosto

Dggi; no iesséndo'\v‘i a'li:unj CoIIaru di
pnmbll(. paropoterne. insignive il Pre
sidenite ‘del Consiglio, S0 M7il Re ha.w
sufruito dei poteri. che: gli sono ‘conferiti
statati dell'Ordine per modificare {1’
prime- articolo degli-Statuti stéssi nel ‘sein-

so che i Collari dell'Annunziata vengono
n_.vm};umn tiel niinére stabilito di’ venti
m esciudendo da questo®numero.i Prin-

Qipi du”-l Famlglm R"'l]" t anlpl C;I!d-
'mn e gl -atri: Puhn ’

I Dlsmrso Glohtn

f 1, gl'mdissnll’t attesa’ per 11 duac:n;c di
Giolitti- non & andata delusas- 1! suce-sso
riportdto ‘domeniva- scorsa. a Dronero- dal-

|1l!uv>ué_.vbt:u|sm & stato. gmndl%snno. A

fare onors al geandé partamentare Fima-

‘ste-gagliardamente giovane di spirito e di

rado Ja.sua avanzata ofd, erano
conivenuti senatori, - doputat,
del inondo amministrative, una larghissi-
ma rappresentanza di, quequ schicra -enor-
me di amict e di «ﬁnmalou L!e (:IO]ltil
coiita nel Paese.

Il stio- discorso. & stata tutt:
divazione Tuminosa ¢ coraggiosy delle "be:
nemefrenze del

ideem:

Uaffermazione convinta e. \qld': della in-

lmnmrmm

mem‘re’
R,

da. !'("i dutia in; ’qa’zcsiu 'rome'

personalith’

una riv:_n-_-

Pagtito” Liberale Traliano
J!tl"ﬂ’ erso un seeolo di storia nazionale e

-briche;
ne ta’ polma Sequéstro. ingenli quantity di

“te dei.piit pot nii. ewlowi'f
s e (heddrlc Appena scoppmid if movimen-
to ebbidy chiara I)IQIOJI(’ che in cOst: pe-
ricolosot frangenfe
oon T massima”calnia;
vikdre: gualsiasi conflitio _‘_wHSj deral d'al-

Aerle” e\eruvrre,du 50
ghi yeniva proposta ¢.che era al- : . :
a-;
Tittoni. ‘11
une 1[I'>rs\ mn;wnvumut\{

Niceedemi Giudina Rissane. -Marini,
‘zolusi ¢ "la -Donadoni
to sostituisce lone Fllgmm

~ La l'llgum passa trale file dcila 11110«__
va uompig,ma di “Maria Melato LOll gli
“altri nuovi clementi, li Carnabucci — che’
lascia Alda Borelli —- {a f\fhrghcr:(a Ba-
_gni, atirice - gm\.m

‘comic primo attore.

kful l‘opli 0' e \CIlllllI

est !g‘ulbl?l mmurr d(’vh oporug .
il industriali,
mfam dopo cessata la r;(cupa'flo-

e olire o cento foninella-
:mrmg!lce’rma

armiy di-bombe

“procitratido di e-

fromde che gli operai. siccom? qrevano
. 1

oviitpate de .

et distruzione delle jub»' Halp

che,)

oacom’va procedere.

Jabbriche - lllmz'(’ndow i po-.
‘nér dvevano - nd it

e pniche era-gvidente che. per déficienze
Imun:wne rt’(vi'idw ‘essinon
: “esercitarte, “mi convinsi
che il I."v_iglz'Orvme 20 -per m-('n?a :
movinentd erd g "{lo di lasciar ¢
ngh operai il loro’ ‘esperintéito.
rene npp(’ma ali: np(’raa S convins2ro
al contrariy di quanto_avepEno assi-
curafo . f promo!on niovimento,:. essi
erann ‘nella fmpmwbzhm di esercitare le
fgjbl)n'r. fe;
d[ul( imipr2sa era o perdita di motti
i di pazd. La disiflusione cosi subifu

du"h operai “defermind inizio di una ra-
pnm Llcunh nza dei’ partiti SoPrersiv n, -

[l fwovo driz nmo mmu
comincidto ormai dd’ upa settimana.
Segniamo anzitutty, gli-spostantenti-

u)dum restano Vera Vugam e Luigi Ci-

mare (,0|l1|1’lglll'l PiODI‘Iﬂ. <. io '\OQIHUISLL

‘Sergio Tofano. Lupi-entra come socio nel-

13- compagiia e con lui rimane. nella Nic
‘codemi . la, Lia Ol andini. . Rimangono’ con
Briz-

e il-Ricei, aftor gio-
‘Con “Maria . Melato | resta -Sabatini
~Mentre. Calisto Ber-

vane,

tramo, il Casilini "¢+ la Bonini
Tatiana
resta come- DIImO attore il Salieri. Fran-

c¢ Becei ~— dopol'esperimenta dJef capo-

k()tlﬂcutt) u)n I‘spum Sperani, & dc)po a-

ver re¢

o’ nella formazione: lel: Teatro
lo tonye i

,1_92‘4,1927 &

Nella compagnia diretta- da Davio- Ni‘,-:-

Luigi- \lmnqme 1 ]dbLlJ -per fors

-al-pubblico:
Delle - italianc - la pid |mpuz'l'm[c'dpp(uy
quella che sard diretta da- Luigi Almu.m-_

a’ Cassini l'\’lnol-,

laseiann-
Pavlova,- con “attrice italo-russa.

: f-n 11110\0 tnennw coml(o

'l mma Gramatica. Un’altra LOIHp'ig'lll che
Sl scméhe & qutlia d1 l-nmm chcom

:oll'!

Iw Lmnpngnm )

entanp

Lmqm wmp 1gm<. nuom 5P
tre vitaliane’ ¢ due . dialettali,

i . Al
la

te, che lascia Niccodemi.- Con Li.
mirante debuttérd al teatro di prosa
cugina sua. Italia Almirante la
attrice cinematografica, .¢ _Fitoriia ancora
una volta - alle stene:
Prima attrice giovanedella compagnla ¢
Giuntietta. De Riso, Alfonso ‘Magheri- il cu-
vatterista’ altil attori- nei vari ruoli; Ei-

‘tore. Piergiovanni,, Guglictmo Bacnabo.
/\Iflcdo Menicheili, Carlo -Delfini,. Gino
Sabatini, 12 Meden Fantoni,- fa~ Vittorina
\’cmnl la. Do]ﬁnl la DHIL"! .

Lé altre. duf‘ LDlll[)ﬂ},Ille itali

Speranze di
“italiani Jla Paviovs

(H'(’ l'(l"ﬂ-

quel-
ere.
E-¢osi av-’

" Martini.
re- entraranno nel: repértori
nizcesciod Brin J'amonr -dicManay

"¢ pidero che 'itiico risultain

’m\(’ i

due

‘qletlalc

I pagnie
vf‘””"l

“ravigliosa
tilli, - -

notissima ;" Giulio Paoti.
Tullio *Carminati.
“tiana ¢f dard Analmente La
rattino, o4 lm_mn Grawe

.dm La. casa svgreld sard

'u’ﬂé!n
in

At Nawfragio
S Hycrm:’ms,_:

Maughan,
I iirm',m'

diW.S:

ferrestre di- Ro\qo Uil S'm Sv-t:-
prenderd I fiore oo gl ecchi .
Duz’ novith- drasunaiiche’ srranis

“di Paliae

¢ fitempo-¢ un sogna i lum"mn
© Talli ‘metfera in:scena La| cngi
Varsavin di Vepneuil, Buciat2md
an Bernard - e Charly di Th
Sclimidt. 'Qll\}hlh e commiedie entran:
anche’ nel r;purm o della” Galli, -ace KA
al Biraghin di” Frace voli I [r!lh i
dami, S

De Sanctis inscéndrd  Doso
W ulh‘ e Mia mn;;ih,s"‘miu,fz'gh';: d
Barde.. c
Rerm, ‘1"[.‘
nato. di Bourdet,:
.t-\smdndo Falconi Ut i
naove commedie di Sacha Guitry
Worubdenori © Don Giovanai ¢ I coeatti-

\.ii :

oisin g

B3

fumere ds
VAnded

<

semierd Loy in

sbe g

i ona. l'uigi Carini. aggiungerd al sue. reper-

tonm ) prumpz Giorangi di° Merde, che
sark purg interpremto da Carinie San
¢ Baghetti- rappresenteraiig uei TiSpoIL-
vigiri la- Nowvdlla Floise” di Savair, £
ano del Signore olire dm da Niccodent,
verranno. messe in’ scena da -tre altre coa
quells di Ferrera ¢ \ndu‘;im
quella di: Pacli, ¢ dally Dina "Gl
Quattrd compagoic  rappresat
Tonneilate . di denard - Gandus i
vind, Baghetti ¢ Faleonis La-giocdafd e
mm, _mpplxm_nla .1_, dalla (,cn

nee-

- Una- novitd straniera i spec ul~
resse sard quelia - che matterd in sdeny
L duatotio i Schuitzler, un
lavore in. sente. qu‘tdn. con lllli Aifferente
varte - di- prima attiice per opnt - greidr
Lina Paali fard tutte ¢ sette lo pactic. Ta-
tonna. ¢ i b
Gl rapprese s
i il Martin di Jean Jaques -Bermid,
“Di Dario :\mo Temi- bt nuova conung-
oltre. che dalla
st compagnia, pniiud' i gire per Pl
il.z dn Paoli, ¢ LPalme weind; Eoima (-um ¥ )
Dunsa, su di i




R, S ASNRVE Y SIS (N e

Assai grata & giunea . ali _ “tuti’
Iz notizia 43t riconvscimento espresso di
un gesto regale dell'opéra di Gabrigle !
d'Annunzio per Fiume e nella guerra. ‘

Sollecitato o2 una-bellissima lettera
dell'on. Mussolini 1 Re ha infatti.. nomi-.
nato. D'Annunzio  Principe di Montene-
VoSO,

Been i décrein di nomina: _

Vittorio Enienuecle [H, per graria di
Dio e volontd Jdelty Nazione Re J HNalia,
veduto Lart. 79 dello Stalito fondammsn-
tafe Jdet Regno, Ji nostras mot proprio
abbiamp  eonzeduto ‘e eoacedionn @ G
priete o 'Anminzio.  per § gramdi servizi
resi afle Pateia in pece ¢ in guerra. ot
tolo  di Prin fi Montenevogo, [ tra-
smassibife i idiscendenti Tegithmi ¢ nafu-
rali. maschi da maschi in fiva e per or--
dine i primogenitura. 1 Presidente del
Consigtio Jei ministry ¢ incaricato ‘dell -
secuzione Jdel vresenfe decretd,) che Surd
registrat dlln Corte de” Couti ¢ fraseril-
do neiorogisied dethr Copsplta argldica ¢
el‘(’;’[’v/!"{‘) 0’ i Sld{()_ in "}E:‘z)nm; .”111_'1'{. o
Rame @813 wwarzo 10240 Firmato ;. Villo-
riy Emarigete codtrofirmato ;- Mussoling.,

Leedira del titolo ‘principesco. speta |
hario ‘lr\nnun/n in: qualiti. di: fglio
primvageniio de) Pozra. Mario d Annunzis
& funzicnario - detl’Amministrazione delle’
Ferroyie. o a

Beeo it telegramma di ase
DAnnimzio al Sovrano’;

v SO Re 1':Hunn Emdatinele,
det Regin Esploratore’ wBrmen - :
cowt =~ o st cenn ol la Mavshy. Voo
sti o volle i premio corvederé al.
biinco L ¢ ferdos blanco, “ma- vol-
fe ol “servifore. aei servitort della Batria
assegniare i ricompensa un [@ogh di ve-
defte ~ gia da Ini dijés conservalo @
prezzo di dolore) Per iy pr‘o[mii’!un‘mif
¢ ’lz'nh\suwuuw'h’ ringruzio b Maestd
’I-"!‘Jalf'(l,;[[c»"l T eononesso @ichiz wnq ol
fo alla mia ml«lm i posto. pie pericolosn
e i w!rhrno: Ed augure che.opei fa na-
& i, 1on splmn_!n- verso i ter- |
S oveeses e e
Gabrielé '

iz

ctiazione o)

« bvor(['.f
An- .

Il «Collare» a: Mussohm\

H Re ha m\
[L d 2 fulhu

1 Fiume ai P;m.uon-'
Ministri oo, 'Mn\w-

Tl lise plinu et

poichy

sario,

\ I

Lrer 'llllpl)i‘t‘lllz.l

RIELEN npmlmmo qui -[n parte del discor-
SO Lhc si riferisce al mowmento SOVver-
Lsivo post-nittiano  tentano - in- Italid nel
1920, :

o Nel. giugno 1920, dopo le dimissioni
ded terzo Ministero Nithi. Swa Magsta
mi . affidy Uincarico di jormare i mini-

stero, Nell adempiere o tale. incarice in-
contrai difficolta che nella formyzione Ji

{ precedenti ministeri non avero mai in-
condrate. la  fegge eletioride del 1919,

woed sistema dells rappresentanza . propor-
Twnate, aueiu mvwmrtu la Lanmm it
un umn uumum d[ parm‘l € Uruppz ren-
dendo cosi impossibile la composizione -di
U@ MQERIOran Xy oniogen . & quindi pos-
sibile solamente o ,mrmcmune di Mirni-

steri di codtizione fra pariiti. ciuem ¢ per-

i urwmmmwntc : delrou
Qu«mda por assunu
Sifddzione chié pariya. quasi dispe-
v bilaricio. i disqvanzo. anito_di
Hl”’d! € !n'? WLI LU (ll'.‘ll(llfD' uni ‘7I'd-
ser2i pubblici; spe-
umu 1t n(*f!e'lermwe ‘tunto. ‘che né ca-
raboderi. nd wltei agenti della forza pub-
olica poferang plu wugom_re i ferrovig,
se. salivano: sopra wn ‘tréno i feis
rm.;m intimavingtoro . o scemdete 0 il
freny hon 'pc'zrie ;
nml"hn{mrh) per Uantnistia concessa ai d
serlofi ‘the ur'@l'zmu pvrmro oftenita la
d!’ci(mn_umm di. a
o esperche all'anpiversario delta

il gorerno trovai

umi
rafa.
]‘ 4 i

riftoris

fazione, ¢ non siera fatte lo distribuzione
delie “medaglie- alle hundwre dei regei

‘menli chte le nwmmo meérity
‘cite finzioni che N ro poi .al tempo
del- min ministero, nel secotido annirer-

con e pin vr\utd({.\n{s muta a[[ /U-
'hflr’ defla palria, .

donl " per urmovimentn
chie injatti scoppin. poce dopn con ia
volty di - Ancond ¢ voi con’ lmulpum
delle - fablbriche.
domata. con - fore - frasportate  mediante
camions ("rWr vig di mare; poiehd i fer-
u’n ae fneedivano i Irmpm‘to per far-
a. Apoena domatd ta rivolty la discis
m’Hu !gum__m fu energicamente ri-

7i-

>

docunpematrice  del- .
Iuitlmo petioto dolla storig. politica “ita: [

Cva comiipagnia -

‘in qu-‘sn glm‘m —
- Bracdini,

-Sl dal.l .Jehnln\'auh_nte ally

‘millo’ Pilotto.

esercito: profondane it?.

¢ seryify. con ,uie{hz.'

¢ e erd unped{{a fa conumemb- |

2, oalriothi-

ae Fin dai prmg; giorni di g‘r)!'ér:_m i
Aupidi pure " che v erano serie prepara-:
) insurrezioiate,,
“di Carlo Vencziani,

L “rivolta di " Ancona- fu’

DODINE. . B
_ Betrode, che g (;lulo Paou ¢ la
giovine: Paoli” — ¢hé formano una nuo:

avei al sto Banco
attore ' che sembrava finora speciatizzato

in tournées : Giulia - Donadio. .
Un attore che tion fard economia di.

prime attrici sard Antonio Garidusio. ¢he’

se-perde la Cﬂp]:t‘“d[l(} che va. sposa
geiungeri alla Lola
Jda Giudittd Marchetti ¢ Mimi
che lascia Talli. Un’ attrive che
parti coniiche
che

L\\'Imu‘

da  Gina
i Alda Borelli “pes

HI]Idl‘LO

'mmc al fanco. i Aristide ‘Baghefti, al
'po>t0 della blonda ’\rl'lrg'l Cella..
Col ruolo di attor g,qum Pettinelli; che

[RE
ri.. andri mn Enima Gramatica ¢ Ca-
Mentre -Almirantz  frateilo
rimaie, con Gandusio esordird sullc

ne Cimara “fratello, (JIUS'CDp(, che lase

it cmemakoglafo mrmesc _per andare- Lon'

Olga \/mcnm Gentilli & lomada
L \ommgma

tuita 'da Rossana Masi, -attnalmente con
Ruggeri. - La  Capodiglio -sara. [2 prima
trice  della -nuova Cbmpagni:i di Virgi
fia Ta
Romana - Calo, Cqmpq
Bitiotti’ come brillante "¢
e la Custrin come attrici
la huova fo:manone Talli -
_l; 1ebltg stmordmzrm, {rma’ G

Egisto "Olivieri,

gIOV‘lHI
mm ra, per
magea.

Non. miitano, ‘tavece,
fettali per esempio dei due Glovanni Grs
S0 (senior ¢. funfor, 76 ¢ nipote) di” ¢
galo Museo e di Michluzzi e di Giachet
ti. lmmutate pure resteranno quelle’ di

Amedeo Chiantoni di Tumiati-.di Snn'm?

e g,l,.LU_zgl Chiarini. Anche nelle cmnp’l
gnie comiche non vl sard un gian tram-
busto? la - Galli-Guasti; la’ «Bulfonescan
1a Menichelli-Miglia-

| ri-Pescatori-Faleoni, manterranno infattt -
loro ruoli. Anche. De Sanctis non avri
_.mut'lm‘eilti. : ) i

~Altre compagnic invece. i sciolgotio:
Prinmia quella di Pugzelo Ruggeri, che

.51 & de is0. 2 IIDOQMQ\ ¢ che llunlld coms- -+

-m;., i1 \oll anto alla - fing - deil’ c\t'm. per
& non,. come cm stato

l. sua pnmo '1|tm g,xo

:Lme--
.;uss'lrb L(H'I'IL ].)l‘i[l'll.

cia dopo. - dieci ‘anni Ruggeto Rug;..e .

di . Uberto” P‘zlmqum.
perde. Vanda C'lp(}d‘lgll() che verra sosti-’

i, -~ compagnia che compmndcr:s‘

la Gallii Landa |
Con.,

ni prima_attice. ¢ - Cas
Abbiamo d
ve. La prima,

ini primo attore:
“compaguic ‘dialettali .nuo-
queily del «Teatio -fiorens

li e composta di -giovani’ con Renato Lac-
chini in testa, La seconda — “ ¢he fino a

di Rlodrammati¢i’ — ‘quella disjsttaic ‘geor
novEse, - diretta da ‘Gilberto Govi, La. dia-
lettale ‘genovese andrd in estdre dn Ame-
rica. alla ricerca dei genovesi cmigrati,

EN
Nuove . compagnie... nuovi repertorii.
[aLL‘lp“IIdlllL[‘llO detle novith per i pri-
i I'Il{,al del nuovo {r:enmo ¢ :;i:‘l'avv’;
nuto )
Cominciamo da  guelle: itdli’im Un l'
delle pi attese: novita, L ‘Arciduca d: G.
Al Bor‘gc'se
lano “aji . l"lIO"irmnmanu
di Dario. Niccodemi. Vem Vergani -'sard
la’baronessa Vetzet & Cimarra. I'arcidu:

Ln"altra -
nel
It doun el inatting di’ Forzano: Tra. le
commedic stranierg ‘che saranng- rapm‘::
sentate
nunciano M.He Bourrgt di Claude: Ahnet,
che @ ‘stato .uno dcn waggiori -successi. di
Pitoéf- a- Parigi, -
di De Flers. e D» Cx‘oi%se’r Vera-Vergani
interpretera anche la-Safome 'di Wilde.

conunedia’ italiana che entrerd

le compagnie: dia- |-

“gon Palmarini i
ne Pe Huu.lll. wl‘ ¢

. Tre ntiove conuned
i no rappresentate da Maria Melato s La via
Bet Garbe-di James Barrie, L'amor Saere
e lamor profano di Molnar, ‘¢ La danza
della morie di ‘Sirindberg. ngl Almiran-
t¢  ha impegnate . due ntove commedie
brillanti = di - Touis. Verneuil dmunte
Bridge ¢ La poltrona 47. Oltre alle 1i-
prese de ! fuochi’ d'artificio di Chiarelli
e della Seconde giovinezzu di l'mu‘ Al-
mn'lntc mpplestmcm due novitd ita
ne : -Comincia wna: vita nuova di- Mario
-Bassi, I padr sonoe o, di Pilada _VCCChI
t, ¢ un'altra novith striniera’ L storfa . (!LI
_s;grzor “Svaia -di Simzone Jukewitch,
_Paviova ' continuerd a presentarci
et lc' novith straniere : - L'ujfic
guardia: dx Mol I;r_zimjiwssy

-quélla di ‘Calisto Bertiaifio con 1a Boni- | tournde “nel Std America,
sentate :

tino originalen dirctta da Augnsto Novel-|.se- dalla Garibalda

pugl erad sunphcumentc ung - compagnia

veechio

SAri-messo in scena a Mi-
dalla gommgnn_‘

ca” Rodolfo. Vera Vergam sard dunqm la-
»pnma intzrprete della nuova Lommcdm di
Luigi Pirandello -Ciascuno a suo’ modo, |

~miche;

repertorio di Dario- Niccodemi - sarh

dalla -compagnia - Niccodeiiyi si an-

fe -vigne del - .Srgnure_

'straniere saran- -

di.

S ETeHd e @ VIR G Piandello, per In
Diw comme.-
die-di’ Maso Salvini Saranno pife rappre-
lia Voce délle fonti dilla com.
pagnia Fercero-Rossi, ¢ La cally delle »
icedli. La grande arv-
trice toscana veciterd anche, ridotti in fie-
rentivo, L'aftro figlio &i Pirandelto, ¢ Lo
meduglie Jdella vecchia signorn §i Burri

i

. * % %
Elzonora Duse, che dopo il sun raor
no alle scens nom aveys ancora roirate:
a Parigi. accedendo ad un invito det ¢
amico  ed ex-mpresario Ligend
Poe, ha accenato, ferminait la towrnco
nord-americana “dit dare poche rocire 4
Parigi alt’Otivre dello stesso Lugnd Poo.

* 4k

f\lentemmo "hg sclle conimedie -ty
ve annunzia. Lucio D'Ambra, B sarebhz-
ro Sl .dramina. seu: a protagonisty che
Palmarini apprmcntnm all'vArgenting
n Qu‘uesmm L mia breve “elernity, che
safd data pint in I da Carin, Song co-
Liinicepdio doloso pei la G
1 urmmruw di- Pozm‘numz et (.amt
1. sery i’ Dio-per lalkom La Cusa Ui

ha perduto lora e I malnmomo mzpvm~

visy, che, fu <cntt1 moln anni fa u)(! Lig

par uu

La Mascuigs
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Un (‘blltOIliLl'lO 1°0n.;uno

- Lu chiesa di S. .)onknico e Sism LhL:
%gi ¢ il tempio Lonsacram al dmme pc«'
renne “delle “‘madri “che . alla Pdlna cdona:
santo. ¢. di-

Tone quanto. avevang di pii
pilt  prezioso ricorda una regale figura
di donna che 1 appunto, ‘nell’antica Con-
vento dc.llc Dome
l'iqml’ imperiosa
TaRti anni ‘di. prigsonic

“Gid il LO!]V(J!TO antico ¢ venemblfo —~'

dache . ricorda’ i trapasso avvenuto. sotio
Sisto-V dall’ermo conventa” sull’ Appm de-
i \'aitﬂlo cagli éffluvi della malftrm — & ¢e-
¢ nella storia letteraria, . sc non'-altro
i :chc in-esso la [fantasia’ di-
oS¢ - altimo jc'
dmmnnma vicenda
badesse: di Casiro.,.. .
Ma senza chiedefe a presfito al roman-
ziere franeese scene di cifetro, basta il
none ¢ it ricordo. di Maria Luisa, infan-
"1 di Spagna, duchessa di Parma, regina
CLtrisia pe 4 - coniinovents
ragina quasi. ighorata . di storia ‘e che pu-
racchivide di volts i velta 1 caratteri
debidillio, del dyanpuna ¢ ddl'a ray redia.

romanzesca del’Ac-

& k%

di Borbone
quatirp .tro-
Spagng, Napoli ¢

settees ey vide
la

la vasa
SUOpotenze so

o
ni dl Europa @ Franeia,

Parma o qulmn cespi ioung unica fa-
a rinsaidare | propria sorte con- con-
Lnzioni (!0]0]1’“1(.'11, fquzle il celebre

Patto di fu/m,rzlml ¢ ot floridi - imenei..
Cosi'mentie Carlo 1V di bpzlgnal =
#iio del conquistatore - di Napoli e frater-
o i Ferdinando I - 2 Parma scegliey
lo sua sposa: « sua volta, anni dofo, 1'¢-
reide di Parmd, Ludovico, si reeava g Ma-
darid ¢ eonduceva gtPaltare, tra gl augi-
o bustundi delle fedel mpt)h/irmi spa-
shole, stia guindicenne engina Maria
L.uisa (,aimo & B oella. veécchin . capitale
snagnola la vm\anc Loppm_nm-m alumz
amni che | {
i defta-lorp ¢
revano. per
la buferi

t8

Ane, A LN CeNNo del- |,
passo. ium,]u |- do]oa_

Stendhal |
uucmo atto della sua .

ma g.unsn in. Spqgn-n appunio i t*mpo
tere alie “contristanti rivalita: del
suo pr ino-
genito, rivalitk chie dovevano LUﬂdm‘l'(:‘ pa-
dre. ¢ figlio innanzi .a Nlpo]com in_quel--
Dindegno tianello che.’ si- svolse. ridicol-
mente a Baiona. Ed essa segni-i gernitori
-in- Prancia. separandosi pm da- Ioro PIF TE-
a dove qog 10::10 per qualchc

per
re col Pnnupe delle /\stum.

carsi a N
tcmpu

Qui’ appunm ei'a nhbe Ia giola, soave—b
triste, .di- medcrc il Papa Pio VII
mentre

mente

che [ gidl due voltc aveva acmlto
<ra di passaggio a Firenze con'le plu Sin-
cere espressioni di’ dcvouone figliale. Or:’
in-un- )
sentiva tuonar-
gli snl capo la bufera-dell ira‘tervibile del .

la sventura ‘li:.
doloru. it mite ponrcf‘(

accomunava

Corso; 1 misera p|inLi;\cs<jﬂ

trono, privata della pama con {’amarczza
m'olgrcvt RN

\,_.

disonore \ublto dad S0l

mma

privata del

;,m sua  Speranza - wll innécenti - figlitoli,

pei quali’ non . sapeva ancora,

Fll]llﬂlelC

ad an trono. Venum innanzi a1 Pantefice.

4 cui-i marinari. nel-
disposte -in semicerchic

parto,

corrz lei, esclamendo : Sinta
canmbiamento” di - fortunahy
mosso, -noen aveido altro,

dalie
evavaig
grida fnvocando la benedizione, e

sentd il Aglivolette esule e qudsi
R
Pig
steappo 4l sup

harche

irigione
e quale
VH com-

cappelio un- Hocco d'oro e Inﬂn coma n—

corde alla. afffiva - u*umu

Ma Ir(xuvhc auel  -foseo
poliziz, non la ascid t
e negil'estlio, "Si-pensava .
! le pop:
sorte -"”:]nrtc conro
¢ non soio si voile a}lonmn.ul'l
cla, ma
pit fastidio.

che

F ok
Tra il 1808 ¢l - IRI 4 Rowa,
gni” caratiers -di capitale, fu

l_ninistr'n
HCnUNe-

ranguiliy

rOrTE m LO”\EI/IOI“‘ di 11 recar

una -

di

essa sobi-

foni 1huuhc che orano in-
i francesi invasori

caila Fran-

perduto o--
sempli-

ee cittd- dello” sterminate J:npcxo Napo-

cmmo I’rl\"lm del Papa,. dell

a stia Cor:

uHeo

iidi Pio VI
“fervide i N
JI‘I pre-

qollmrlo thosrro, dove le religiose, cf
cavEnoe ¢oi- pin ‘délicati “rigardi Taddol
ré glinfortuni’ dell’infelice ‘regina che ap-
punto -da’ questa lunga defenzione con-’
trassc la malattia che lmmaturamemb doa
i{e\?a ‘O!tﬂi‘l’-l alla mmbd

Un br‘lumc dl spgranm di nfuqmsuue'
.h Jibertd clla o provd-alla” notizia -che
su6 -padre; il T6 Carlo 1V stava lui stes-
50 per. venire ad abitare Ronia con Ta re-’
gma e il troppo fedcle Gody - principe del-
la’ Pace. Ma:allingresso che il fastoso ¢
“detronizzato re fece il 18 giugno’ 1812
con scguno di_ 260 persone ‘nulla di con-
-creto segul e le mura di-S. Domenico ¢
Sisto non 'si sduusem pu”_d]l()_l"'l, altii
Liue anni passarono ‘ma suila fine del

813 la potenza di -
xu]l inizio - deli’ anno : seguente. je truppe
‘napalciane, ‘che I’audace € SCcOmposto So-
gno di Murat landiava contro il cognato,
.e_mmv ano in Roma ¢ it g,cm.ml Pignatel-
li'il 14 gennaio inviava una scorta d’ 010~
re at re Carlo 1V ¢ alla re egina di Etruria
come a riparare- un delitto di lesa ninesta.
Di lia.noco olla pote Hnalméente ottenere
la” tiberth ¢ af (‘iﬂn(‘q”dcl_ padre sio assi-
il 24 ‘maggio all'ingresse trionfale
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Il Tratteto’ di Vienng nel 1815 ko as
segnava il Ducato di- Luces per s e i-suof
‘discendenti. Ma con altro -trattan sotto-
serifty -a qu,x venne d\hnm la.celehre

1di

Napoleone decling ¢ |

umnqumalo 1! trono dCI hgll. Tanto graw-
i suoi dolori ¢ cosi. era de-
ita che -pilt noa si ncblu. Nd] ottobrd
de].1923 si trasferi a Rom'} \spcr‘mdo che
la. niitezza del C]ll'l]'l le-giovasse nei mesi-
111\(,rn'1]1 ‘tutto fu m(.arno ¢ nel mattino .
dei’ 13 marzo 1824 -ella sercnamente si

spenss tra |¢ braccia dei - th. Non ‘l\’c~- E

,\a che quamnraduu anni,
1 mereoledi -17, “sulla sera, “dvvenne - n
corteo fupebre’ clie mosse da palazzo Bar-
_bum:..preceduro da un drappdio ds caval-
‘feria. . [n. una prima . mrro/m erano ‘tra--
‘sportati i regali prccord! in. una secot
- Gat d;«.po&ta -ornata -in forma "di trono e
‘da .cavalli can gmldrapp& nere -ja
. rivestita, giusta il desiderio dck! -
1 deéllabito dcl O)dmc di- \:m Do-
menlco :
E _Jmorno si “accalc:
gntitari,
seguivano stuoli- di carrozze e ploton
‘soldati- andando
Aposioli, "dove il giorne dopo si dove
celebrare una so‘mémiissinm funzione: fu-
_nebré. 11 popolo si -accaleava per e vie,
per- amynitare, - rii'ordqn_ colpiangere ¢
il corteo - s’avvanzava lentissimo nella se-
ST Mmesta fra il Fumigare delle ombre not-
furne tra to ‘afcl\’i”O def ceri c"ielle toree.”
tra il leinto salmodiave dei é'le fle-
bili. nota dalle Arombe milit 'iemre nel
cielo escurp pelpitava -il p di
’pri,n:'a_\'-:m meatee o i marmonia
reme- riecheggiava iF nome’ d«h![.x prmu-
! forse” pilt i Wn-

an i f'imigli'lri di-.

i membri “deila Corte ducnle e
il
verso la chiesa di 8S:°
2

rive rvm!ltu pes cui Maria lmxa seconda.

moglic .di Napoleone ottene - Ducato
‘4 Paima {!.Piél"'ﬂ?d Li\. rerd (nlla ‘suA,
marfe doveya tornar Borboni-e qu:ﬂ

¢ riunita alla Toseina.

I tal modo '.u1~n “poteva. con-
siderar finita: 12 Sdetlasog .vim';
gigeehe R .1\’_0\':»1 di nuovoe. .

atla tzrribilita dd
ersele potenza dL] :,.oimv cho
0 4 viedi
]\ltl'i fe hllllu’k
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pecta —- bene s
alle- capannz,
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gnmom @ la
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unlmum impiegare. le .ow co-
loro devozione nelke rerie
tto! E ben guid

rive-

Lroni - _{ulgwuu. e

ando e

Am s
di I%EdM; a

) A metk’ qucH a anm
.hw Guw\'c‘s _ancora. ogei Impértane
movnmnl.m “via Lomellini, vxrm’mm E
'ﬂuna LﬂS{ sulla cui Ficciata Softo. Je fine-
stre, atlalezza del primo pmno si_ meors
'gono duce - piccole: apldl nastx’ cotn na
‘stro icolore o delle- piccole torpne s
“che, - ¢l goria oggi 10 .’\iapzo it n
grande -pensatore; a cui.si i
‘prequcello @i sua madre,
- Entriamo i~ vold antichi -
B ¢
if .colore nero, d=i_gradini danno un 28poy-
© atstero.. claustrale, allwnbienie: Fr
v\mn/‘, al priimo piano, fre. squallide St
N danno subite Imlw sssiane i fred-
_kIU. di vuow,

Fd &cco che voi mormor .ll T opensg ml .
questa & overamente la sy dell'osule!

Che cosa vipud essere di i
0o, e non v frascorse che la gl
T sue
anni, ool

dadle
Mi,lli
dibevale che sivdivide in die sami o
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e dopo, leassenve
18 auni @
fronu., w

Stseale m.‘-d:n Wil A
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honei Magzini,
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madri, esse giunsero a salvare tand bam- | A forzaia che lo i
bini” indebolitl dalle. pifvazioni del tempo | vase <he nun sono 11 osia,
delllinvasione, . ' che uccidono la sperani
i mini Jic faceano lo spi
_}.’:’v"lH’JI"’{ not, 1 Jentro
nai, anime pronte alla es
af . hmeno davanti al sac
pwndnm') la sua bonri
ché ¢t appare sovenmana ¢ che ceri
e non pote devivare che dalla is
Divina,

Percin, in quedl

Sanp ST SREE G, Gl STRI pAFE Qelti
revane pe i“Edropa € sotto |t con “harbara 1 capola:
a bufera volu/mmna dm.hc la vecehia | vori d'arte, la reg attende:”
Spagna sembrava croliare; tuttavia. par- | va, “velata d ‘otabra e d. silenzio, che mo-
« we che sul oprimo - momenty la Sorte’]vesse verso lei il despota che si ers r-
i proteggesse s tinfatti pel tratfato di San' | promesseo di- celebrare 511] (ﬂm]mi%lm 1
idelfonso (1. ottobre 18601 Ludovico in- | suo -trionfo cesareo:

At BPOeG

sei soldati atle Patria - per a syg gueres
e che ha visto rifulgerdosul petto di que-
sti. suoi . eroici figlioli undici medaglie
complessivamente. £ 1o signora  Forni, » . .
madre. di- Cesare Forni che por poco non A Lilia 1z Delagrange csercitd il pits
rimase vittima,. giorni addietro; del suo | hobile degli-apusiolati. cosi the, pit tardi,

e Cissidentismo  faseista; S0 LT il mindstero delligiene pote affidarle - da
veee deb piecolo ducato-incorporato nella. _YMJ-I_mr}D_IQ_ . H\Q-T_I‘TI‘O g1 n ,llnlhnu_;w Undici-medaglic! Sci- figh alla Patria! drrg/mnu dei “servizi di- soprainter lenza
Lpul)b!tft'x Cisalpina  dove jndnmlsi al ) co convento ,d‘c].-QumE):z}c ‘:lfﬁ_o’\'f)i!\‘:l_!ﬂ Adelaide - Cairoli si-perpetua. nelle madri | Sanit Fu it. prof. Calmette, .in’ raps.
vatere di Napoleone @ e, accettare di es | stanca vita di quel Carlo- Emanuele 1V i[ali}mc ialuna delle quiali si‘rpem'Sp‘m;l-' presentanza ,dcl numstro del)® lgvxcnc che
sere un “ombra di sovrane, recandosi nek- | di Savoia che dovéva morire nel 1819 | : ) T e Fregio il petto della beit meritaia ono-

Toscana tolta al Lorena ¢ daw a lue § con indosso Vabito di novizio dei Gesuit rificenza, ricvocando le tante creaturine
.—_.‘n-,\.(;= averla con facile reminiscenza sto- una notizia nensata venne 4 scuo- strappate da lei alla morte.

nos

Ma non possiamo fare a meno di ChN
sare, con grande malinconia. che la pas-

rica ribattezzata per Efruria. E gl sposi [ rere gli sfaccendsi romani veganti pella | Sione di parte poteva e doveva risparmis- . _ 2 voer del custode risuona Cio
si trasferitono a Firenze dove il 2 ago- | lore citth divenuta mnonotona ¢ deserta. < q]l}cb_,m I\’lad;culo,snauo di f‘lu‘ogh; qui nacque, ¢ in cul viomastia noen
5 . R a porg della sua casy. de B PR S it ) 2 COre
o anne Ludavico prese pos- Un giorno dell'agosio 1811 si venne g | 7o Sulia posid de a vasa. ferito da Donne scacchiste | @ 7ingo con la gquale brosabma fu g o

cto dello stess

italiani, wno di quei sei suoi [ghioli ché da Pisa 2} posoe del )

sesso del Regno; ma di I a-poco dove- | wongseere “che superiora del Convento - dt la aveva offerto alla Patriz per dife . "
vano comincizre per Maria Luisa te lun- S, Domenico ¢ Sisto — una delie poche ¢ a‘ aveva ofierio alia ‘];;mf'/-}”‘ difen- In un tecnte torneon i Cesiste pity, gud, davang afle duw

H delia s gl Un Cria ddiln straniero e i N per- |y Sariel o det E i
ghe © gravi sventure ‘dela sua vita, Ui apen religiosé sopravvissute ai decreti del . di tia d tilo st 1:)1]{}9 é]. alla. \11;01;.&1_“1]‘ ha avuro liogo 2 Parigi. si s i ['inpa della madee
fato crudele e rapiva un’annoe ‘¢ mezzo | 1510 —— picparava a una misteriosa. pen- ]C..]»L ‘””;“c: 'i(‘iltnq i“im[ &‘M‘“Mfi{ 'da' delle giovani donne, J.a cosa ha sorpreso. sozra-it mvole o 1”“'“ IR
. . H = " 0 & . . . ; R Jamore fe yenode alllo " sile
dopo = il 27 marzo. 1803 lo SDOSO € | gignante un appartamento ra e mura. ael, ‘zll‘:“ ee ”‘ ’ encaetto, non” all-odio perche specialmente nel gma 0. dq,h seag- tedesime linee, 1a medeshng
ia lasciava a custodia di. due bambinr sei. | Monastcro. E infatti 1'1] agosto Ja Dama- sierile ¢ mortalz. . o chi le donne mettono’ pm noi . i _\_letmm? sp
za difesa ¢ di un-trono caballante. La ven- Fou i’ oo i, seguito. Alla porta del Po- | scienza. € plegire i@ gmo-:;.h i

menté . )
~Che-inrorta se Ja- Vasge

funenne regina non crde tuttavia J’ & | polo. F'acedlse. fon un certo. cerimoniale’ . Scrlttnm fasmste Cosl almeno Hano tcmhrt sroclimato
R Q‘m‘fﬁcnﬂ‘f“. o la ftgwﬂ/-_d M eav ‘Norvins e i li Ja condusse corr| pirtuosi d{'duestﬁ prave, Periuna volta
_Aene Cel fighiolett Catlo Ludovico e £on | pa - seopmg di gend'umcrm al- Convento'[ -.In un gmrnale hsmsla romano \x.dm- tento. 1 fattic b d
te accoriezza pracurd di “soargere N i c cltemto; 1 fatti- hanno’ smentito 1 - giudizio,
sapionte i assegnatole comé’ residenza: o tmeglio co- | mo. inenzibnat) gl serittori, ¢ te sevitirics Ma i potrebbero cifare il. Dr‘Lc(’f.rl[ 0
. s > s . ;o <
HHorno .‘l sé ila L}l‘llll’l della- (ll)lll[(‘; e del me prigions. Infati appens Marl Luisa | che ader sdong al Fascismo. Notigmo, fra Joldnda. - della uPartita a.séacchi» ¢ guel
fasto, di modo chenla sua corte divenné ai T : sic i Marel Sartati o g 1 4 a.séa » :
. . i"Borbane ‘ex rcplm diEtruria igiacche | queste : argherita - Sarfatti per la N b
2 f > ; T - lo di- Bcrnewtre d| Dinant .che guaddg[m W riAcL 2 nel 18

assanz delfe
pitt grande da vostra

ReS

una "“”“ d"Europa dvgm era propiio 1D vi fu entrata, il Conyento’| quale non. & i} caso di parlare ‘di ‘adesione | P . :
ot . essere ricordata 4 AL L E e E i SOOI T cop una nartind 2 séacchi viner o Loyis: I su qedal eireolo ini Wt
sl Ail a8 < &4 fu lettéralménte. murato,. chindendosi sen- | giacche del Fascismo fupionierse mi dHasblow i mmno del proprio. padre. s Horie,, dals creolo w1,
posteri. Chi, \ogha seguirne Je. vicende | 4, picta su.quella giovane esistenza. tor- [iite, fin :dalla primissima .ora —— Donna |5 0 0 g nmadre, ata: alla sorélla od ai i
’*-nga. i “}A]m '51"“ dettd ]H.M'?m Misfral mentata, - Governo. di. i-r.mcia le passa- Paola ~— che non-. apparticne pite alla fa- 1 (‘0“1 per tante altre cose. anche qae- | pat, venduta, disperse lo chse et
<0l titolo dic alingue.anni di re@@enza. | o oo censione ‘che ossa si.affrettava. a ‘miglia de La- Chiosd — Sibilla Alerame, | 'St gitdizio. dunque, & lungi daill'sssere | poco tempo, per la coerenza dél dese
NMoria aheddotica di Maria Luisa di Bor- | giciityive ai poveri fino al‘ultimo soldo | Annie Vivant. E'il ¢aso di rovestidre il ! #58 olum ‘ oo | Drelwonde, concepiresic vl
aaie », o ed anche oltre, . civ che. metteva il Go-. gmdmo manzoniano per i versi del Tor- - ; : o | verse informazione da quella ¢l

Cosi passaroo. aleuni anni finche el vernators Miollis  in crodeli- imbhrazzd, J 6i: «Buom, ma pocher. - ot . C e e Lh‘SJ in 11-‘-“11\10\’ und
_1807 Napoleone, @l colmo della sua -po- perche cssendo I'unico a Romd che fosse | . v | T . Una; conferenz_lexa. K vi
wenza. giiando andave collocando uno do- | yurorizzato a peneiraré . presso -la - Princi-. ' B Mayzini &

rivanits s che palirnna, ma

po I altro’ titil i suoi. conginntisugh spo po doveva forzossments ascoltare 16| - . . :, . Una benemerltaf _f “ Llnz ‘romanziera lng,lesc fraie pit no- | .
" destati, Aroni AR uropg b;usgam(‘.meh,lc‘ S \lolenu recriminazioni. 2 I S y [ B o : nm Clyn, & reduce da una brillan- ¢ olicﬁ--ct Casei-da am e Marzind e
wlse JEtrtria. con' la vaga' promessa, che o L SR 1 quest] giorni al- o Foyer femminile i lerosd tournde negh Stati Unis [-ne 2bbe nela sua vid rengagia, e quanda,
srie. - di - Farle sssegnare G Essa, pinchigsa con-due dame donori’} g quig,i \' th una geniale cerimonia per } ST T o O N P PREL
FOLRON MARLEANG, - A1 Tavje. ASSEAPALC Gn | prapria ﬁg]i()]g érainvece separatd [ paciosn el i i (lmx tenne tna serie di conféfenze pic- | per ivpulso del sin Cuore i b ot
nuvo territorio ricla. Penisola lberica, a | e AR L asteg U’m la~ ‘s‘é.!'O”"& elagrange, all e diospirilo su-questo teme: Domini ¢ Fanlie o seonpe rinuacire anche il
R o dat fighio” Carlo Ludovico -che le” veniva | qyits venne . confe ito. "Ordine di -cava-- s q & tent YOt a SIS
s dd Portogalis. Tale atte del despo:. ; { Quate e £ R danne, Conoscitrice - delle donne, e Sl st Wdeassanta o lassua
: condotto di tanto in tanto coll'el fiera Cella Legion d'Onore, | coll'aggitnta . ' S h LR e e s 3
“era’pérh senza motivo, . Eglhi- S0-: srie e LR i SEINLT 4o uli pomini, ossa divide questi ultimi in7| seppero { e iy ed ¢
soluto” che madre. e figlio stes di. un albo -d'ore.. Armate. da tutti, ueili ;- kit e e N o = :
forse noft déld “tutto - torto - IO RN 4 {tre classi: Coloro, che sono ‘intéressati o | 1a entraba col- pure, ¢
ﬁ Luisy” fosse 'daccords 1" assi. distanti Tuno dall’ aitro, . L che Tzmmirarono ¢ che da lei furoiio ait- e T §ner B nosie e
eria Lujea "“,'" 4 accordd con glin. f - LiArtsud facconta a questo propos to 1 ) Delagrange far-carriera ¢ ritlengong imicamente comy {.viveno bitt che mni e B nosin.pens
che ad onta Zel-Bleedo continenta- fe an u i que oSO | tati. La signoring Delagrange & sopra iii- accessaria. wella Vita, la parie.di amante. e § sosre enthnanto,” Uit Jel
c«t:rmmn frequentare il porto di-| the w0 grorno il piceino che aveva. ripe: -tendente ai .“"_”..‘ ro dell'igiene ¢ de di smirito, “di - padre. Coloro che invece ¢ -gnds : woall biblingdn, dawe
o P ‘tute.alsuo_ precettore e guardiano ia-pro-| previdenzs ciale, -che “conta cosi- frd il retton 1' ; LT N U con enlti sraall 1ot Sk -t
. b X s . p S iare - b osonn o H SBUL !
ST . restar, discosto, ascoltava la ma- Fsuoi pitt el funzionari, una rappresén- " \.(‘mnn "I connf{_ m im o :t,(']'fll-‘ ..afn]x -1_,1 \:“.,.L.:,,,“\J,' ome Wi da pispomdo s
ediita fungi dz lui che lo esortasa tante del bzl sessd. La Delagiange faceva, spiraziohie 0 pregecupezione : gh amant, | ¢ ! .‘ A VR
. - .. L ) ) . insormna. B coforn, infine, che nati{ e vk
g e REREI S o alla peeienza ‘e all'obbedienza: ma que- rte, durante la gucrva. di quella piccala  fandare una hnn'h'l ¢ nad : - oo ,“\ ,] do s
s y ah g . 1 3 o q: : HR IS SERER LI N
Un decreto, tmpetriale, firmato il.27 of | s “esortazione. fu- accompagnata da’ un nata di donne generase e valorese, che | re . | & e ti‘t " alle n‘,g\\‘,,
iobre 1807 . Fontainebleau’ deponeva il [gesto co tenere che '“ fﬁﬂCiUIlO. non | si- occupavane del benessere materiale e cazione o.per elezione. €. done P
piceolo Carlo Ludovics ¢ cominciava’ cosi eredenda dc n €rol § iorale . delle - operaie (.l;:l fCu, meravi: ot cOL’IIUIHO - H“ll amang con p -
“per lorbata fariglia reale  una lung pe- | lo "al bracsi precipitd glic” nc]ld irica e ~ine clie i primiisi -divertono” el seondi
regriviazione per-fe vie dell‘esiglh = g ui MIOHI\ che )
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Il pmno erroré ST
dcll’«Ism unveued»

smo pe“ cnianazioné » & il pri-

lettore, di trovaré nel-
opera :.tiumbl

spetii, - g,
Vlside  spefate
* detiata dagli spiriti cel
carnati, un insicme di cose btllc €, supra-
tutto, vere, B proprio, - invice it caso di
pensare  al - parto della mont: Hgna. Dop
tutio it chiasso, & uscito alla luge: non.
topo favoloss, ma aun- moatrnu'mlu indde-
~ftito ¢ indelinibile, s
CMa wieghion che per g'iu'dizio'd trato,
-ogui. lettore gindichérd da. se st6sso da
Guel poco’ che gh mctiers otto gliveeny,

23t

o5

- cavandolo -letteralment dai quattro volu-.|

Hite (ff,”d traduziong del lm\olo kdd» Ja-
Yuemaont, l‘!l.l
I tibro: non ha ‘ne dmegno nt ordine,
contiens i amiasso Id[raunum 8
hesso, attraverso 1 au i pud scorgere
Atha nente squilibrata v P pensieri spar-
pagliafi, o scorrere seliellando la penna ¢
fa mano di unu- donna epiletiica, -La ca-
llllul'l»ll(‘,l o la nuln domm’mlc in qucslo

pagine- & lx. dipetizione di una stessd cosa,
aceeanats, per rinviaa, pm ripresa, poy
vigettatin” poi indiscussa, poi- r nygin: m &

non finita mais.. La:nota pbunlogrw.l della
sila inente & doppm. g ighoranzs pro-
foridy, e una immenisa presuiizione” di-sas
peré & quindi il f|urto che si uccoylm da
questo suo’ libro & por dom)m trafalcio-
ui incredibifi ¢ pm mw.dtblk pululumi
M.z an Immo ai_fatti;
fi

“del !ihrjo__ delia, Blayatsky, Non [ il mondo & -

A come-
a\.rr li-o dlsu--.

Con ragione, verche’ tanto css
"gl!OT

1 che chcmm Yoler dimostrazioni <

»nc.gmo it Toro
trui, 14 quale

Sseriye

iutre non si dlff runmno (fa”;( Iom fonte
i Mn'm' ione, plu_chu il=ghiaccio ¢ il va-
pere acquio non ssi differ :
qua d onde son¢ emanat )

- Dio, dunque, per la. Bhvnsl\y > 1'ani:
ma universile dell'universo : come. |2 .mia

anima”informa il mio corpo,- cosi Dio"in-

fornia. il mondo.. Anzi di piti: laddove .la
mig anima € una sostanzg reatnents di
stinta dal mio cor po Iddio ¢ identico. con
lecos2 ché compongono il mondo, perchd

sstanza. divina.

- .Con ragione’si dom:
lmL una ol Iche ‘prova, una aualche di-
mostrazion un'asserziene™ cosi -grave,
qual't cotests” suo panteismo emanativo.
cotme i

id':_l a quésm s'uirit:

scguaci, Olc.ol - Annic - Besant,
cete. rigettano Ia fede - cristiana,’
prove. e
»mscmmu,nto all’ a'ulm]'tfi al-
asserisce ¢ non prova: Or
hene come prova-la Blavat il sto credo
indiano? Non prova wulia, ,ssa- non fa al
tro- che asserire. 2. credere,. :

: E achi uedc 4 I’lsuo stare e suealn-
un'mom che  le hanno 'dito a vedere la
der’ Iside senza ano ‘nel. tempio ‘di Sais,

net.

e fatio udire ncl tempio-di Gerusatemme -
‘la wvoce dglla ;Iwmlt_a (Bath-col,
_l'n(‘is) L,

in_clo incontrerd’ pochi
credent 'muhe n<.I stio_ gregge. - Ma ‘ella
crede s tre lutonm- a l’lr-u’m a; a Manu‘
a S Paolo (sich.

« La (lel des dogmes e P:ngore Losx

ide Iumlc danis "l mulliplicité
luant la nmiﬂphuic el e répandont en
(’”l’n (I 25). ' = )
" Eeeo, il suo. prifio dr)g,mu cioL il suo
prinie atio dx fulL, not di \uuv'z F._d: &

1ziano dall‘ac_- :

| teria,
-Plnmne di Anstom(, ¢ della Blavatsky &

‘cm.lnata

‘na. Che serva d'involucro- o di spiraglio |

e mnmvrazmne Jelh sn,wa'
g

‘radicale;

Sin--
per-.

commengait avec le
‘dant de oliis ‘on plus bas.
et compréhiensi--
“ble, ‘el-devenait la matieren (1. 47).

sere o
'mostmndol ‘essere jdantico col nulla.
‘Rig-Yedd (manuale vedico, il primo - dei

o fitiane

se trouve dans l@ formulie <i('nemle
‘ter. zﬁ"u')aruml

.Essa dunqu» cita-il- detto- codnz
primo, l¢ shoka 6, 7, che dicono: «Lor-
squé fa dissolution {specie -di ciclo “termi-

nato) est parvenue. @ son t(’rme le (Jr(md

Etre, le Sezgm"ur existan? par- Ini - méme;

.duqm’l et par ‘lequel foutes choses ond

L6 et seront,...
ses. créatures . clf
I, 28).-+
- Le creature’

décida d'émaner les dzuer»
sa “pmpre subs’iunccn

SONo dunquo enmmrt(' Jn[—

'Ia stessa sostanza di Dio.

Con cid anchée la materia urﬂhbe ema-

sceondo la filosofia di Plragom i

etcrna ;. «wla maticre est éterneile. (e
crefe-el visible d'un tout snirituel et uh-
straity (1, “43).

nel: caso connano

non- & etér-

a2, poco monm .
o «{'un “ecchio:
non " piceolo. ‘oc-

al Tuilo spiri il siste-:
rimane ¢

A fale Cinconveniente

“corre  subito la: Bthhky con’ un, rimedio
ld -materia &
antichi

Fd &, che
viceversd. Pgr- gli
sapienza indiana, s

splnm.

maestri. .della
, «d'évolution
;,ur esprit; ani descen-
prenail * final-

ment e jormv, wisible

~Ma anche qui la-Blavatsky _che' & lecon-
da in accorgimenti dialettici; passa la ma-

no. magica 51;}] identity della materia ‘con

lo splrlm e sale alla st essa cima dell’es:
lo. sbalza dalis sua ‘stessa - tadice,

quattro libri sacri-dell'India, che compui--
gono i} Vcd’l] cava la sefguente dottrina :
«li gion .essere ¢ I’ essere sopno nel pift -al-

“to -dei cieli; nel ‘luogo della nascita di
Beksha, " nel. seno ‘di " Aditin, Rssa poi

spicga, che Daksha essendo daksha-pita-.
raft, & i1 padre deghi- dei (in sdncrito -cor-
risponde di. falto al classico. Diespiterpa-
e Aditi (= adytuni- o
'stgmhm 'infinito, ‘D'onde
cssa cluosando <che il pa-

impenetr l_bl]_(:
abhiamao, cosi

dre. degn “dei “riacque - dall'infiitito, e lm-.

finito d11 padre . deglt dei (s
} d«.duu) g

Dunaue la. materia non’ e'_

Dar .

Nibro |- -

a.da quella divina sostanza, Ma la ma: |

“gite nous el m;vr)m est la substanaz con--

‘gogna,

“amore . divine,

‘SCor
quella sua amica aveva .compiitto - mua fra
de sue. Dlll {)C”\_‘vrlllbsl()ﬂl te:mw

ann Bo:deau\ il noto gd cn,;,anh,
scriftore, _ha parlate in una - conferenza,:

dellaniicizia di- San Francesco de Sales ¢

{ - Giovan 'l;c!: Chantal -nionna- di Mada:

'bmé di Scvigné. La ‘vita della Chantal, che.

fu. quella di- un amm_ﬂ cletta, &.in. genere
poco nota. N
simaritd giovamqsmla i Dc Ra-
mori giovane,” in

che
CHLCIR,

butif- (,hfint'll
accidente - di

s'incontrarono  a- Digione,
quindo Giovania aveva trent’anni cd erd
b‘c’!la e civetta. Tl Santo. le’ fece delie os-

vazioni sui molti pizzi che adornavano.

ll suo’ vestito. Gssa 1i-sacrifico : piit tardi
si rcw,llo i capelli, T
¢ scrisse’ il nome di Gesit con un fwm

rosso sul suo seno. Gosi grande eru il suo

bio’ desiderio di- votarsi a Cristo, chie ‘pre-
1-Francesco nella sua ascénsio-

cedette
ne,” ¢ dopo xc_ue "mm (fl prove €SSl tra-
slormarono “quell'amore
gvrebbe attirati 'uno ‘verso | 'xltra in
Gigvanna ‘poi scomparve

dal mendo e si nu_:o in-un convento,

Giovarina andd. a confortdare San France-
mérente, . che con la .conversione di

H %

Un:ballo maschetato in casa -Mict: iet.

Si pud immaginare il grave- cd. austero
Michcler,
matite, -
do, ¢he da ut -ballo a casa sua’?

Durante il |><<11ndo del. “cainevale dc!_-

1865 egli ebbe futtavia® quest’idea,. che

‘poteva sembrare ‘strana e .fu-la signom'

Michzlet, che. glicla suggul
11 ballo ebbé fwogo il 3 mazre. zsm,

nella Abitaziong del Michiclet” di via del-
| Ovcxl )
sia pxcnd di _d

ora . via i’ 1\55‘15.. Con.. iha_carte:

at -suo titolo, e diventi ‘una pakestea -

‘idee,
e le!tna a diventarne i (‘ollabom

1 da unia famiglia-della Bor-'

un
-lasciandola . vedova |
con quattro figlivoli, ‘Giovanna ‘¢ :France--
sco di Sales.s'erang veduti m Un SOgno -
‘profetico ¢

che aveva lunghi ¢ folti,.

niamo o tutti,

Jdtqliani. e ‘stranieri,

terreno, | th, i vertere

un

Do:-
po. moiti anni che non si erano pitt vists,:

alla “finestra i capita..

lo- serittore della Bible de -
tto-ta’ veste di un uomo di mon- |-

-gmr di bmmox;um sule

che Blla sérive, ma -per
;\uz#lu incun ullpulso di tl(bm‘t} RS

Iunir) Py n\'v

Pcrolzé qumm pagma mpondu c[ dUbeeo

noi - uzmiuuno tudti-f letori ¢

U”Hl JZIH’N(’!'U (OHHH(‘IUHP() (id nf”x st

“metteremo dunque a disposizione el(’l p'rl>~

blico una colalma per i conunenti, 1o pro-
poste, le osservazioni, le- n!!c’\arom h' in- .
terrogazioni’ clw esso vorra. fare.. S'inten-
de che quesia <olmbomzmm dovra ¢
re. camga?a > diseretasTn genere, uu’u'r_
scritio non. doira sorpussare’ - mezza g
lonna. Per dire il proprio parere intorng

upna q;!ﬂs[i()yzfe. @ un problema, @ un'idia
“prospeltata, basta,
‘che
-nonimo ¢ i pseadonimo non SONO QNG

B superfluo avoertive

ogni scritto. dovrd-essere firmaing Ia-

st Bl.sr)mm avere-sempre il pu(‘oh} 0 gl
de coraggio di firmare quelly che st pens.e.

Qtrt.sm -colluborazione - éhie’ noi prop-
tetiorize lelrici, studenti ¢
impii cgate, mamme e anogli e iasegnanti,
gmm_m gvecehi, pin,
su. attos o sulle palitica ¢ xully
Seienzay . sulle < casa. e sulla’ scuola s sul
Jenuministino ¢ snll'ediicaziode ; su problc.
mi mnral; <><<mrmuu e i colturg, -

L4 l)lmz,um

1ét1ni4mnﬂsz

«l Ri:m' .'ﬂgl?lé'_! _(i«‘nhlf(

SO am Mwwm

mentre -mi godo it ncpldn sol dl m o
sotto gli ocelu, - i
sug garbato articolo wUna cose amara’dn
commeénta sottile ad un dlra o recite,
I se privwavera che 'si anaunzia, con

i rosei Aori’di pesco ¢ con uno Sptuney-
pl spesse, o
m| dosse -una pmfmlda &7 sereng: giocomdi
;- forse fo sentirei ora tnu scontentezza
lg. Una scontentezza non-.per qm‘ltu
la ; jello ehe i




potity G Al au dire ainche se si sentonp mofondamuuc
d,(-;]lo ;;crmo' nséc hseau, | anchie se ¢f ses nbrano belle ¢ pure,
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sranchio. T Quando attribuistce 1 8- Paolo 1a- stessa | g0 vestita da maga; Renan,- da falenn, | Zionet

I'e vo]unomw
lt'rl]“ non i

Hunitd. Mz | la dIVlm{.! prlmor.h
vano . nmum nello s

no di-Rolencs annunzia ¢ bandisc
come seopo della st operal

so uovo! I3 fal sia

s'élere qu'en Javear de la liberld
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gora < 14 mugla dei fakinl del Gange: e | sia “della” monade “can’ I Juade, e da ik
ada teslo della BBibbia sostitwizze. quel- H‘:n’)l]-;]()‘f'l)(ﬂ_l“hlt{) 't-lumuc’ o1l glia t-

I det bra indiano. lovede del- ne erq &'1_ UI- ’J\l C;.‘PNI__» - Paalo: 1%1'(.! G |\teucm A quet ballo -della via .@ wnane rasgiungsre:
la muenialith scientifivy igins euro- sa'da 8. Paoloe [HERE 31_‘_‘ st? Cérto & che lo notavono nel | Crade el ohie ol possa
L) FHI ],, cnng; ; !

aro totanti sacoil ;

deft'umanita ;vn ogni Josg, |~1Lcm!du‘ tuno mtuv oo
7o alle altre razze | smons Ma ion @ an I teo‘cosmogonia | la Bibbis :
cana’: oL unive 2 la | dall’onnipo)

pea, fremo Flimmane

di animge

!om fl)unl(ll «A un ballo in easz Miche- | dgova nen- e commione
Bk in cui e d'mne SGNO mAas f
Polofia, . Ungheria, Ve di- nassioni o -

herate da § oi senodiscordanze o e, antagogi

R direhbel di veder ballare fe fu- “To credo. form: . g
R IR, . R R ey i o-credo. Formamente di no.
s A cscambio “Lluw_m._u‘ 47 L] econ llu I'-1 1¢t )Ior'n c \-ofuzmm i LLII')P"IJ' E | (:mmom!' B son convined die o
.flq}n:.]u. br: ]1:;.- BRI esnrdssione iivl‘ o l!lL'l!lllcl\tlllO’ o B i et marimania. il \
polt peeideniali unegos por ] i ‘h‘ e »]
N ClOTIn
st (per r/nurl:) h caust hnnl\. L(lu"- abre ..L“H'“' \ruu

r.ta ragi
mev.

X ;wmtq aw 'w"lmmn

che anare ¢ coll'efenriain
Sibemes e ciapno oon fe--

Colti che tutte

BTN

del dise

arinetase
uhioni male

oY ma u.r'mum i un ‘s7ione ciza I
npie le par rlc-

meaticra il tor- ot per ips sreata sunt. e *v‘('I»‘C” a "\ ’\Ulhlt - secoado . NTamers, for
pore’ e infinite che M i pu zioney dava § b - Mtin, - on e “.‘.“”d') pertetia.
P by : del- ) . il alla Bla andosi. di “dare vin : e e o and ey
Pinfo o et i N \'m:]::; 2 ' % o B aggetivo al principio delle cose, - qi i che s
coin onere di Brahma- it (;m]‘ onte i I-Nli-»;ri_. . o Iy mnr zronava. il- [mdm " b e e ) . o o
» Az suo..i‘ aestri indiani, “l‘t‘l il iuwmmflm p:lnmpl;) (“r(’p ol et bont, o \ :1:;; vors
enunzionc, : oo i g serisse ¢ firmd
dvd. - Dharine - S}m:iru ciog ;l cadice, i

. e postilla, Fiferit;
um,r“ j: u.h!i:‘ez mnu!r'm arclit
Ul.num foul ce gie mu\‘ mmdr"“ n
Hl oas :r(’u!(’ur Scar je v crois
nlean

inuna duina, sia
Nio sioviale,

-Im“ il N\n,. )

;'H. BETE

due

aniive

vll(,
¥ past Je répudie ce rrmm ur; el je
rloferal- jamais 01 fe; rimen (1, 122
- Edvavea ragione : perche. o
lqgendo per rAnaZione .
somitieda le | CSER SECS "xule\' ]
| un pes2o di-divhiita stedpoata dal petto "!I\"&fl H'tmnu :
i l' tll‘) hhl!(”l HLincompara mumu JOJ -Brahnia® )’\_-(JIICS.EQ di acole SNSRIt~ non {1, ) it posse eng !
o, pitt aardic figuraty con e form¢ | giange nd monco o stesso Lucifero, it Re di - Babiloii,. ve i Kich, re-dets
i boces - det -,_qum It ouale (-"riheli-:" ma v o ¢, sebbene CQuntiro Regioni, ha'dosirsito di nuova &
i brahmani . o s ui')fmu crede ndo frema, R :-Lmn!\ldunmk iteorpio delin mnn’iirzz;:r:j)
iesalrid olguarrizii o Cdedicatn - ub dio 1 d abia dex

dal s qnt i mf.\jcm'. 1 lchsar, 2 Kich, innalzandola | 0 A e
dai suoi sudra ¢ el (‘i(‘l.’)?r‘.'Oigl\,ullfi platiaforma del 1em-
v pabvert sstto §osunf ta un delle grandi por
' ' te 'nuu\m o wnidelle grandi -porte altra
verso alla quale gli osplorat

: i &umallu.n v=1 vma re db”l dn
bstid bebilonese. Che . Kich - fa
g del pifiantichi seveani
~dopd tante discu
et dalla

i \' > .
aniche - inteilétn

ni whsolue ef.
vufssanee e
AT

'.mu.: ossia qulh.m.
nome, inantico. significy
ol fa adoperato

on b ’mh

: "U."Hl.,'
: Al \mJl"‘ :

i

lm"" ! o
1o o e {
RS S UTTIR TR

mi‘

> mnerion

ity

camiy s i

gt o T et
Clcan déumionie |
dé Jaguetty =ie

e tie s!zr!h’ i
fr nee i um Y

v

siovy

atsky fi v
) emuanaista.

i paeteds




etterarin 7

O

) I\‘ovcl]a _di:-

—Proprio cosi §
¢ canzonare, ma- aceade a te quelio che ¢
comane a-tutti gli- uomini che si befano
di quel. che non capiscone. E cper 1'orgo-

glio di non: confe 3§sar. mai la- propna nul- |

fiea di fronte al 1ustem

‘mma di.., :
e bipedi.

e Siy e di b:pLdl
oltre “1a strisciol

nie L formiche,

N llO, l]lb]ll(,

‘Ia nostra’ inco-

che non’ vedono
ina.dove vanno in
piuttosto Lflu uml—
nO}”E[!O' ’

"o busso, \coqto -con gesto indolente il ta-

yolinelto che fino, allora s’era affannato 3 |
lo guar-
‘\gglotmndo |

zampettare neila sedura spiritica
db i (RN con caricatura,
te ciglia; Jo-toced coll'indice come ad assi:
curaest che adesso fosse
mo, €-crofiv la testa con un iris
.myolx defla. bocea. cruclcla ) .
-+ S¢ t'arrabbi dwnm hrum 16 sui:
pumnsm Lhe avere  questo dlspmcc;e
guarda; song dzsposm a dirt che H uuio
La donna 1o-fissd con 1a’ faccia seria,

sofino agil

"\cnn' - caso -solo . (i voglio rac-

contare,  déi tanti. che A son capitati
quendo avevo con’ e mia cuging, Ia me-
dium, sai: ¢ lo. prrmsmo cra dw«,nlam
rcl noi- proprio’ una mania! Un- caso o
da’ far venire la pelle d'oc

[\ ma_caring. Seati..,

F.g, i le sedette” accs mm pu,gvmdr; ial-
1q p(,rsona con ma lentezza che acedp-
tuaya - il gesto svoglinto + con” due dita'a’
penta si “tolse dalla manica: qualche invi-
sibile nom;uh, e liseid i pantaloni . sul

ginocehio,. Poi 4 testa bassa,: comumplnn '

do nelly specchio di fronte la seriminatu-
ra, fece per am;ur*v st la :lmma, che
L|l purlassé pify na’: -Con le ‘niani a.
crte dove’ hll!l.eV'ulo Iu llng,hxclic di cri-
stillp rosa, (ruclh invece lo respinse,

Tu o sai.."ciot “forse no, non - lo-
sal, pcuhc nnn nwrdo d avurd(,- ma
detto che ’
S0 chigsu

a mmmm d‘a

th hﬂl un bcl ndelc"

~.O|l(_‘.’3nd0‘§i un poco- sal dl\'a— i

pr opr io bcn Jer-.

'_un anore ;

conie quehi-
du medium’ di‘mestiere e n?xsuno ere-,

con

5to buonn Ch(. mi rltrow Sllhlt() Iagglu
anche nell’ n]tm mondo Fate del bene a
un bamwhino. .

—= Gentil: dmc luomo dlsnartn
gll'udnndo con'.i gng1 ‘vechd d'animale di
rapina .

di lui sul divano basso. -
‘Un giorno, “dunque,

sava. a queste’ sue parole? Un -giorno di
carnevwlc to.cera
‘strade, e pioveva

movwa . Sai? quei

giorni che pare. tutto il cielo si sia {ique-.§

htto ¢ ti vince un Senso di °.1nqlllmenlo
u)mu % non |1t|0ve1x3| pitt 1a tua stradd

L ‘hai . provato 2 No te hai 't nervi noppn
sani. per tapire ccrre cose... Eppure, sai,
quando - fi' um solo. .solo, come sc fla

Cleee gl altri ¢i fosse ad isolarti quelia "pa-
o che correvo |

rzte liuida,- -strosciante.,.
er.la strada. e fon s piit perche, mi

-\cdo camminare avann sul mqrcmple‘lc:

un' poverd cosino tut!o plangezlte tirato

1opel-braceio da non ‘tocear ‘terra da ung i

quelle: bratte Fraiilein che si tengono -per
lusso, u)m'- le sun'mxc e i pechinest, Lui,

co, ‘duc_salamint di- gambe msaceate nelle
ghetre Iun;,h“: uno svoho di riccioloni
biondi- sotto - una cuceuma d" “cappelleiio

" scivolatp di traverso, ' Lo. ragg,mngno la

plcndo in-collo; e lui -m |nlpla°.n'lcu3
i piedini,_impillaccherati ;
con le’ carezze Ia Faccina rossa, incolleri:
ta; gli “parle bocea a bocea- mentre la
Fraiitein borbotta Die sa che cosa:—- Chie
hai? Piccolo carg, che hai? — Lui sin-
ghiozza ¢ beve pluok, ¢ lqcrlmc — La

mamma? Vool la nmmnm e non n'¢? Do-
/e ¢ la mamina - tua? — ¢ me lg. stringo,

‘che i sembra ‘tutto mio. -La Fraiilein al-

lungi -duc¢ mani da: pxuc con i guanti di-
laa i je 'dé’ tna- gomitata, Mi. piace. par--
lare col fiato sul visetto tutto in pnnm".

¢ in smlorc, f: 2 i muo]om La](ill(,ht, ado-:

Pagina

il ‘morbido abb‘induno delta ‘don-
‘na che, nel narrare, si. protendcv’l verﬁo

hmto t(,mpo
’J(‘po ia morte di papi, figurati; chi pen-.
una_ baraonda per . [L'.-g]i_ alzai il- bavero
-do : gli'rincalzai i c:xpwl!mo su quej-ca-

c lo vodovo svoltarsi . a’ fariii
puguello chiuso per via dei cioccolattini. .-
Poi “scomparve - con un’ trottolio di gioia.-

due pahui di pcllmuotm bian- |

gliastiugo

\TACCAPEZZO ¢ - Poi
per la sclucna I:m Papa, ‘capisci :
‘che

'1 i¢ rdo sahvm

) confcm e
quul suo leiu,cnol—

‘to gonfio che 10 f&lL(,V‘l -somigliare un’ pas-

seto arruffato. Adesso.gia si_scordava di
quel suo gran dolorc, ¢ muovova tutto il
musino’ per rosicchiare 1 .dolei
cefto. - Eppoi quando torna’mamma, [a
s;gnouna dice i «& stato buono, buono...'
— 'e manuna gl da, tanti baci.

— Lui mi gua:d’wq litto sbalordim

‘con le manire streftc a°pugno che sfran-
-gevario i cioceolatting

d'un tratto disse

“c tu come ti -chiami?,.. (Forse dveva
tre. amn ciangottava...)” — 1o’ sono la
Tate, amors : la Yata- dei bambini,",

- Sai pwcolop Tutro quellg ‘che ncl mon?
“do"non sono mamme, sono taf2:, Lo ac-

compagnai * sy la: })4,)_!{‘,1 della pasticcerta,
), che

pelli da nido... Eppoi mi ricorda che bru-

,sca lo spnm tra la gente, sotto 1z pioggia,
‘coi bal-

ApPresso’a quelhl brutta ragaz:
fi rossi; Tui piccino. Ma rldcvq' adesso :
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Joben lquefare, poi civsi-mette la ra- -

a fuoco,. facendo- !

schiatura di“3.¢ 4 aranet, miezza libbra
di canditi, ciod : storzeltae cedro tagiian- |
deli bene fini fini, §i mettono cogli struffoli
entro la. LI\RC.UOH dum avete ﬂquhmo?

ando si \cde che glhi struffoli si $ono
piatto, d‘]ﬂ(l[)gh ‘feon- una’mano b'lgn'lm
pift piace, » _
R e di tutte le stagmni
‘Moo di pre;mmre fa pasta ai'uoro,

== Kg. U'di faring, -4 wova interé, 3 wo
va d'acqua, ed un pochine di: zalferainc

sciolto, in un’ po’ d'acqua.- Si forma Ia pa«' :

sta. e si dlstondc allo spessore’ di una-mo-
ino da marsala, e si tagliano’ tanti pluoh

ching’ del. ;)mto preparatd, poi si piegano |

a metd questi“dischetti daido. Jloro la for- |-
madei
“mitd della

lone[lmo con tnire le duc -estre-
‘pasta e si-fanno cuocere n
buon -brodo.- Si “possotio anche |0\bdi€ e
C[mduh poi' con lm buon sug,o e fori ma{, :
gxo

Cappo:w'al!c.’sso cnf r/pwﬁao dz noci:

,k){, il l.apoone & gloq:,o OCCOrTono dlmeno

venticinque. nocx Ig ‘quf_t ‘&.g,usce ote e
sterete el tor taio;* aggiungendo " poco-

utlo "queste s'impa- ;-

" volfa. un decilitro “di ‘panna_sciolta, ¢ 1.
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G ha esposto le prove da lu
v torno ala personalith -miste
kespeare,  Sevondo il L
Shakespeare Tu o pséudm
conte di Derby,
nendo 1'Amleto, lo Sliakespears ébbe cer-
to in vista il i ¢
Darnley, sccondo marito di J_Ylai‘iﬂ"Stua’r.
da e laparte di quest'ultima, - colpevole o
» nell’zvvenimento che tanto turbd la

na,

l fine del XVE secolo. Parente dei -Tudor: e‘

| percid pretendente. eventtale alla Cor
na, lo Stanley vi era d_UONagncme int2res-

\Villj:am' Stanley. Compo- |

dramma delt'assassinio di

[ ne sul hzow ed . €550. Vi si mette: del-
‘ ['olio fino com “utio " spicchio d .If,f!()
pena. questo sard, rosolato si.getta via e

'c:ughu salate,

la scarola.. si condisca . con” un_ po’ di

S'll&, o pepe. “fa bene

tendoct in- fine delle olive nere, .
‘Quando ta scarofa sari bq‘n-.gus’fosa' $i

‘prende una tortiera, si ange “internamen-

te d’olip ¢ con «elia pasta di‘pane’si- for:

s1

pasta si stende fa <L31011 sl ‘copre cona
médesima pasta, si dora con.un’ po’ di

ere. .ur legame S po- |
ap-

st pone 4. :,offrlgé,ele neEl oilo un - po':-di-
un po' di uva dl Snurne.

‘insaporire; Cmet-

ma in suolo. rotondo -nella tortiera. sulla |

dopo quesm up cttog: di midolla- dj: pang:
_bagnata nell” acqua, fr §
un ettogr. di burrp, rammorbidito come lo
strutto, . un- uovo- intiero, Jdue rossi, sale,
pepe. -hoce .moscata, prezzeniolo trito ¢
-formaggio grattato,
“buon  pugno):  formiale un " ball'impasto’
‘che.sia. puutosto duro Int-:mto avrete bru-

ciacchiatd 1a pelariz: del cappane, mozza-
g tegli e zampe c. il colld, lasciandogli . [a
pelle -aderente; il piti lungd possibile.
Riempite il cappone -col ripieno,
bene .¢ cuocetelo nel ‘brodo o hi
'lgglunguldo it solito mazzetto di se

(di  quest’ultimo un-

éucitelo
cuc ;
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spuntata che Grifeo apu gli 0cch1 Chla-_.
..mbd Sabetta il quale in un 'tmmo fu in |

lidissime - inferriate,~ Non sapeva conte

teresse  a  privarli della’ libertv? “Padre
Gregory 7 Ma scartd ” sitbito questa sup-
sosizione ricordando i LOIlSlgI] dello sta-

Torse i rivoltzionari crano glunn ella

(mfco stava - vestendosi qu'mdo Sat Jct-»

notte ul convents. ¢ J()po aver arrestato

]p"i’drc Gregory - avevano ‘voluto meiter
h ave i due stranieii par interro-

| garii o .1pLu quati potcvnn LQSC| e
cml

p 3 R_:) quebto umt;—

ln‘m_mo SATA

delqualz si efa reso subito conto. Guar-
db versp 12 finestra ¢ per la prima volta
i accorse: che questa era munita divso-

spiegarsi quezl ‘teadimento, Chi aveva-in-

ritr per, raggnmg\.u Moseca plll i fretta,

L Ce 'avevo anch'io — ﬂggmnsu 53-
betta \rl\lhll[ﬂ\.[l[L impressionato —sols

fa- camcna era chiusa’ ali‘iiiterno.
1|1tc,|uppo Grifeo q'

viny

—Ml

va!om

lei or lm z

- Facevo l'orbo per girare cosi tutta
id.slnnza
vicing
Stlvllonl
N - Non plid essel stato’ J\e qu\llo |l
desso® Cosa feme 3
Cadut] DlOleO in ui, tra-

.mo letio hngendo di-cercare gll

E.q

Dunqie erano ¢
nel]q prearaty gid
tradimento patev
o '1‘1 Cue;,m a

Cr

venuto <oil;mf

— \ r.lcnen?’”
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’Hmo dei’ \plrm possono  averle . portdie'

sarvo. che @ ultmta pcn ps.ndcn gli sti-’

la - sera precedente ;-

ti ricordi- che ha frugato tanto | ;

L pe
L di |1'1':_>|:ir=di'f=1m‘

voleva,"
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Piciarono atla pona Lunpdn*' uno | ve aver “chiuso per errore.. = Mah, dovrebbs essere’ um' rj. | non - venisse  udito, “Tuttavia, passd del | sisteva sotto. i colpi che: cadevano it
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: posso. prendere gli qu dq 591770 S ] fecer ':'N‘WOH’W“,M Dmld o E !}.‘ "d'- un’ momento Sabetta abbandonanda I'is-. péto .ora tale che pno\ trum\wro
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wecorre elic o li prenda — rispose Grifeo. | 1 feve. vivo. © . Hi caricatord. . “Griteo résisteva ancdia silenzioso, ~ ac- ; tenente. = ~ propose Sabetta: :
Sabetta- si-era gid coricato ! il servo si ) - Semo in tr )pal'! sior »tcncme.,f'f" R,,,m“o sen 'va'r'.bla nnt'mmb'i “canito,” oili spronato,” anzi; “dalla sicurcz ‘E quesh sta\'a per approvare la pros -
avanzd. e plcsa gli stiv ‘lom, dopo 'quL v_osu.exvo Sabettd. _ . Ma chi pub avercole: preses Q | za che adesso aveva di essere ‘stato igno- I posta quiando si-udi nel corridoio,” seruito
.«,nan un’ po’- perche . era” miope,  dsci. —- Sembra anche g me ﬁgglunm o a chi pul l\ 'f ,c p_ hatd uan-. bilmente - giuocato, Tnsieme -all'ira, - lo-{ sabita’ da ‘un rumor. di’ passi, ufia. voce
scese.e chiuse 1o’ pam tirando il | Grifeo, Furivso. per il -fitto inesplicabile | %° mi: soi; coricato- 'avevo., ‘prendeva: un"impazichza" atroce, L’idea i'u\vernow “che avvicinando esortava’

di essere prigioniero’ lo-esasperava, Non ;- = Calmal \alnm' \mnm om clu Ve,
non -poteva tollerarls ; scntnn che | niamo! caluwa! )
HOEI sarchbe .stato in gmdo di \()bfl?lll* ['g{.ﬂe SOSPEIErD jmnkdi‘l“mcnk .“.\b

senza im pl‘l?ll C.

i-suoi avversari
ne aveg hbcw 1l
eri rassegnati,
mani ¢ .piedi.- legati al loio. destino. .

i prigioni

Coraggio,

x,u'udq che s¢ nost si riesce a spavenfar- : .
H, questi cani, facciamo la morte del topo ;
qua ‘deatro! €& anche. il caso. LhL mon-
of portino_pill

J— C‘Q' 3
Sabetta

- d“

La rabbia- e Pimpazien- tacco. E poiche i passi-s'erano lermiati;

Rz decuplavano le sue forze. Sentiva. che I adesso. proprio- fuori dalla porta,” Emo:
se .1\%55,0_ ceduto, se pxr un istante quel: | Grifeo 6vding, frovande la sug vooo di”
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- ¢hiunque fosscro —-
cavato Iz -convinzione che |
si abbandonavai «

S Aprite!
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Sabetlal sesclamd

A tutti coloro che si abbone-
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) progamml
perniati sul fascxsmo

im‘dlc ha sempixcmlcqmcnte ridotta” a
©questo’: (on 10t o coniro di noi,..
1."on, Salandra & o s Sapevamo. -

pro- Fascismo. Ma (Icw~ avere degli-

ser upuh pucha il suo discorso & stato

tuitoun "t gulstiﬁcauonc. Giustifica:

“tissimo, Uon. Salandra;: purché. rima-

nendo-al suo ])0°t0 i condotiero della | .

Desira, rinunzi afl’ ﬂ{,gtitlvo liberafe.

- No, liberale, non pid. Ed &:con infinis’

iu indlmwnm che o dicitmo noi che
fummo oliberali di Salandray fino- alld
marcia st Roma, ciog, :Hno' ‘u m‘l ; Fa-
VK §mo fu vo]onu_ di ru,o'wu/lom. na-
zfong )[dhal]![;ll Ma
li,gahm il Vaseismo.

EE E @ @@ ﬁf M

16””“‘“ " | Staio. liberale,

(J]mlfiwznonc dcl Fasmsmo Glori-
ficazione deffa’ Dentocr azla. ch conho"

tavolia S0110 stati tutti xm-‘
Pro o coniro il
fascismo. Vero & che cosi ha voluio il
Governg ¢he 4 sicssa piattaforma clot-

‘chiar 1r0 di- fare

dai

ve parlamentari. Il Parlamenio;. in uno

Paese
tanze ——
in quesia. 1nlcrplctazmnc & chiusa I'és-
senza . il limite del. conceito “di demo-

crazia %ana € sacra che C II contenuto.

ul Ilbemfcszmc
(‘osz précisato,. bgnuno complende

che il. Liberalesimo & qucllo che &:

tna doi._lma p_rgc;sa.e’c]n’usa‘che.ha
definitivita di dogma.” Diventa ‘quindi
assurdo pxelendcm esista un- liberale:,
siino Qa[‘mdxa un Ilbu‘alas:rno Gioliiti,

“i1n liberalesimo. Amendo[a ‘Esisle i li-

hemleslmo Visi: ﬂdcmsce 0 1on vi si

-aderisce: Nel pnmo C450; pUr: ricono:
-scendo e, on'mdl, lmmense béne mcren-
e i -Mussolini ¢ del- mowmento cho_': s
“fece capo al Pascismo, non'si puo_ac- |

eilave " 1a. ‘concezione - fasusfica di go-
verno, . B se la si- .mceiia come ha di-
o, * '
gia rinunziato di falio 'a essere liberaii.

Ntmmono potrebbc venir dccctlata‘ i
liberali una riforma che si conere- |
tasse- nella limifazione delle prerogati~

el }t_hqi o,rvon{rollo del‘

l’operam del Govemo._x,,

a[a.z‘-.:lra,:ﬂéi &

in
i diversi discorsi clettorali
L’on. Salandra ¢i_ha

Avevamo |
commeniare
della- seftimana.”

preso la mano. B’ che, pitt che u ae-

siderio di polemica, ci attenaglia la ma-

linconia. - Anfonio Salandra cra il no-

stro Maestro ideale. Gli avevamo per-

'sino perdonato il suffragio - yniversale
¢ la proporzionale — .che ‘noi non “a-
-vremmo vota{o mai, | “¢he hnono muc—

me, Ia prima genesi di quella dcgenu a-

zione parlamentarc che ci regaldy il Fa.
«‘cmmof — lo vediamo allontanarsi dat-

sLio alto posto. di custode e vigile della
concezione dello & Stato liberale con um
trisiszza ploionda

Ma lora @ troppo. omvc pelche al |,
‘discpra delle simpatie noshlgluhe, non

prenida. ciascheduno il suo posto e non

lo tenga con fermezza e con fatdllSiIC'J
fedelia,
Il nosl'ro solto qu.,lfa bandlcxa li~

berale per la quale gli- italiani. migliors

sotie morti- di | capesho austriaco -dal’
’)I ai 48; di. _piombo ¢ fcnu au%tnaw'

dal. lJl\ a‘ 1919 . .
FI AVH ““NO

‘animo di breveménte

e ¢

denza. Appetia tornato da Pirenze,

bran, Pnoio dl Chmulncs conach ung. hn
ciulla di sedici anni useita icri dal Con--|

“vento,. E* bellissima ¢ ‘porta un’gran no-

me: & la principessina Sofia Augustinova’
Galitzine, - Povera. perche i Galitzine han-
no avuto -tutti i beni confiscati per essersi
convertiti al cattolicesimo. ¢ 1a hmcnu!la
che non ha pitt n& padre n& madre tvive
sotto 1'egida di un. fratcilo, Boris.

Passiond” improvvisa ¢ . violenta nel

cuoré del ventenne duca di Chaulnes' e i
‘duchessa di Chevreuse da-it consenso.

Glivsposi vanno” ad abitare al - Sablé:
la.madre & ac canto ad essi. B lei ché d;-

rlgc In casa conr tale austeriri che 4 Sofid-

sembra’ d'essere -tornata in Convento.
Nﬂssuno frequenta il Castello. tranne s
utenaci ~ benedetting- di -

scing che clla csereita sui sensi © sul cuo-
re del marita-per indurlo a scuotere qitcl
Ja tutela nigida: Etla vorrebibe. vivere, so-
fa con fui a Pavigi; Non ¢ possibilz, Pao-
lo & dzbole quento Ia suocera & For’
e ¢

Mavia Teresa. Nell'intermiezzo fra
due gravidaoze, Soffa Jottiens  di -passare
un inverno -a’ Parigi: dopo la. nascita i
Marix Teresa, di recacsi in’ [talia dove in-

"httl li ospita il palazzo Alberti di Firen-
ze: Ma la duchessi di Chauines: noii- pers:

donerf mai pitt quest due atti 4 indipen-
Pdo]o
e Ghe mlnc:, ha i <ll1‘lu() dl Cl]hlt[)\l

L@ % mm @

beurismotinglese’ a condrollare e ¢

| scismo i,

Spubblicata

Solesimes che \ri"
‘sono di casa. Sofia teita di qfrut(;m, il fa-

. For-.
gelosa. Nascono due figh: Emuiannes|

dels Partito jaburisia. _
Partito taburisia arrebbese n(u!n ca pa.
ficolare
“ofeziond

Sreglioad corrcate d (H.r s

it
Cdf

!;‘égbi’llllo ns_'L:i Sl«wl,mz_ i
L'Ageazia Stefani - comunicy s
LaLa neiizia pubblicata su’ taluni
nali . secandyy cui i Governo Jasc «
vrebbe invitato due rapprosestanti- det ke

italigrey ¢ M"mp!iumx ate jeniastice. Trat”
fusi. di- tin triteey ziwh anr m IE ri Jcl i

Lu notiza, ‘1 m"uUu' h i eunuuuumz
dal Manchester  Guardun «,
con gualche modificazivne, dal Dailv- Mail.
¢ frasutessa, nelle loro-cronach; quobidia-
ne, dai corris n’u‘uii*n!i"!«'v:hl'im"sf i f:.'iumaz»
W itatiani,

Neghi ambivnii mnuma Sosserra che

A notiziu mrn\puml( alt a!!c"w}mn nto G

ostilita_det Manchestor. Guardign verse i 7
oy o fascista, Se Hllma pol, secondo i
i i del. (.mumlk ki, e ddle
@ arrchbe . anprecedente,Atepnd
wierai fua D iy Herid, orguna r_rj_/n‘:n_n‘.»'
(e sapere he i

mento dolc,
i sl lt!'nfz
e g
mm‘. HE
Do dmvieto due s !(nm sertandt
HaoGhra) wo 1 u'rumu frntd i
dal Gio & ELHE l' i amhivnit uuu:
wna dade degt ‘
tebniista _._( u!'!u u{h } i
s uetario falionn.

Salfenzione o srolgd
ifatiunc ed injorn
che le diresione dot

ito,
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“ debba es

hmonc di «,m non conot‘
Parlizinost chiaro: L
ismo ¢ . libe mks,lmo noi.
sghanio di metode. (Noifinon _‘Iu cre
demmo mai, neppdre quando’ piacevi
al prof. Alberto (xl()\"ﬁl'lmﬂl di procla-
maclo senza,
L' el prop

sifo di-

rivoluzione. fi

Faseismo ¢ antiparlamentare. Lo ha | |/

sempre_dichiarato. Lo, proclama.

Le voci vaghe di rifor m:t LO’\l!fLI?!O-,.

n‘zlﬂ diventate: per la prima ‘volfa pre-

s¢ el diseorso dell’ on. /\ccnjbo ¢ poi
in quelle’ stesso dell'on.
‘o siaie riconfermate dall'on. Musso-
tini dinanzi. ai. cin(ju"-m!la sindaci con-
nuti in Roma: « [a Cosfituziohe nop
¢ gia una (,dmlcm di Nesso e non &
HEMMEND una Specie di iumuo che
: con.s.mmio in ) una SC’!IU]A

i

Lo \;mlln dt,”d (JOshluzxon & mran-
Futh“ ma-la.leticra non & alfrellanto
A 'n]g| )lI(‘ e . ot

La ~volonts di riforma & _dunqucj -
vidente. Shoccherd essa nel Cancelliz-
raio 2. Sbeechera. nel 1f‘glm\, assolulo?
(Col .sulf;sgm universale e, il voto alle

’.‘ .

- donne in i ista 1) Sara_qualcosa “di. nuio-:

voed inicn_ncdlo_; {1
. [rq? .
fnknoganvl
Ma interrogativi chi’ pcr I3 hherdh si
eqitivalgono. - Giacche, _caposaldo de}
- liberalesimo € la znzmu!abtlzia del pat-
10 fra Sovrano ¢ ¢ Popolo. che sta a-ba-
"§e del nostro regime. 1 due coutmeutl

al'una cosa e l'al-

s qucs!o p'mo ha nuo diritli ¢ dovem

caeeiproet ben delinsali e inestenstbili,

_menhnu i poieri dell'uno a detrimén-

- w‘lm!o «dai - liberali.
- spostameifo, f
capo. da uon
(|‘1!] 'lItro ﬂ[h demfigogn :

bbe - inevits

T P ik ome l,]l\.
& diffmenza trw &

AN o
& pite|

evidenfemente, - crederci).:

: L - ca delle Jot
Sahndra, 30~ c

TG

-cupo, ondalati’
Areccie grevi che tengona chinata la pic-’

) dei diritli- dell'aliro - pofrebbe Yenir, |
‘Perche- cue 2510, '

har lc ﬂl regime -

chici

i letts
che il gumlu STHORNY nuum(mc :

vreuse, prineige di Newchatel ¢ di Vallen-
‘gin, duca di’ Mon-fort, conts di Tows ¢ di:
Dunois, marche d'A]t_J_cn — era orlun-
d_o jtaliane, -disc '
del “Giudice,
XIF seeolo™i cuf discendenti si-stabilivano
in Prancia nel 1415 _con-Tommaso ;\lbu“—_
ti vigiier royal,

Per la fantasi

a benml'f un po’ fomanti
‘non- sard senza, fritcresse
dramma d'amore ¢ dj pian-

il Tieyocare un.

to, ¢he il suo doppio epxlogo ebbe i tric
bun.ll: € ‘susseguentcmente con ja”mor-.
o del’ qua-
e hl pmtagomsm una donna dclm Casa-di

ni fa,

te - llll’l qll«'l]“'l]ltlllﬂ (f

Luynes, ~nata | principessa Galitzine, crea.

Cturn dic bellezza ¢. di passione Sug[idl"l in.

fronte: da una thal;id implacabile,
B 1in éapitolodi fomanzo, .anzi,
proprio  romanzo _quest;
ne che negli- annali. dei processi celebri
pagigini ¢ ¢ classificata - sotto’ questo” titolo
Processo-defla duchessa di Chanlnes,

parola a""AFbe_n"i Batailte
n-

“Lasciamo la”
¢he il -processo iievoc-r ‘fnoun interess

tissime  volume :* Canses’ crrmrrwll(’ ?f't'
mnmlm/wx de 1882, . ’
La Duchessa di- Ch'w!m.% - - cgll HLFI»

ve::- - & bellissima : “alta, slanciatz, sotti-
ie,.pn] ida d'un pallore, sildo come fllumi-

“nato"da un fuoco interiore, ‘con un viiup-
. indlescrivibili, .

pa.di capeli’ mmawglm
d’un colore quasi: nero a Hﬂ‘:)\%l di-rame
n'mudlmentc saceolti . i

¢ola testa fm{.,llc soito il loro peso ¢ che,
s'mdovina * facilmente;  debbono, sciolt,
avvilap

glia “inverosimilmente lhunghe che \cmbm-

o lll(..flkflt.‘ li]lEl_LﬂE(./?d "LI”L‘ [,tl"il'ICl"‘ SG-

a vohl pieni di tanguore
da _spmu: _dl eotles

i1 Ditea ()noulto di Luynu; & di Ghe- |

su,nfm. d| ‘Catenaia el

-hond. dued - di

la. Roch:foucauld” de UouJoduwIIc
’fmto bene perche,

un ve-
a riévpcazio--

1z duche

SH

},wzo nato tisico,.
pussessore, per quanto sia soltanto un-se--

e

$ino ai piedi’ la‘sndliésin’m'

-ﬁ;,uu: Gli-occhi. grandissinii, velati da-¢

ssitn spos[am nfo (ll fermini che” qu-, F'to una- rendita ¢

“da ‘pofer
1 tica: della di i fomma Tn aled termini,
','ocu)rr«,' novfngh ‘una moglic nobilissima .
“& pover
'tm b'lllo i ]

nata’ lef‘nmn ufi'(_,onta'd(,\-

'«.tmmnzl travolta dalla. Rivoluzione
che ha_confiscato Je terre della - famiglia
< m.mdfm sul p'mhoia it nonni della di-
chessa. ' E’
de . Luynes spasando il fratclio déliottavo

duca che portava-il titolo di dum di Chaul-
nes ¢ i Chevrense..

I\mm‘\m vedova con duc fighi, }n \IblO

Luynes.
3 sposarlo & \ledlh. anni.-a jo]qndl de
ha
sposato’ nel &Ircem)re
del. 1867, Carlo. de Luynes ¢ caduto da

‘proie nel 1870 sal campo di' battaglia Ia-
sciando una vedova di \'cmun anni-e” due

blmhl Hnnme chie a I8 mesi diventa il

“capo della famu,lz( as%umcndo il titoio di
e

decimo duca di Luyncs @& il morto di
rij.2 una bimbe-di cinque mesi che & I'at;
twale contessa di Noailles.:

"P-eédntqw

dlv .Chwrcusc ¢ rnnabm

un unico [fig ’ 5
e, - insidiato dalla tuberéolosi, (Iomin‘ato
ompletamem “dalta. madre che & dwen-
targ icnnv‘o mpo della hmlgin e che
19 vigila. con geiosia ‘severissima, - Pdolo di

C‘Hulnc% & u)me una ‘molle cera. fra e

. Elin ‘peisa di- sposarlo my -in

condizioni da unon - permettergli di sfug-
girle,

b]‘osela anche peuhc il matrimo-
nio & una .valvola di-sicurczza per un ra-
inclinato. ai

sostanza | liquida di
il castello i

condogenity, d'una
venti mifioni senza le terre,
Chaulnes, guello del ¢
ve, quello di Dunois e lo storico paFano
‘Alber ti- di Firenze. che & mnmlo a luf.

" La (Iuthesm di (\h(,\l
Elia” noni “ha -fortuna propria : - ha soltar
annua’ di cinquantamile -
I B g,at’llc dal marito nmorendo. Bisogna
Lllc ella: s

Timanere 'unmmmralnu dispo-

ima.; Non &.impress
-casa- della. principe

lfﬁLlL. A

Cgrdn |

entrata povera nella famyiglia-

10 p!]xl!('g\,mt’) ereditare il titolo dello.
Zio. mmlo senza ! figh e dIVCﬂlHlC cosi 1 |
‘Ella s'¢ -affrettata |

ifa guerra il suo pnmngcmm :

piaceri ¢

Sablé dove ella vi-

S¢ :& povera.

sposi . dumque, Paolo in manjera,

1o <I|Tlda la. rutcla dei figti -alla I‘roprla'nw
~dre; la dichéssa di Chevecuse, E invano
la principess Gd]lt/ll'le sommumvcm s
vie terra ii
malata- per- e ansic,
anche, purtroppo, per
~dal povero'tisicg che 13 he
rito, in. un- gesto di-disperazione, k,”d ten-
ta-di r'lmrc i flg,lluah

M pracesso cui iilude,\ ‘anio thn/l & ap-
i ‘accusa i tentate
sostenere la°
ste: mnmenu creas
'tmc ,Lh\, h’llll‘{) [1<n“m_ antente mel_ &
tre afini.‘la suoccra deve involpare la nuo
ra di tradimernito e di adulterio, :
il pICLC<SO e mtm it giiest'accusa po
“1a’ Guale c'vsg]mtl ylolno per. gmrm. aho
per atto. 1A vitn i questa - infelicissina
.donna: Tutio dwenm oggetto - di
‘contro-di 1ei +un. sovetto uwmlok. a Fi-
renze, da i ufficiale dell esercite italiang
che T'ha conosciuta.a .un sicsvimento dj
Casa Strozzi e se ne ¢ follemenie mua{
‘miorato;” la- deposizione duu" camerie
| Ticenziata; un mo}nn,enro di'_ : ;,101:\[
‘mella pmpn'& camera... : Lo

Ma c'era il testamcnto dcl morto, e i
figli restarono alla.veechia Chevreuse.
1l destino cbbe picth di Sofia Galitzine
de Chaulnes e 1a fece morire s2i mesi “do-
po-la sentenza iniqua. A ventiquattro anni.

Sua. 'suocera visse sing al 1900 © gli
ridi sono longevi,  Come aveva spos'no_'
presto 1 propri - figli,
quelli- di Paolo di Chaules :
nuele a un’americana, Teodo

esi

spost Eyna-
Shout’ che

un bimbo che & Partuale duca

postumo; i}
Lasorelta,

di Chawlnzs. e di Picquigny.
‘Teresa, zndava
principe Crussol d' Uzes,

Questo; il romanzo. :

‘In casa de Loynes non §i A parlar.
" ne. D'altrondd, tanti eventi-son passati-su
dl mmm Ll]L mchl JI!_ChC 2

- itostre

Pehe s

._'nbmn
te s ferinava,

zigni.,
SPOSH pmsm qmlh N

egli lascio vedova: doso’ tre sobi mesi di |
matrimonio, dal quale matrimonio ndeque .

sposa & diciott "mm al

. na.

Parigi, -

&H
Tebhe 2nir
traditore, Perché’
SIra possens
britee: senze .
ngn debbons ven
1o fuglese o ted

b

e
Cdiow
b

AR non o
S8 ROeS{re $HNO nestre, Dobb
cele ra noi. Come s vnole, eon
ma tra noi, Quaosia gelosia, g
2 S0NG Lhwr di qual :
I ogot
va, oi ogoi ‘divergenza di- le) N
di ogni "dm v[mm '

speito-| -

- A ogni.,

lo »s

anicro venivig
& doininaziont
L quattrn seeoli fi e,
ovigini. Al wmp., -

azioni. E.dltee propor-

’\'(m \')ghlmt_.’) sicuraniente stabitis
rc{-nu‘mna anak {

2re. d:s In §

nu TSN h;o Ium die
penst o dien-dit noi o
ni¢in,’ creussiung -abbinhoe alt'e-
stero i fatti di sy nostri guale ghwdisdo. -
st fornmuli sul nu.\thy meda di venir gover-
C¢ “anche div pite C'¥ anchy qual-
che italiano che seriva @ compiacersi del.
I ripercussione. che. curtl wagari -duphos
revali Hdella nosirs politicn
; lhhuw R - aque- )

vedery
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fante, 1 non ¢ m,!:_;

}}anoroi B

"':nétdan 'klia RIETES nbcmh_ L]l mmo-'
a1 "800

di Genova del ‘Purtito i
](‘L,lll lL“l se mn

deila Sedione
'_bcr’ql;“ nc'

s nJld‘m
Tou.
Tavy.

qud l! i 0 .
Michc’linvo- Poggl, de-
SAndeea. DA ndreqs

dicre Cootu-

HH, 4 ante mnc'n L‘g;;uh!.l JIL [ B>
rale. i un Partito Ji vecohi. {1 I1h. g

sisno ha |\.IC[JH ga.nmc//i defla intior-

falitd,
}‘:'Jsi_dum del Cohmitao
L ing Carlo Die. Marini,
a lon.avy. ‘Miche-
i sretrendo i rilidvo
do-della difficolth "del)! xm-
iavessero il dove
campe per - Paffermazis e dei’
principi. Vincire pud e

1 'Eiam_ dal

BT

tori

JI\PLI]‘

sabile erninye
dierp immutata, F
vuol fare. Quest'aflermazione non
conitro néoper 11 Governo s 1 libéis
rao oltre il Governo, al hule del Paese’;.
i Gaverni passano, | Pagserresta. B (l(‘l
bene d* lm]u furong \clllpl“ solleciti {1
berali, & To dimostrarono . anche altes
50 fam"wﬁu aperto che il Puartity die
4i Governo delion, Mussoling congilen-
dugi 0 pieni powri. anchy rer I riforow
dei-Cadici che git eva di spetianza . det
Parlatemn, approvandy la riforma. efot
i wd altre leggl, welld cortezza che,
nlanento. - del mo\imcnm faseista
(,oxmuuom fns“c :I MRTITE) d«)\'u

sveniolare

l<l propl ia-bin-
& voluto e s

5. ne
1 ii-

<

L Ceatenud 1

Nesn o

“einguantcin
Atz penre ’ia gentilvome settecen(escn

aperto a: ogni. sensibitit

oltre un
te p||nn depurato pm\'mcnlc pm dcllq'

yonuumone &
mamvngl!oxn Per-

Aid rea,

moqumza. & S lumo

o dovitto fimit
i capisaldi del sub

Ci -duoie di g
nare;

PIessiung L numero “quasi integral-
storico —- poutu - di quosti- lfimi
anii di- vita naz ‘tale nobile . aito
di Tede [|l)u|"1]c r‘hc davvéro saremo: lie-
su ' :no.:h farne -dono - al
i lettord,

Diapo it D'Andres.. lm omtme piano ma ‘

lucida, prac incisjvo ¢ suadaiite
.Hk‘mgm che Jel disvorsa D’ f\ndl ]
commentators pratico. o coine

rio: € un alird rvuenté; invece,
vibrante 1 vy
pure assai applaudii, -

Figujre_ '

“poco” pifl. che
amalnllm signori-

M ICHI: ING POGGI ;
figuia:

cetiversazione deliziosa picaa di spirito, dv

'h]rmhu fmm‘nhnu.:* s»cmua, Lu.tum cn-

.t:‘yj.‘li‘Gcn, . dx Bulnm di LIDbI‘! iox'
Lavy. Poggi” perfezionava, 13 sua compe-
tenz: .ma anche -2 sopratutio ats.

1'r,1ouu
tiavérso 15 stadio- infe uso, costante 2 ap-
passionate di the.m dl mm]mm dl con-
temporanei,

Amum’z pn,/lum. s qplnto :up riors
ce da uomo -di
mora['r. ass.)lut'l

fede o Lll mlq_,nm

) (on\sgher mmunqk @
eunio_consigliere’ porvingii

l rovi

] pob![m di umtemn[o per -,

arci aLl_
eriamo di poterlo dare nel

B Ctade mmununto di douun’nlm.

LrRppor 0

- la grande vittoria.

_oer wtign che ebbe in lui- il sup \\Ouem-

'T\"o'n wncors (]U:,l:l“’m["m‘.\} gl e, p
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SILVIO. BERTAGNA. 'Nato -4 Spezia
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¢ rulla ha mai chigsio ai Governd,
¢ amorevelmente  utelaia o
proprii figli avendo ancora bisogno,
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particoiarmente nelle zone interne di mon-

tagna, di molti provvedin
ane all'alezza delly vera ¢ propria cf-
viltit modernaente intes:,

I.orztore,. ch ha parlain con quella f-
nezza picna d'intelligenza, di spirito e di
signorilith che gli & propiia ¢ stato spess

s interratio 1 applausi ¢ atla
fine det sug dire, da un calerosissimo ap-
planso,
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nirdiscusso, dopo tornata fa norimalit;
b moviinento diveataty raalty di Governo
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e,fFL/ue a favore di nitti i Comum wetla
Liguria, favorendone lo svilppo. Fu pr
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pilt ‘prcci‘sfmleme sing- alia vigi-

anng fa;
lig wdetls - gu Andrsa IYAnarca era
NGto. sepratuito m! £’,i0|l)3|i\ll10 ligure <o~
v'era. to gtox'melro stadente liceals,
Coarateristica sintoinatics ; -
parlare di’ se assai sr'rmmune l‘m i giors
“Df/\n rex era il pit glovanc e il

]"1“(\,0 venteine,
fanya di bmwexmm Avvor
fatto !I st primo tivocinio di vita pubbli-

ca Consiglizre

iceppin, - La fecs da.prode,
- Viloreso tra’ ‘valorosi wmb'me i del-
la Pamosa brigata Bisagno prese p'l[‘t(l al-
Ia campagna del Carso, del Piave e de gli

Aitipiani; guadagnandosi la inedaglia d'ar-.
gento, I :
" La..motivazione - dell’alta onorificcnza
mititare “costituisce - la ‘mighior prova ¢ il
miglior “elogio - del. 'vetloi‘e del - tenente
D'Andres.
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" pagandista.

I.ILL!J Cra su ‘-»ll() m)n‘c C v
olieri 1 0,

in tutta la ngu~'. E
on. M i\.h@ll“O Pogai. tobriard’ alla- Ca’
‘ons"nw [u‘wdo du Su9l tca

fece s(,mpre

it il severo e il pil studioso.
Cd cra gi i
cato ed aveva gia |

Conmm]c nell’Am- |
'_.n‘lru\,1u/mnn Massone quando la guerr

come A um (iurh uamlnl plll d: M'Ju
thll in Parfamento.

Entusiasta asser-

GUIDO SAVIOTTI.
diatianita

tore magnifico soldato nu
granatieri : servizio di primissimo ordine

documentato da due medaglic d’argento ¢
una di brogszo con motivazioni splendide ;
& wéeso in piazza contro i bolscevichi bat
tendosi insieme ai fascisti con quella Re:
{ che & i bgni degno italiano dotuto
ceme if-Savio
“Fempra di

erganizzaiont . prezioso. - Pro-
eloquentd, comunicativo, pis-
no i vita e di suggasnvuta

- Avvacato di valorel it Partity g»’uarda‘ a
lm wnm Al *spnnente Lh.!l\ pmp!u glo-
24 ief‘ondq i .§pefanze,

VINCFI\LO (;I(JRDAI\() ngu;‘. :
'Albula da” Famigliz’ Hriunda, da Ones
glin primario degli* Ospedali-<ivili;
cence di patologia. Medica nelta R, Uni-
versita,. Competenza- di pnmls%mlo ordi-
ne-in materia di” previdenza sociaie, po-
trd ‘portar: i Pa [hmemo un "mmbuto
lel.“L:_) di prum\qmn ordine.

Gran_ gatantuomo, . gentiluomo pufetm'
- professionista distintissimo, " g

larga: cstimazione che certamente” si
dulru in. un, \uﬁmgm '1%511 lu:ln;,hlelo.

GIAMBATTISTA LANTERI, Giovanis:
simo, hu 33 ami’ ed & nativo di Triora.
M’lgmﬁ co esempio di. sélf-man. Deve’ tutto
a4 so stesso. Figlio di contadini, riusci” a
prenderc la lanréa in legge lavorando alle
Postz, mentre studiava, come fattorino,
.Oggi,
Postc ¢

tinuato a farla dopo contro il movimento
-belscevico ‘pagands di persona al suo po-
sty di -lavoro. oppsnendosi agli \meen
resistzndo alla disorganizzazione.
Benemerno del Paitito- thI"‘llL C. ch
U'ordine, :

s

ot di- esuberanza di.energiz. |

| tustrati dalia. y al
volta tre wemini- s. fossera . trovati insiz- ;
AVOLO per-essaun’ pilt |
Molti credettéra che i-

do- i dopo Izpprovazione. detl’allargamento - del .

gode di “¢ost’
tra-

‘| adunatc pubbliche,” e
sto ioro proprio -nzl'atfeggiarsi di fronte

-n2lla stessa Amntinistrazions delle.|
> Telegrali & divettoré d'ufficio.-Ha.
Fatto nutta la guerra con gli alplnl s ha coni g ¢

quialehe svelig giovauito ritsciva a f;uld
-‘llngr*ummu in-harba alla-tegge. beven-
Lo quaato voleva: Mai perd le Tu dato. di.
trovarsi di fronte ad un discussione se-

1ig, che sapesse liberarsi dalle viete ba-
nr,tllm det petregole Ad. un dibaltito

di ddes sioarrivava 3elo se 1a presciza for-
tuito Pun uomo vi aveva dato luogo, ¢ ia
conversazione raranente si-stacedva dalie

La donna. americana, . scmpre
fa Martia, non si_dd molto da fare pEr te-
rersi al wr‘wme di quet che m'ilLlI'l nella
reattd polm a del suo passe. [ suo intere

| Ad altri caiipi; N .per i probleini - mlo-
‘12 locale, ni, Del “guelli pm generali rigua
danti Ta. nazione,. anche o,ampmmcntg il-
ampa. o discuss

hanno mai
interesse.’
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-marcato .
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“alle vieende quotidiane della vita polifics
Le altre... continmano: a. interessarsi di
una infinita . di’ cose socialmente -utili ~—
‘giardini d'infanzia, ospedali, scuole — 'ma
hanno pitt di tna volta tradito la loro orga-
nica 'inmpqcir:‘l a dare un gindizio qualun-
que sui- pili’ appassionati pmblcmn ddla
vita politica inznonalu, :
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tichs, intesc queste ultime conis prepsra-
“zione .dell’szione, E poi occorre ricorddre
che donne diveunero clgttrici, pmprio in
un memearite
»_tc;'d_ep_i‘esso. E_.pot in mezzo
si.'sono’ mai: so[f_elvmlel,, deghi - git'alorl
‘ides, . ma-t piunbsto Homini. interessati'u
'l"'lccog,liu‘e'tm' file femministe il pid
’L‘mpltno rlun‘“ro di- \ltﬁl'uli Bisogia pol

comuni linze generiche per avviarsi in i

! N : y . ST
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Pud forse darsi ¢che Ie donne qppa:t n- |
ti alla gmnde dcmmm/m americana smn_.‘

fato cirea il valore  délle -discussioni poli- |
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loro nou |
di.

Continucrantio le Jonne Augll St
[ ahbandonarsi a guoste nip
oblio delle: realt poiitiche manranag
13 loro patria ® Non '8 aleupa 1

in un inmnediato migliorsmente.
Perche la situmzione mutl aspeto, molie
circostanze  debbon conemporancuments:
caiebiare. Vi sarebbe da mmg‘!m- achli-
pittura uma rivoluzione nei sistemi ed
cativi invalsi velle Americhe. B, a
anche Vopera di una generazione

O

parire come la goocia Jacgua softratte

Si mpmx che ol diamo alla
George. Madden Martin imeia la res
sabilit di- quel che ha volito, dopo
cosi lenga indagine, affarmare sul cont
delle donne americane,

JANE Fryause

_ A tutti coloro che si abbone-
ranno a LA UIIIOSA prima del
31 Marzo e che ne faranno vi-
chiesta, veljranno spediti futti i -
arvetrali contenenti le
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Son- passati
mezzo seeolo,”

¢ hezea, il stio sApor d attialita,-
1agione . (11 TISCESSitA sociale.- .

Nulla & nutate, nel guslo femmxmlo —
o delle feramine  cleganti  -— “per- leccc
zionale spnltaw]o ‘delle” Assise
nache recenti. pz.rl'mo dell” mucd]bllc ICs
si di-pariging élegintissime” al processo
Landru; quelle: di izf delle code, delle
altese, degli ¢
bnlugncxl al processo - Biselli, Mondanim
pettegolezzi, L]Cgﬂﬂle, ‘dinanzi a porte

d'ergastolani che si aprono, cigolando, per

inghiottire, nella pilt tragica’. forma : che

mai mente di ngIb]‘l!OI‘C -abbia 11nm.1g1~ i

nato -~ ung Vl"1

fo mi son” 5cmpzc Chl(.StO L]]" cosa le
donne vadano & - fare in- Corte d’Assise,
£ non parlo, s'intende, di quelfe” poverc
donne che. talvolta vi sen, madri, mogli,
soretle deglt inputati; che PRSSAno, el
aule di giustizia, are di strazio, con lo- spet-
tacolo del Joro caro, .anmmncttmo ¢ in-
gabbiato, alle prese con Ja societd ohe lo
dlelisa ¢ con 'opinione - pubblica chc lo
condanng pnnm <he sia -piudicats; ore di
strazio che S\ww tdt'uanmm", séhza che
nesstino lo sappia o mostri- d'avvéder sene,
cencludono una vita.

E nemmeno parto di alire donne, chy
meghio serchbe, per un .1]r|ssuno fine i
gity non s facesscro vey, ere,
cui presenza risrondsy almeno, a’ un con-
celte conercto. i rivendicazione, che- o
espesso & soltito desiderio di vendets
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i dibattimenti aj minorenni,. te
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molto pul 1mpoxt¢m~

eleganti che " affollano il pretorio d’una
Assise, co%tltulbmno tn_ peso - mcalcniabl—
le,- ma_formidabile sempre, 1 banco -dei
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queste irre-:
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arziali aggravano la posizione dell'accu-
sate, ebando cosi, per an altro verse,
queltcquilibtio della giustizia-che gih I'ac-
chxato, per suo conto, ha” infranto, ¢ che
13 savieti si sforza di ristebitire. Compitd
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<dere dai romanzi di Bourget; che {a- cri-
minorgia non. sanno_che csista; chesun |
codice o un natmto i diritto pénale non !
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fa. premura cortese, affabilé, unty o | 1e moniord con i vood l,)ft"\‘sg}' che i
] ’ Coo | attEnziond gumll le don ande discrete, l-_levn. L“HC ”"‘5“’?'*-,. l""'(‘)lv‘-,".(;”' .
o ana anhm..a da ricamo, scdette sul | ta, dave . ‘aveva sbatwara fin- dalladole. |- G 1"'0“?0 fute i pesant anni che ave | sypgerimenti de -licati- che’ da qualche | gior- JO8RIL. ¢ IRTISer i b ] 1?‘1:"" a1 cane
Jetto ed-al Jume vacillgnte dell'x Candela scenza-la mored dei ‘suoi genitori; ella it CoR tzCitR monotonia, dopu g e prodigavano iz sue. colleghe, -¢. di- Scw.m: auesto. biglictta.
peesea lavorarsi le anghie: . - veniva“ina doult bestia ¢a somz, curyva ?““3»1‘3 B wnichezza o tutta’ 1 desolazione | papzi g “questa improvvisa ‘¢ mspiegabile [ 7. Perome C”“ d””“" B s
Sapeva di | possedére ‘solamente uha | 2 dadl'frosicd” délla . sua p’uent s i uh:_l civeran Sassate nella sua snima; dopo’ tut- 1. Wamicizia; . Lilliana -conservaya -1z [ 410! “]; .
cosa molto beifa: le Mani. Aveva due ma- '“’““ obbedienza da serva. BT ; ervile paziensa di -cui sua_diffidenza invincibile,; fatta’ di auely -I""H'-‘L "Lw'«w‘ il -biglictto. J
ni bianehe, lunghe! " affusolate, .morbide, | & ipiva“o sentivi confasa u,ntc tuttn. | | Sra ammantats, daps tutla | obbedienza, «tremore pauroso che nutrono i deboli ver- ’“z.;l .1;ma 2 'i'::b:. ,l]\n% IL“:) |lo -N;-m&
gers, che gli umili ¢ pesanti lavori di’ “questo sollanty da due giorni,. “senzame- o diteentics ”f-"' ]411n|=111£|nle11t0 la1is | gy coloro Cllc, dono averli "lipe\t it h al “:) ! ’!‘“{-‘ -l“m‘ © ¢ parev: “‘ e
N . fncld per cui cra stata posta dqg,h altrt iulfnn ' piceolo p_:um-a LIH[I\J qu;]lt L“ll by
non- riuscivant a logorare ¢ o’ delor- Tavighia, ma con ua dolore sordo € pesan- n R o cinssa) : .
mgre, c’k_l m\uno non sutp()! ava, Lllc te, (,h(, l«v.dttm\(_[sav& il tmmm.,mo dols fn . uns gclldzx nmbm Lgpl-[(wa" qllCNfl - Cusi |J]||m da dut glul‘m era- ll)ﬂdﬂlO? l);“” afiommo » .
i muL\hln_'l' da’ serivere’ s ol batiovai, : qualc era staa presa improv. c(m} ;;:rtl)a e: ;I 1‘_I>ll]?{.[]] orarsi di un vomo.s, rata, senzy sapers che cosa “fosse 'amo- § \}ole\"q aprirlo Iﬂ'l‘i\lli\"i\"‘ :u’xl’('i‘n'zu. L
sutta . gior o0 sciupava, Due ma- e par i quale unicamente; la \b“'i non sapeva che cosa fosse” lamo- “re, senza sepere che cos ‘aviebbz potiito cii' b %Lo-'n\'i‘igi'\“l _\”0;‘1 n.uidu“ 'm'r:-.:
i doleissime & eaime, femniinili ¢ tiepi- | suq anim2 si-ers posta a_guardare perla ‘ra. ne a"(.lll fossero tutts k- gioia ¢ tutto. CSSETC per una misera treatura come e, tiva che gli alfri Il‘ wardavano, usci- pe
Je, iz seibravano soltanto conose cere il 4 volta- il Colmc‘ sux vita, - i dolore nascosti Jin qu" to pmf’)njo - | senza savers se- amlss‘. inore o !llomo bu.mflmo Lwt‘“]mwf’ ” '|p|unw|;1 alio \“_
luselln d; ]v!“;”',“[“m,r.'“,‘If'B_“rf“”f’ ol La'sua giovinezzn 's'er schiusa quasi St. > della vit: che e .aveva sors pit2 di una. porta, guardd un attimo e
ghoin i compsrre dei Fasei. di. fiori. con ferrore. fra da torva miseria di quel- Sapeva solianto che i giormi p"“m ‘tulto ‘questo “fasse avvenato. ‘vuolo poi morse I bustas con frenesia.
Geme e “avesse: lei; povera uca:um'_ Aa’ stumbe rga, fra® gl sguardi-- tolb:di di improvvisamente, dinanzial suo viso a- Le'aveva detto uaa sua b‘““l‘”’”“ sai- Alle serte sul l‘untL di Via S Damiane,
b ¢ *;]Ull[’l'_ qucl!(, ue. mani’ me- mo i L]“c”q che T'aveva preso coi. tonito e ‘*Wl”“m Giovanni. R"")“ impie- | chiyden do gli occhietti” furbi; ¢ saettunti let L'.n 1 Fiore, vefamente lei ayrebbe- -
ravighiose, - lo capiva neppure lel i unicamenta. per godere il gudd'lgno del’ gat() delia sua stessa Ditta, Lo a\'_w‘l SOt da furetio ; Che bells “mani le tue, Biore! To- atfesa, aicnte fei .avrebbe: dovato
- Oracon 13 ![m:\ da dicei soldi; a ti © | Suo iavoro, ¢ attraverso quei violenti SCOop- Tiso gu’uJ:\udoh . hsss'nu_mc enza P“"' Piscciono tanto 2 “Giovanni Rivolit + “ 1 [y, I “rilesse, pensd, riflettd, di-
verso la uee: Joseillante “della ‘“”dda Si- pi-d'ira-inasprita - dall ubbriachezzn, eila | [A¥e ' 1. Bgli Is aveva sorriSo proprio in qucliu strusse i stoi inceese, i dire
affingva- le unghic per lb”"‘»ll i a viverd con una thnidit “Fe"-‘ di aver be“"m pulelr‘lrc W sé ‘matting, (,(!'c si convinge suhlio che le'| ruffo. 1 mnvm\c‘\'m\u qudh\ strada ros

liscie, ap- |5 ‘era abity N i
i, o ull.l tm ) pcrlle-_ spawrita e remicchiata, . C .| stessa quel sorrise e . quello-sguardo ¢ dz,‘;m“ belie miani gl érano pinciute; ¢ poi- | mota che avrsbbe dovuta - ‘il.kﬂﬂll!lll in-

uno- s
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sIinza bilpbi'“ come

Vi

cea delle div, Coo el AT venCanii, poiche possedey 2 Ainani- | aver-da ‘l“‘" '"0'"“““’ 1"“[3“’ Com LsuiL i ohe gl erano piaciate se o g atten-{ slenie al suo nrinio tremore, _
Quaido cbbe hﬂllo 52 1‘»..vg'~lﬂ_l'df)| ¢ i pum“" . debolissima’ che non sape- "“m' & o g tamente, se’le amo, e stmise acuearle | Lansia la squassd ROttt 1 wior n: lll_
fe & con un -piacere strang che VR OsUr o plegaty su st stossa so- [ Giovanni- Rivoli e un "__bgl giovauc' ¢ otz &eqml,l[m,lltu come. un -(Euc‘mdq.j come uma bufern,
teo risestlava il cudre: - | praftatta e aggressioni ¢.dai malteatta- | biondo, elegante, cd imbecille, - - ' L o ' R 0L T
Sug . zia dall"altea stanzg milu 5t Ay ment, s'era aopiattita, chiusz in sg stes- Che fosse imbecille Lillidia non lo sa- a chovig- prima & e

E si mise anche

buio, maudavg dormerido Ja riw a

1 L"Id 11 s, ccome 'S¢ fosse pedv da tan xgomm- “peva, perche - vivendo . appartata dagli al-

: B T sseire.Taciprin che leaveva rog er i -
dul suo russsre. . . to invineibile e pereniie, iy (,;-x 4:)nu aa a mm osscnr_uiq. u Cosi, quella notte, poich il turbame In- lia Renfia, par 1'ce "l_. .
o g . N 2 r ; N NPy 3 & (s,
Dadue iotti nefPora ” pid buix ¢ mu L sua debolezza. ¢ el sua Ier-lllanL‘l . |Vl en i R m Lonnnuau  premerle sull m""‘i’ ella L3 sug compaonel nel runtorosu
silenzioss, “gumnds hessuna- dosg potey: da ogni cosa, le s avevans posto, nell‘anima |- - Ella pvn*nvx so]:mto che- (Jlounm €| § non poie ‘ solutamente - domm Per 2] 10” L,'uulln

tradise, 1u st \u,lle ‘l[lLbd. Imnm si ﬂl- un’ eseuro terror i vitn che vedeva | Vol il dua ale. fino, altord 90'"‘“ futhi ”0“- prinn v
ella Ilon- .
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vano- confrisamgnte, irromgendo tiel s
e %md.z, nmfa.)vdinz{r 1.@1' Icl ';:_-lc cuore con un rumalto che la soiverchiay
1|_11gn,"c per questo “fion dj tue ‘g]:n:m» l%!Aggl.Eﬂl" le'p che' Ja sfiniva-in un languors molle, pie-
siterzio pin profondo per sentirsi libera S‘l erg ma |'1!)§1!e1t'n _Hf:.i"pi. !mlf,nm che LCI -lé'id\‘l{}_l:(w(‘l’tcnnnudm..(, le stringeva le ‘lnnl 1 no-di piccoli brividi. spelacchiato del suo eanpelluccic stinto o
di puardare st stessa, p‘&iLhc fino_allora !i! schigec aila supgriorith che’ Pirri- N a : i Bt . e sembrava che da sua oscura perso- § delle sue scarpe Fuor mioda.

néssuna cosa aveva mal .turbate le sue | deva; ¢ per questonessun desiderio ira Nonsi era . om»m ata chi-fosse, come.

d ’ | na si svegliasse tormentosamente da-un | | Eiia le sentiva. porch IMprovvizanian-

i Tre - - ) o e P2 VCITISSS - . . At | L

ot di stancherza e di annien- mai sality a discolors e ik \'ﬂ]lo in quelle |-vivess a dove venisse, se. sotto que | pesaiite torpore. con Iy mente aceesa- v o ghardandosi. per-a prima volta atenta.
. & ot ed inespressivo nascondes- -

2Tk,

iniu totti stellate” inecui- non v'e f:uvlc_n:xl.r #\'Ull_O b SO LI WD punty, ‘con nn lrem'mlc desi- memc nelle specehio s'erfa trovam hrue
Soltants ora. =ila capiva che. di giorno la ch: non 1 ~mi‘ 2 che noni -pens all'a- -'ipc];:']m, “:,]()ln“:)mu‘qbl?ogf;:;‘llzz;l 11?5&:;:&.5 io di vira i calore.. Efa -un weosa | fa nialvestiia; torva ¢ giallistrn, ¢ i pe.
non si appETenevY, Nal porevd pensarc A s S| e seducents v Broprio-u gimrciar 1o | Nuovax [imprecisabite, “mal defineita, che 1 che cun aue ]IA frusd]uz
alla sua persona; perchd glielo impetiva Aveva subito il suo destino, senza qo~ 5E { 33 St ‘ch ; f-nes:um; voleva essere ‘una gioia e che le d{)lu.' .
il hurbern despatismo di sua zia, ché e | fore, perche NOICONOSCeVA nessuna gio- © sparuts e hess ceme und pena, ehe PFacee ruhmw cur-- 33S10. m,mnc di ndu\_ ‘L.n saa s
sercitava sopra’ di fei uma padronanza | i, senza rimpianti ‘pterch'_c e ._I‘ll.l1':_l:5(51 andels sui battiti-rapidi’ del “sug cuore,.| fita figura, e le pareva anzi 4i ridern.
i ispida, picgandola o una t3- 1 senzo sogai anche in qucﬂa Soave eth che lo riempiva d'i immagini rvove, lonta~ chie Fei, infonds alts mia anima, con
missivita meita e impaorita. Poi anche. che ha un fore d cccato. fra-jo.-pagine e, inalfereabiti- I merite il tutta "unfu~ riso’ s‘m.nj) e acido farto di vablia o J'is
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erehe non sapeva |
L ilk. sa far risalfare
mi.d_q_.,ln sechi o ta iR deia booon;
ridévano anche del suo cappotis lungoe o

S0 peilsiae -grorni. prima aila

i suai ']uﬁyﬁi 1p=li1 brum
letto e peasava,
2 nett s_._}lmvnr.)
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\he splen-
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zione di quel-
st quella bac-

i
L osulla sune vits di ura inerte e [ i un libro, ¢ unza tiepida sseranza ne { s,nqu ¢ per quelta strans nue” § 82, coche I plegava.tutta in uns sgomen- p(\ten ele pareva che pitn tardi aviebl:
ubbhidicite, il lavoro greve @ omonotono | cuore. Scm aquattats -nel buiy di quel va sensuzione ¢ clla per la prima volia ave- i to Jms erioso, in uno . smartimento | terri- i ‘mgho Giovinni Rivoll sotto 1in hﬂ'
: ! d E nUS.."J] ,m quet- getido ang lito schza Jato -é,_e Stessa s'“)panJc si britta | bilments puczlle . DiL‘ne . Cedntimias. in 6 i

dall'ufficio yumoroso, dove dalby mstting
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@ E@ @ EE E : @ ﬁg@ L L gorio s erd alzaty, aveva scostats dal mue . Vi appeua GQDOggl'l*o le. ba ime (pute sul
L L) io un favo[mctlo xommb a tre piedi.e | favoling che auesti: !

: . A voozmmlu in"mezzo alla stanza s'era. accin--| T€ staccandosi- or con luno or ¢on 1 ] shia del-gran mistero, ¢ pereid
s v R 0 MAN 7 0 Lo e ) fo dopo avar s;,ento il lume, "1 interra- | Jeitre piedi- ‘dal siolo, sollevandosi ado di’ |Ilummm,helo el dl vedere
oot momoraatotens ,"g HJ‘L\WA &a"lL\JO e l*ERDNAM)O ’lLNLl- j' i sl | gar]o, ] F I 5 L.ompsumu)cmu }e! nc,ad*m con” un loper b d'm, i suoR 0_¢|I! noM . potevans
: o Snvm; Consi '2p||_ : QL!’-mdo, Tumicre secco 2 sordo subm :.pc— vedare, ’ : ’
1 procinto- dz covir prendére qu-duhe gneva. tasziando nelia. 'T")‘"”'l Inerte” dei Diﬂlml MiriuL'
2 n\rﬂumm& Suprstizioss, comle tutti - l"gnc un bizzarra sensazione di lmprov ;

’ L : : : . Lspregiug
- o ".Lomv-ll\“z gu'},'l o.le scichze occul- \El'l:.lhlll'li"‘l"c e m‘,{TCTl'!lII]C[]td SOHD 1n
P i EH nﬁ m VI ﬂ B i 1d S t e p p a e interreg astri-¢ i i~trapassati, | -punta dzlle dita in un formicolia. bmmrm ; I colpo & rinetd,
L --de\'ﬂ ail’influsso delle pietrs, dei- se- Allera cra coniinciato, nell oscurit xILI-",- ql:lpodkle‘,,f dib].,k,l"‘l
b” con 'mw;‘b_qcm;cre uha rel"t‘m g1~ gni, dei volori, studiava .magia, interpee- lastanza. an dislego singolarissimo nel b
canzid i sicurczza anchz dn fempd dj ri-|itava gli. mcomm. scongiurava ghi mﬂum.i qusle fc bizzarre domande. fatte. a vole Vv
Vialuziona, L o _-dviveva in un 1tmosh,r1 di_superstizione ¢ | contitata . bassa ‘dal monaco  si alterna- |
"S2 nen che, appena. uscito Grifeo. dal- [.di ‘misticismo - stranzmente mescolati dove | varo a colai netti, regolari, staceati- bat-
la- st Staniza. i monaco-era fimdsto. un | tutto Irovava  posto: dalla 111<,tqp‘nr~h1cq tuti dal, tavolo con immediatezza e pre-

X i quc.\{l

se ormai ungmnm per \CI] pre’ al sio
] irity. Considerava Mitia Kohaba
parte di ‘s¢stesso gin men

hy ragione i lentes

PARTI‘ II

1 [
he Padre G § U ,_ud Grifea? :
Cvisa' vita che ‘Padre Gregorio -avvertiva | L et
iza - fade, Rasputin B! ; Un colpo .seden, ns:ﬂm:}, preciso.
— Mi & ncmico, cunque

'umnm il tfavolo,

== Pqu 7 opuoi dirmelo N
3 -colpt COMPpOsETo mplddnunu, qucsn .
se che lo starets man mano, nxufu ceva :
= Perchd ba parluo.;

1V

Inw (1]'!f 5 21l suo f]c.o servo Hnber
2 non '/wlchhcm Wl pitr pensato che

Cche Lo “p'm‘q fo”"'L‘ d'>vur1. “istante . perplesso ¢ furbato. alla  chiremanzia, dallo spiritismo™ ali'a-| cisione somma. e che padre Gregorio s{ |*- -— ila con chi® gm miei ‘uluw'__
) '””“ S i : o Lostentazione. posta’ dal giovare uffi- | strologia, dalla teosufia alta credenza nel- flffl»ttl\"‘ 4 tradurre in parolg delle quali "ol soltante’ o anche’cal mici pemici P
i’}:)pf‘l_) cost, - o Pelale nal non dargli la mano; il disdegno !lu jettatura. - - o - ~eontrellava subilo Ics-uhnm . ) : !1 ‘E’.l.\()hE]'O__I‘!s[‘l?lltft\’tl con Solpi q)nuv_
Guanid; Weszra innanzi ( rifeo 'ra‘vidgme col quale .gli aveva pailato; da | 11 tavolino e le carie avevano pér lui B cosi? ‘ . <ol i c;m. ti ch-:j non dicevano, natu-
commialato’da padre (;rcgono quun sra’ ‘n'si‘,nquillf.: si_cm'“il'l ch'era trasparsa dal- | la- stessa importanza, =d entrambé le co- Un coivo ) : : wente, - aicunche . di preciso .ma dl(_
bz gecisn. o lascine partive: § giovanc, | e sie parole di ess:re dlS|‘0St0 ad:anda- | se equivalevano; nellz sua bizzarra fede, | -~ S o S o i Gregory mmputh a nwdo suo conclu-
fon solo, ma ne. desiderava ja- partenza | re sino in fondo al proprio compifo, ave- | all'oracolo di Detfe. 11 suo Dio 3ra una ' ‘ : o dundo - che Grifeo aveva parlato anche

«Sin avevs ri apast') il tavolo anche -alia | cef suoi- nemm ¢ che det testava lui, Gre-
prima. domanda del’ monaco: . . - gm\- per- ‘gelosia i Ve 2 Nelidafi;

ciie.una condizione di maggior -sicurez- | vang ' fatp comprendere a - Gregorio Ra-. POtenza oscurd, gravants su ttte e <0se,
7 por 6, Datada pizga che le cose sta- | sputin di trovarsi di fronte. a un’ nemico: | permeante di & gli uomini e gii aggettd, I . R S )
- vanp ‘prendendol . unica garanzia-di - sal- | - conclusione - dells - considerazioni gli ‘eventi ¢ le foriuna, Lz pram]u_ della -~ "Sei’ t,. Mitia Koliba v o — Per San Basilio c)lmmnlullc' -
vezza diventava 1i1falli; per i il rom- brévissime ¢ chizre gll aveva fatto corru- | superstizione erapo gh spiragii” di luce Mitia Kolizba era wle spirito guidan:— esclamd padee . Gregorio - alla rivelazione
~definitivaments col passatd, tornan- | gare da fronte, R ... | dtraverso ai giiali potevanc, gli womini “per- adoperare un termine da iiiziat. di u “che. lo- turbaya pite i tite le at-
o ad ossere per il mondo, it Rqapunr-, — \kd 1w —- egli detto —= st mtcnog'm quella putuwa trentznds ~Gregorio Raoputm. Era lo: st %SJ Lh(,. 2 or bdn B‘lollm‘ uu~“l1 ek
morte, vcelso- o, gid bcondal(y.,:. o Star- . - uﬂ‘uaie _ :
E nascosto,” ignorato e lrsmqulll' ik . Svig quali potevano, scongivearlt. | palazze Yus pow " sotto. {a- rnvo!tella 3
"fmul'm luucl’hon\. sSuno DL 238 B X AJ"\\U -altavoling egli voleva . chie: |- Purichkiewiteh, * Rasputin ritenava. fq_ - Q :‘lo__\\luvrv
lo™a ‘tuo rifugic i PravevaTi- Fdere 8¢ 2 hn dove dovesse temere di Gri- ‘mamente du, in' mnsez,uuua di’ qud a- pl 2580, Volova
AP R Lo | feo e chme vumuln.um, potJSs “diten: | gido errore el :

sinistra;-ed - crano insiems era caduto al posto, dl lui’ ne i'g
it




ria. ‘mdo ad. aspetiare nclh via-re

'mora ¢ :,:]&,naos:x quel bel glowne bion-*

-Co di Giovanni Rivolis
" U Jampione. riflettendeola, dlhmguvt S
i_nfuu pu,de tn (]lllb[d Lontorm e sbilcnea
Centro ta-gualesi HLOHOSC’C\'] con una re-
pulsions piena di lacrime; -

Attese molto, mulnssnmo (ompo f\tlese'a
“eont trepidazione, . con sgomento, ‘con an-,
-con.

: con’ umllm, con. 1'1sscgnau(me
\nmlrununo C(m tristczza, -con desol:h
zro'nc_

) : suq persora s nnpretnva au'mto d]
) vmmo inuna st‘ nchezza sorda, dalla‘qua-

< 0e nen” voleva’ scuotersi: pu non provare-

- i daloré, Pesava su disteiil freddo umis
do delte’ Seredi nebbm quelfe sere pe-
santi N malinconia, che ]mmm delle -ore
Tanteg unmote ~silenzigse, - che- premorio

tile ed insidiosa, che’ fanno stridere:
) p{rim entro un” vano
Vide pqssam a-frotte gli opetai che tor-
navan dal lavors, a gruppi, a- LODI)!C a
fite, la ;,unovchc ‘avyidva alla propria ca-
sa. a-due gl'innamorati ‘strisciano accanto

Calomnro in cerea degli angoli bui.
Li. guardava -titttiz col ‘suo volto (ilsfﬂ_'tw

40 ¢ ferred; appoggiatarcontra; it mure; sof--

to la ince vacillante del lampione che. da-
vi afly sua persona-1'ombra pill grotresca.
- Guardd anche -tutti-  veicoli chie: passa.
vano rimorosi, poiguardd” anche e n
itluminate. che mandavano incon-
tro alla sua “desolata somudmn 1] lcpcm.
.d"] focolaic, :

Dietro quelle lmnne nel chiarore rac-
conay delle case; vide sp]mdcrc il sorriso
di blmhl -senti palpitare il ritmo affettuo-
s0; e ranguillo della famiglia raccolta in-
torng” alla_tavola fwmante, fa doleezza’in:
finita o .profonda dei. confortant rifugi, i<
pensh atla casa Jumosa: & gelida chn, ugm
ginrno atendeva, all anteo buio ‘ove ogni
rotie rifugiava 1d sux persona yotta dal-
la fatica, a.sua vin brontolante ed: tbriaca
¢he I'aceoglieva ogni Sera. pitc ruvidamen-
te, ¢ infing peénsd anche a quellasua po-
Vera ayventdrg

4 che s :'uhlm lerl p'*r sempre. 1'1 s
vita, . :

Vide e \ctrlnu qpcg,ncu
nas el
RN A7 AN

‘znima-con delle cortine di nebbia sot--
1o:|
¢ faticoso ‘tormento: !

cosi colnta_di -scherng, |
chie le dava ormai-la netta visione di quel--

':Id} unﬁ fl_d iog

i

‘a parte ——

4o fu certa “che (;m\'u'iniv Riveli ‘non sa-
ebbe. verito pily, pércid. tutto ¢ra stato
un’atroce . beffa creata: perla-sua-inconsa-
pevolezza' di dimenticata; si
to’ il viso nel bavero, s'incurvy sutle ‘spal-
le .'__u'téigre,' Lopornd lentanente’ verso casa.

Chmochicr
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